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A T T O P R I M O 

L'aula del Consiglio del Re di Portogal lo a Lisbona. 

SCENA P R I M A 

I n e z «Z A n n a . 

INEZ 
(entrando assai turbata, rivolgendosi ad Anna) 

g S H l M É che intendo!... In questo luogo adunque 
Sta&.3i liiiede parlarmi il padre ? 

ANNA 

Fer cagion assai grave ei qui vi chiama. 

INEZ 

Che mai vorrà ? .. Pavento 
E spero ad un momento-
Che si sa della flottta e del mio Vasco ? 

ANNA 

Voi l'aspettate ancora, 
Dopo due anni ? 

INEZ 

Io spero, io spero ognora ! 
Se non sperassi più, 
Meglio saria morir; 
Insiem con lui lassù, 
Nel del vorrei salir! 

Non sai, solo per me, caldo di gloria, 
Del gran Diaz dividendo 
I travagli e i sudor, sfidando i venti, 
Di nuove terre in cerca, il mar percórre... 
Io sarò sua, premio della vittoria! 

Protetto dall'amor 
Vasco trionferà... 
Ei tornerà; 
Mei dice il cor! 
La sua canzon 

E notte e di rammento, 
Quel cosi caro e lamentoso accento, 

Che sotto il mio balcon, 
Quand'egli mi lasciò, 

Confuso a' suoi sospir ei mi cantò. 

(con accento commosso ripetendo la canzone) 

Addio, terra nativa; 
Addio, mio solo amor; 
Del Tago o patria riva, 
Ti lascio con dolor. 

Per essa ch'amo tanto 
È l'ultimo sospir... 
Ah, l 'eco del mio pianto 
Almen potesse udir!... 

Amor mio primiero, 
Scordarti non so... 
A questo pensiero 
Fedele morrò ! 

SCENA U. 

D o n Diego , poi Don P e d r o f detti. 

INEZ 
(facendosi innanzi a Don Diego) 

O padre, mi chiedeste? 
DON DIEGO 

O figlia, dèi saper, pria che il Consiglio 
S aduni in questo luogo, 
Quai sia l'illustre sposo 
Che per sommo favor a te destina 
Generoso il monarca... Egli è Don Pedro. 

INEZ 
Ah, no! giammai... mio padre! 

DON DIEGO 
n re lo vuol ed io lo vo' ! Ritrarti 
Non puoi... Sarebbe ornai spergiura farti. 
Immola a questo Imen 

(abbassando la voce) 
L'amor che ti feri ; 
Vii uom non ti convien... 

INEZ 
(con fuoco) 

Ei sarà grande un di ! 
Il suo spirito altier... 

DON DIEGO 

Alla rovina 
Lo trasse. 

(in questo punto entra Don Pedro) 
(volgendosi a Don Pedro, a cui nell'entrare un usciere 

ha consegnate alcune carte ch'ei percorre) 
Saria ver l'infausto grido 

Che corre dal mattin, 
Che di Bernardo Diaz annuncia il fin ? 

DON PEDRO 
Fallirò i suoi disegni : atre tempeste 
Balestrir le sue navi 
Sovra lido deserto. 
Il ciel lo colse ! il suo disastro è certo. 

INEZ 
(palpitante) 

Ed egli pur peri ? 

DON PEDRO 

Finor s'ignora. 
INEZ 

¡tremando della risposta) 
E il suo fedel, Vasco di Gama, vive 
Ancor? 

DON PEDRO 
(con sprezzo) 

Vasco di Gama! 
E chi si cura di lai gente ignota, 
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Chi mai, chi mai ? . . Peraltro, 
In fra i morti... 

(mostrandole il rapporto che ha in mano) 
Guardate !... Eccolo qui ! 

INEZ 

(dopo aver gettato un' occhiata sulla carta) 
(Ora ti spezza, o cor : egli mori ! !) 

DON DIEGO 
(sottovoce ad Jnez, perchè non se ne avveda don Pedro) 

E per dover e per prudenza 
Cela quel pianto, cela il dolor. 

DON FEDRO 
(guardando di nascosto Inez) 

(Risveglia in me la diffidenza 
Quell'improvviso muto dolor). 

DON DIEGO 
(sempre sottovoce ad Inez mostrandole Don Pedro) 

Ben a ragion si offenderebbe. 
Se ti leggesse in fondo al cor. 

DON PEDRO 
(Nel suo pensier forse vivrebbe, 

Ignoto a tutti, arcano amor?) 

INEZ 
(immersa sempre nella sua meditazione) 

(Lontan dalla patria 
Allor che tu spiri, 
Ricevi i sospiri 
Estremi del cor... 

Amore primiero 
Scordarti non so. 

A questo pensiero 
Fedele morrò). 

(Inez afflittissima, si ritrae accompagnata da Anna) 

DON PEDRO 
(a Don Diego) 

La nuova inaspettata 
Perchè turbar la dee si fieramente ? 
Sarià possibil mai 
Che un sovvenir... 

(con sospetto) 

DON DIEGO 
(cercando calmarlo) 

Che importa ? E che ? si teme 
D ' u n estinto rivai la rimembranza ! 

UN USCIERE 
(inoltrandosi ed inchinandosi) 

Il Consiglio, signori, ecco si avanza. 

SCENA III. 

D o n D i e g o , D o n P e d r o , il G r a n d e I n q u i s i t o r e , 
i Vescovi, D o n A l v a r o e gli altri Consiglieri. 

(Don Pedro ascende sul seggio presidenziale; Don 
Diego accanto a lui; gli altri Consiglieri intorno. 
H Grande Inquisitore è alla destra, Don Alvaro a 
sinistra) 

I VESCOVI 
Dio che la terra venera, 

Ci vieni ad inspirar; 
Nel dubbio le nostr* anime 
Discendi a illuminar. 
Signor, ne reggi e guida 
Fra questa oscurità : 
Ognun in te si affida, 
Sei Forza e Verità ! 

DON PEDRO 
(levandosi in piedi e volgendosi ai Consiglieri) 

Dal di ch'alio spagnuolo, nostro eterno rivale. 
Colombo aperse un mondo e i suoi tesori immensi, 
Anch' ei di qualche ricca e coraggiosa scoperta, 
Il saggio Emanuele, nostro amato sovrano. 
Vuol dotare il suo regno. 

GRANDE INQUISITORE 
(mormorando) 

Oppur trarlo a rovina! 
DON PEDRO 

Il portoghese ardito, strenuo navigatore, 
D ' una strada novella osò tentar la sorte ; 
Dove pria la Tempesta collocò la Speranza... 

GRANDE INQUISITORE 
Vana e stolta speranza !... Si lusingaron troppo 
Di varcar di quel Capo i perigliosi scogli.... 
Corre voce che Diaz da quei flutti in furore 
Visto abbia fra quei scogli la sua squadra inghiottita. 

DON PEDRO 

Per saper di sua sorte e per recargli aiuto 
Oggi ci aduna il Re. 

Signori, il vostro avviso ? 

I VESCOVI 

Nel del sol abbiam fè. 
Dio che la terra venera, 
Ci vieni ad ispirar; 
Nel dubbio le nostr'anime 
Discendi a illuminar! 

DON PEDRO 

O Don Alvaro, qual consiglio è il vostro ? 

DON ALVARO 

Per Diaz preghiam ; estinto il ciel lo volle ! 
DON PEDRO 

Chi lo sa? 
CORO 

Chi lo disse? 

DON ALVARO 

Un ufficiale, 
Che di tutta la squadra unico forse 
Dalla morte scampò. Per ricompensa 
De' travagli sofferti, 
Non chiede che 1' onor d'esser ammesso 
Innanzi a voi. 

DON PEDRO 
(agli uscieri) 

S'innoltri. 
(a Don Alvaro) 

Il nome suo ? 
DON ALVARO 

Vasco di Gama! 
DON PEDRO e DIEGO 

(colpiti a questo annunzio) 
(Ei!... Cielo!...) 

SCENA IV. 

V a s c o di G a m a e detti. 

(Vasco appena entrato saluta rispettosamente i membri 
del Consiglio : Don Pedro gli accenna di parlare e 
Don Alvaro lo incoraggia cogli occhi e col gesto) 

VASCO 

Ho veduto, signori, entro i nembi ravvolti, 
Tutti i nostri fratelli rimaner là sepolti. 

A T T O P R I M O 

Di furor e' fremean, condannati a spirar, 
Vedendo da lontan, nè potendol varcar, 
Quel Capo paventato cui noma la tempesta, 
Che nell'abisso ha il piede e nel cielo la testa... 
In quel suolo ignorato trassi ramingo il piè, 
Dove niun europeo penetrar mai potè. 
Quante volte smarrito per quei lidi deserti, 
Quelle sponde novelle e que' scogli coperti.. 

DON ALVARO 
Lunge dal suol natio, 
Malediceste in cor? 

VASCO 
(con esaltazione e con sicurezza) 
No, perchè spero ancor 

Che li conquisterem ! M'ispira Iddio. 
(consegnando una memoria a Don Pedro) 

Signori, questo scritto vi prego consultar. 
Che il R é mi dia per voi un buon naviglio io spero 
Ed il Capo fatai vi prometto varcar, 
Del commercio e del mar a voi dando l'impero ! 
A voi tesori immensi, a voi prosperità. 

GRANDE INQUISITORE 
(con ironia) 

E qual la vostra parte? ' 

VASCO 
(ispirato) 

Io ? l'immortalità I 
Insitme. 

Dovessi pur la vita perdere 
H o piena fè di riuscir. 
Pel mio Sovrano, per la mia Patria, 
Vogliate i miei preghi esaudir. 

GRANDE INQUISITORE, DON PEDRO, DON DIEGO 
(fra loro) 

Audacia tal e tal follia 
Da noi si de' sol compatir; 
Più che viltà, stoltezza fia 
Quest'impostor a lungo udir. 

DON ALVARO 
La sicurtà questa è del genio 

Ch'ha piena fè di riuscir ; 
E per il ben di questa patria 
Dovremo i suoi voti esaudir. 

(Don Pedro fa segno a Vasco di ritirarsi durante la de-
liberazione del Consiglio : Vasco chiede d'essere ascoltato 
ancora) 

VASCO 

Un detto ancor, in pria che si discuta. 
Al R e chieggo un naviglio ; 
Nulla si tema, il mio trionfo è certo. 
Due schiavi d'una razza sconosciuta 
Al mercato de* neri 
In Africa comprai : qui li condussi. 

GRANDE INQUISITORE 

Che inferite da ciò? 
VASCO 

D'ignote genti 
Ci provan l'esistenza : essi nell'Asia 
Non videro la luce e non nel nuovo 
Mondo finor scoperto... Li vedete! 

DON DIEGO 
(ad un usciere che parte) 

Sien latti entrar. 
DON PEDRO 

Approvo un tal consiglio. 

SCENA V. 

S e l i k a , N e l u s k o « detti. 

DON PEDRO 
(a Selika e Nelusko) 

O schiavi, v'appressate. 

DON DIEGO 

Qnal è il vostro paese? 

DON PEDRO 

In questi luoghi 
Qual sorte vi traéa? 

(Nelusko scuote il capo con aria feroce, Selika si volge 
con alterezza) 

DON DIEGO 
(a Nelusko) 

Tu non rispondi ! 

No... no ! 
NELUSKO 

DON PEDRO 
(a Selika) 

Donna, parlar tu almen potrai. 

SELIKA 

Prigionieri ci fér sui mari immensi : 
Il nostro schifo, a lungo balestrato 
Da' nembi, iva smarrito 
Lontan dal lido delle verdi palme... 

VASCO 

Di grazia, riguardate ! H lor sembiante, 
L'abbronzato color, i vestimenti 
Svelan gente ignorata. 

DON ALVARO 
(e molti come lui fanno un cenno di consenso) 

E vero, è vero ! 

DON DIEGO 
(con tuono imperioso) 

Qual'è la vostra patria ? 

VASCO 
(con accento supplichevole 

Parla dunque, Selika: 
Son io che ti scongiuro. 

SELIKA 

(La voce sua men prega-
lo non resisto più...) Voi lo volete ? 
Ebben... 

(Nelusko le si accosta) 

NELUSKO 
(sottovoce a Selika) 

Oh, non parlar !... 
Regina, i giuri tuoi dèi rispettar! 

Ridotta in servitù 
Dall'avverso tuo fato, 
La tua natia virtù 
Forse avresti scordato? 
Se della nostra patria 
T'è caro il sovvenir... 
La tua fede, il tuo popolo, 
Regina, non tradir ! 

DON PEDRO 
(a Selika) 

La tua patria, comprendi ? io tei comando, 
A noi svelar tu dèi !... 
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SELIKA 
(sollevandosi con nobile orgoglio) 

A te sta di nomarla! io non ne ho più! 
Patria non ha chi vive in servitù. 

NELUSKO 
(con rozzezza rattenendo a stento la sua rabbia) 

Se andate per comprar 
Un bue da lavorar, 
Pur ch'abbia vigoria 

E regga alla fatica il giorno inter, 
Di dove venga e sia 
Vi date miri pensier? 
Che preme a voi saper 
Come il mio suol si noma! 

Se per voi sono una bestia da sonfa! 

DON PEDRO 

Qual orgoglio indomato ! 

VASCO 
(con amarezza) 

O vani sforzi! 
Essi non parleran !... Pur tutto svela 
Che d'oltre Africa vengono costoro, 
Da mari dove mai le nostre vele 
Non penetrar... Quelle contrade ignote 
Scoprir, scoprir io voglio... 
Deh, fate eh' io le possa conquistar ! 

DON PEDRO 

Ebben, vi ritirate; chè il Consiglio 
Or dee deliberar. 

(Vasco esce con Selika e Ntlusko) 

SCENA VI. 
V \ 

Gli stessi, meno Vasco, Selika e Nelusko. 

DON ALVARO 

È mestier secondar la sua ferma credenza. 

DON DIEGO 

No, si dee compatir questa strana demenza. 

DON ALVARO 

Egli è un prode ufficiai!... 

DON DIEGO 
Un meschino impostor. 

DON ALVARO 

Sol la gloria desia. 
DON DIEGO 

Non ha sete che d 'òr . 

GRANDE INQUISITORE 
Fratelli, l ' ira non vi faccia velo... 
E ci rischiari il Cielo! 

DON ALVARO 
Percorriam queste carte, i disegni, le note 
In nostra man deposte. 

DON PEDRO 
(ponendosi a scorrere rapidamente le carte dategli da 

Vasco) 
Leggiam ! 

(colpito alla lettura) 
(Che veggo mai ?... 

O cielo... Qnal baleno a me brilla fra 1' ombre, 
E che mi può guidar !) 

DON DIEGO 
E dovremmo affidar 
E tesori e guerrier 
Ad un tal venturier, 
Che mai nulla ha operato ? 

ALCUNI 

È certo un insensato... 

DON ALVARO 

Od un genio ignorato ! 

GRANDE INQUISITORE 
Il Consiglio non può 
Ascoltar più quest'empio! 

DON ALVARO 
(protestando) 

Egli, un empio ?... non fia. 

CORO 

(fremendo) 
Egli, un empio ?... No, no ! 

DON ALVARO 

Perchè un mondo novello a lui si rivelò ! 

GRANDE INQUISITORE 
Sostener ch'esso esista è flagrante eresia, 
Dacché nei Libri Santi nessun mai ne parlò. 

DON ALVARO 

E Colombo primier non sfidò 1' anatèma ? 

GRANDE INQUISITORE 

E nel dir tal bestemmia il cor vostro non trema? 

DON ALVARO 

La mia Patria difendo ! 
GRANDE INQUISITORE 

E offendete il Signor! 
Al foco sien gettati questi scritti d'orrori 
(succede un parapiglia straordinario : chi approva e 

chi s' oppone) 
DON PEDRO, DON DIEGO, / ' INQUISITORE 

ed i VECCHI CONSIGLIERI 
Dell'oltraggio, dell'insulto, 

Delle grida, del tumulto 
Io mi rido e non consulto 
Che l 'onore ed il dover. 
Temerario, è nostro dritto 
Comandarli di star z i t to -
Più rispetto almen qui s'abbia 
Dell'etade e del saper. 

DON ALVARO ed i GIOVANI CONSIGLIERI 
Dell'oltraggio, dell'insulto, 

Delle grida, del tumulto 
Io mi rido e non consulto 
Che l 'onore ed il dover, 
Temerario, con qual dritto 
Mi comanda di star zitto?... 
10 disprezzo la sua rabbia, 
11 suo grado, il suo poter. 

(da tutte le parti si grida scompigliatamente) 
Ai voti, ai voti! 

L'INQUISITORE ed i VESCOVI 

Dio, che la terra venera, 
Affrena un tanto ardor : 

E fa colla tua grazia 
Che in pace siano i cor! 

(quando i voti sono raccolti si f a rientrare Vasco) 

A T T O P R I M O 

SCENA v n . VASCO 

Sta ben, sta ben !... I miei sicari siate ! 
V a s c o e detti. Nemici della luce, invidi, ignari, 

In career la seiTate, 
Perchè, malgrado a voi, non vi rischiari ! 

DON PEDRO TUTTI 
Il supremo Consiglio, che per il R e comanda, Infame oltraggiator, 
Degli interessi in nome che in sua mano affidò, È soverchio 1' ardir ; 

Ha già respinto co tal domanda, Lo stolto tno furor 
Ed insensata la dichiarò. Da noi si dee punir. 

VASCO Un empio ed un ribel 
(con indignazione) 

Insensata!... insensata!... e tacerò? 
Illeso non andrà ! 
Di tua stoltezza il Ciel 

Ah, cosi fu trattato Vendetta pur farà. 

Nel suo proprio paese, DON ALVARO 
E com' io rigettato 

Di Vasco difensor Cristoforo Colombo l'immortai genovese... Di Vasco difensor 
Quei eh' oggi è venerato Io mi vengo ad offrir ; 

Da que' saggi d'allora stolto si proclamò ! Il giovanile ardor Da que' saggi d'allora stolto si proclamò ! 
Si debbe compatir. 

DON PEDRO All'onor suo fedel, 
Silenzio, temerario ! Tradirlo non saprà... 

VASCO 
(fuori di si stesso, sempre più infiammandosi) 

Giudice solo il Ciel 
De' suoi pensier sarà. 

No, no !... parlar io vo' ! VASCO 
Or sono il vostro giudice: L'invidia vo'confondere 
Ed io v' infamerò... E il vano suo ruggir: 

Oh, la gloria della patria, In testimon la patria 
Che tradite si vilmente, Io chiamo e l'avvenir!... 

Su voi cada, iniqua gente; Ribelle chi mi chiama 
E sia vostro disonor !... Che dice, no, non sa. 
DON PEDRO e CORO 

Io lascio la mia fama 
DON PEDRO e CORO A la posterità. 

A morte, a morte il folle insultatori 
A la posterità. 

A morte, a morte il folle insultatori 
GRANDE INQUISITORE" 

DON ALVARO 

No, vi scongiuro... indulgenza e perdoni Or, la tua sentenza estrema 
È segnata, o traditor. 

GRANDE INQUISITORE Sul tuo capo l'anatèma 
Per tanto oltraggio eterna la prigion 1 Scaglio in nome del Signor ! 
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A T T O S E C O N D O 

Un carcere dell' Inquisizione. 

In fondo a sinistra un banco: nel mezzo un gran pilastro massiccio ; su questo pilastro una grande carta geografica. 

SCENA P R I M A 

V a s c o di G a m a che dorme steso sul banco e S e l i k a . 

VASCO 

(addormentato e sognando) 

»J|£§||OLCA l 'onda confidente, 
» Ì3Bl5| 0 superbo mio navil ; 
»E ti culli dolcemente 
»Questo zefiro gentil: 
»11 ciel guida il tuo destin... 

»Terra eletta, 
»Benedetta. 

»Ti vegg" io... ti trovo alfin ! 

SELIKA 
(porgendo ascolto a ciò che Vasco parla in sogno) 
Il sonno ognor gli turbano 
Larve di gloria e d'immortalità. 
»E cosi nobil anima 
»In cotanto squallor languir dovrà ! 

(avvicinandosi a lui e compiangendolo) 
Da un mese intero in questo carcere chiuso, 
Fuor eh' io nessun a te pensa, o infelice... 
A te, che non intendi i miei sospiri, 
E forse non ne avesti che disprezzo ! 

VASCO 
(continuando a parlare nel sonno) 

O dolce patria, o cara mia compagna ! 

SELIKA 
(con commozione chinandosi verso a lui) 

Ascoltiam... trema il cor!... 
VASCO 

(sempre sognando) 
Inez ! mio solo amor ! 

SELIKA 
(ferita vivamente a tali parole) 

,Inez ?... che intesi ! 
L ' amor che provo pe'r un' altra ei sente... 
O supplizio crudel ! 

VASCO 
(continuando a sognare) 

Non più vederla.. 
O martir !... 

SELIKA 
(pietosamente mettendogli una mano sulla fronte) 

»La sua fronte arde infocata : 
»La sua mano è di ghiaccio... 
»Oh, come in vece sua vorrei soffrir !... 

(contemplandolo con tenero affetto) 
»Possa un bel sogno i mali tuoi lenir 
»E tranquillarti almen ; chè tu pietoso 
»Del pianto mio vendesti per comprarmi 
»1 tuoi gioielli e 1' armi. » 

(colpita come d' un provvido pensiero) 
Il dolce canto 

Del suol natio calmi il suo core affranto ! 
(si accosta a lui e canta) 

Figlio del sol, mio dolce amor, 
Dormi su' miei ginocchi. 

Col suo poter del loto il fior 
Chiusi ti tenga gli occhi. 

L'augeliin cantò, 
L ' alba ti baciò, 

La stella in ciel appare... 
Odi il bengalin, 

Bambin ; 
Canta a te virin-

ol i dormi ancor, non ti svegliare ! 
(guardando nuovamente Vasco) 

Che dolce sonno!... 
(sentendosi venir meno) 

Ahimè !... parmi languir. 
No, no... non mi tradite, o miei sospir ! 

M' avesse il mare, viva inghiottita, 
Allor che il nembo si scatenò, 
Io non avrei data la vita 
A lui che amar me più non può ! 

Estingui, o Brama, il foco del mio sen, 
Ch 'a un tempo istesso è mio strazio e mio ben 

VASCO 

(dormendo seguita a parlare) 
La tempesta, compagni!... su, sorgiam !.. 

SELIKA 
(toma a cantare) 

Si risveglia ! su via ; cantiam, cantiam. 
Figlio del sol, qui dèi posar 

SuU' erba, a me d'accanto. 
Il tuo dormir per non turbar, 

Sommessa io veglio e canto. 
(torna a guardarlo con ansietà) 

Dorme tranquillo... 
Ah , eh' io soccombo, ahimè, soffro, vacillo !... 

O supplizio crudel !... 
(tornando presso a Vasco con trasporto) 

Scordato ho a te vicina 
Il mio nativo ciel, 
Le pompe di regina 
E il mio Dio fedel... 
Che vai celarlo più ? 

Io l' amo, si... mio solo ben sei tu ! 

SCENA n . 

N e l u s k o , V a s c o addormentato : S e l i k a in disparte. 

SELIKA 
Nelusko! (vedendolo apparire) 

NELUSKO 
(entrando pensoso cogli occhi bassi) 

(Per l 'onor della regina... 

A T T O S E C O N D O 

Io lo deggio per lei... per 1' odio mio ! 
È qui! 

(guardando e vedendo Vasco coricato) 
Che veggo ! E addormentato.. Ho torto ! 

Io di colpir non amo 
Un nemico che dorme.. Non importa ; 
È mestieri) 
(cava un pugnale e fa per slanciarsi su Vasco) 

SELIKA 

(gettandosi innanzi a Nelusko) 
Ciel ! a che ti appresti mai ? 

È un prigionier, qual noi. 
NELUSKO 

• È cristiano... e li detesto tutti ! 

SELIKA 

Ei fu che ci salvava : egli è indifeso.. 

NELUSKO 

»A prezzo d 'o ro a lui fummo venduti : 
»Ecco i suoi benefici ! 
»Pel comprator giammai veruna merce 
»Ebbe riconoscenza. 

SELIKA 

»Ei ci ha comprato, è ver ; ma poi commosso, 
»Quando il pregai cogli occhi immersi in pianto, 
»Di non ci separar nella sventura 
»(Noi che avevan congiunto 
»Tanti giorni funesti,) 
»Vendette per avermi 
»Quant'egli possedeva. » A lui sol 'leggio 
Nella mia triste sorte 
Di trovar presso a te la patria ancora. 
Senza lui non sarei rimasta teco, 
E forse sarei morta... 
E tu, nobil guerrier, vuoi farti reo 
Di tal delitto a lui squarciando il core !... 
Al nostro salvatore ? 

NELUSKO 
Io lo voglio, io lo deggio : 
Quest' europeo detesto... 

SELIKA 
(scrutandolo) 

Non per altra cagion ? 

NELUSKO 

Forse... 

SELIKA 
Prosegui. 

NELUSKO 
Non posso... 

SELIKA 

(con dignità) 
Tel comando! Ornai favella. 

NELUSKO 
(inchinandosi a ¡ci con sommessione) 

Figlia di regi, a te 1' omaggio 
Che intero serba la fedeltà. 

Non lo squallore, nè il rio servaggio 
Ti tolgon nulla di maestà. 

Veggo sott'altro cielo, a più felici di, 
Guerrieri e sacerdoti prostrarsi a te così. 

(inginocchiandosi innanzi a Selika) 
Ah, la fronte, che allor cingea serto fulgente 
Più curvar non si de', che innanzi al Dio possente ! 

O mìa signora, 
Che il cor adora, 

La fronte tua curvar non dèi che al Dio possente I... 

Ma quando . in tal prigion... 

(con fuoco) 
A un nemico veggio.. 

SELIKA 
(turbandosi) 

Taci! 

NELUSKO 
(rimettendosi sottomesso) 

Perdon ! 
Figlia di regi, a te 1' omaggio, 

Che intero serba la fedeltà. 
Non lo squallore, nè il rio servaggio 

Ti tolgon nulla di maestà. 
Ma., per questo stranier... 

(riscaldandosi ancora, mostrando Vasco) 
Per lui... regina mia, tu dèi temer!... 

Quand'amor mi accende 
E m'infiamma l'ira, 
Smanie atroci, orrende 
Io sento nel cor. 
L' occhio non spira 
Che furor, com' angue... 
Ah, può solo il sangue 
Calmar un tal furor ! 

Quivi esiste un mister... eh' ho creduto scoprir.. 
Ogni preghiera è vana, 

Io lo giurai... quest'uom debbe perir. 
Per 1' onor puie della mia Sovrana ! 

E mestier eh' egli pera ; 
Ragion non voglio udir. 

La tua stessa preghiera 
Lo condanna a morir ! 

(accostandosi risolutamente a Vasco per colpirlo) 

SELIKA 
(sentendosi troppo debole per trattener Nelusko, si 

precipita verso Vasco gridando :) 
Vasco, ti sveglia, su ! 

(Nelusko cela il pugnale) 
VASCO 

(destandosi ad un tratto) 
Che si vuol ? 

SELIKA 
(ricomponendosi) 

Nulla fu... 
(confusa) 

Il tuo cibo arrecò... 
Questo schiavo... 

(nastrandogli la tavola preparata) 

VASCO 

(a Selika) 
Sta ben. (a Nelusko) Soli ci lascia. 

(vedendolo immobile tuttavia) 
Odi tu? 

NELUSKO 
(chinando il capto) 

Me ne vo. 

(uscendo dopo aver guardato Selika, volgendo gli 
occhi al cielo) 
(O Brama, o Dio possente, 
Sommo Signor del Cielo e della terra, 
Che il tuo poter conserva. 
Tu fremi nel veder lei fatta serva !) 

(esce) 



12 L ' A F R I C A N A 

SCENA IH. 

V a s c o e S e l i k a . 

(Vasco siede alla tavola pensoso) 

SELIKA 

(offrendogli il cibo) 
»Potrei servirvi? 

VASCO 

»No !... perchè destarmi ? 
SELIKA 

»Credei far bene.. ahimè ! 

VASCO 
(parlando come fra sè) 

»Quand'io vedea 
»Brillar l 'ignota terTa... 

SELIKA 
(offrendogli da bere timidamente) 

»Bever vorreste? 
VASCO 

»No !... quando da lunge 
»Grida festose udia: 
»A Vasco eterno onori... 
•»Ad esso l'universo.'... Vincitor !... 
»Libero!... E allora risvegliarsi 
»Fra i ceppi ! 

SELIKA 

»Eppure, mio signor... 
VASCO 

(accorgendosi di Selika) 
»Ma come 

»Ancora tu... va via !... 

(indicandole ciò che è sulla tavola) 

»E tutto questo trasportato sia. 

(aggirandosi per la prigione, parlando fra si) 

Qui chiuso invan mi si trattiene, 
Perchè indomato è il mio pensieri 
Saprò spezzar le mie catene; 

Chè 1' amor mio vo' riveder ! 
SELIKA 

(A sostener la mia costanza, 
De'miei padri, v'invoca il cor... 
Possa obbliar la sua sembianza... 
Ei non s'accorga del mio dolor!) 

VASCO 
(meditando e guardando la carta geografica sii cui 

sono tracciate le coste dell' Africa dallo stretto di 
Gibilterra al Capo di Buona Speranza) 

Tremendo Capo che nessuno ancora 
Potè girar, a me sarà concesso! 

(indicando dalla parte sinistra sulla carta) 

Di qui, di qui, 
SELIKA 

(che s'è avvicinata a lui, guardando dietro le sue 
spalle) 

No, no !... 

VASCO 
(meravigliato) 

Perchè? 

SELIKA 
Sarebbe 

A- morte andar! 

VASCO 

(attonito) 
Che dici ! 

SELIKA 

Per di là ., vèr la destra .. 
Avvi un' isola immensa, 
Un suol diletto al del... 

VASCO 

(esaltandosi a tal rivelazione) 

Oh segui, segui. 

SELIKA 
Egli è di là che il mio fragil canotto, 
Cólto da la tempesta, in mar tranquillo, 
Ripercosso dall'onde, in preda ai venti, 
Alfin sospinto fu 
Nei tristi lidi della schiavitù. 

VASCO 
(esaltato) 

Trionfo!... Io lo dicea... 
Il varco è là!... Mercè le tue parole, 
Certo ne son... H del 
Avvera alfin il sogno mio fedel ! 

(abbracciandola con espansioneI 

Sei l'angiol diletto 
Che in porto mi adduce: 
Per te nuova luce 
A me sfavillò. 
Un solo tuo detto 
Fu come un prodigio.. 
L'immenso servigio 
Mai più scorderò... 

SELIKA 

(tutta commossa all' espansione di Vasco) 
(Mi stringe al suo petto 

Con vivo trasporto !... 
Mai tale conforto 
Sperato non ho. 
Ei m'ama !... o diletto, 
Che ancor mi dà vita: 
D ' amore rapita 
Nel delo già sto!) 

VASCO 

»Tu dèi sempre restare con me! 
SELIKA 

»Restar con te?... 

VASCO 

»Più bei giorni vedremo così! 
SELIKA 

»Si, più bei di! 

VASCO 

»E quel suol conosduto è da te? 
SELIKA 

»Mia patria el i 'è ! 

VASCO 

»Genti nuove ed ignote finor... 
SELIKA 

»Vivon colà. 
VASCO 

»E più lunge chi va, troverà... 
SELIKA 

»Altre terre, altri popoli ancor! 

A T T O S E C O N D O 

VASCO 

Sei l'angiol diletto 
Che in porto mi adduce : 
Per te nuova luce 
A me sfavillò. 
Un solo tuo detto 
Fu come un prodigio... 
L'immenso servigio 
Mai più scorderò. 

SELIKA 
(Mi stringe al suo petto 

Con vivo trasporto!... 
Mai tale conforto 
Sperato non ho. 
Ei m' ama !... o diletto, 
Che ancor mi dà vita : 
D'amore rapita 
Nel delo già sto !) 

(rimangono entrambi abbracciali) 

SCENA IV. 

D o n P e d r o , I n e z , Don A l v a r o , A n n a , 
N e l u s k o e detti. 

DON FEDRO 
(ad Ines mostrandole Vasco che abbraccia Selika) 
Non avevan mentito: 

-Ven potete accertar cogli occhi vostri. 

VASCO 
(vedendo avvicinarsi Inez le corre incontro) 

Io non m'inganno dunque !... Inez ! tu stessa... 
SELIKA 

(Ella qui !... Perchè viene ? 
Com'è bianca! 

(contemplandola con invidia) 
Qual gelo ho nelle vene !) 

(Selika vorrebbe avanzarsi verso Inez: Vasco l'arresta) 
INEZ 

(avvicinandosi a Vasco vuol parlare, ma la commo-
zione glielo impedisce) 
Udii... narrar... che prigionier... 

T'avean dannato a rimaner... 
Ma, il tuo pcrdon... comprato è già... 

Ti vengo a dar la libertà. 

VASCO 

La libertade a me?... 
1XEZ 

(dandogli un foglio) 
Oh, leggi, leggi... ordine del re ! 
Ed or per sempre d lascerem : 
Più sulla terra non a vedrem !... 
Tu dèi da me fuggir... 
Addio... degg* io partir ! 

(s'accosta a Don Pedro che f a per condurla via) 
VASCO 

N o ; resta ancor! Comprendo i tuoi sospetti: 
Quella schiava... 

(mostrando Selika) 

INEZ 
(con gelosia) 

Che avete 
In Africa comprata... 

VASCO 

EU' è mia schiava, 
E nulla più. La vostra anima irata 
Si plachi alfin !... È vostra, Inez. 

SELIKA 
(con un grido di dolore) 

(Crudele ! 
Ingrato !) 

VASCO 

Io ve la cedo ; io ve la dono. 
NELUSKO 

(con ansietà) 
Ed io? 

VASCO 

Tu pur la segui... 
(ad Ines con entusiasmo) 

Il mio core, il mio sangue, 
Quanto posseggo per un guardò amato... 
Per un guardo ! 

SELIKA 

(Crudele !) 
INEZ 

(Sdagurato !) 
(Vasco vorrebbe interrogare Inez, ma ella si volge 

altrove) 
(Me sola egli ama!... Ed io soffria, 

Quand' ei rimase a me fedel !... 
Sento mancar la voce mia ; 
Sul ciglio, ohimè, si stende un vel). 

SELIKA 

(Oh qual destin ! Si rio martir 
A sostener m'aita, o del : 
Ei mi vendè !... Vorrei morir, 
Chè tal dolor troppo è crudel). 

NELUSKO 

(La sorte alfin cosi spezzò 
Nodo fatai, in odio al de l : 
Ma del dolor eh ' a lei costò 
Farò pentir quell' infedel). 

DON PEDRO 
(I voti miei son paghi alfin ; 

Sorride a me propizio il deL 
Ornai cangiò il mio destin ; 
Mi secondò quell'infedel). 

DON ALVARO 

(Si rende a lui la libertà! 
Giustizia alfin gli rende il deL» 
Restan l 'amor e l'amistà 
Ognor a te, Vasco, fedel). 

ANNA 

(Per essa, ohimè, qual rio destin, 
Trovarlo ancora a sè fedel ! 
A questo amor funesto fin 
Ahi, destinò nemico il del!) 

VASCO 
(che era rimasto finora immerso in una gioia im-

pensata) 
(Del mio soffrir raggiunsi il fin... 

Ne ' guardi suoi m' arride il del !) 
DON PEDRO 

(a Vasco indicandogli Selika e Nelusko) 
Il mercato è conchiuso, e l'accettiamo, 
Io ve li pago entrambi, ed or partiamo. 

(dando la mano ed Ines per condurla seco) 



'4 L ' A F R I C A N A 

VASCO 

Che dite mai? 
DON PEDRO 

Del R e la bontade patema 
Confida al mio saper, od almeno al mio zelo, 
La gloria di tentar quell'ardito passaggio, 
Dove fallì finor ben più d ' u n folle orgoglio. 

VASCO 
(scuotendosi con indignazione) 

Voi cui già consegnai con insensata mano 
Di mie fatiche i frutti, i miei studii, i pensieri... 

DON PEDRO 

Disegni vani ! il foco e 1' obblio li ha distrutti. 
VASCO 

Gloria che m'appartien e che voi mi rapite !... 
NELUSKO 

(sottovoce a Don Fedro) 
Tu l'otterrai per me; 
Mi traggi insiem con te. 
Io guida ti sarò 
E là ti condurrò. 

DON PEDRO 

(sottovoce a Nelusko) 
Se ti comprai pensato ho a ciò. 

(poi ad alta voce a Vasco che freme) 
De' paesi eh' io scopra, il re, per gran favor, 

Mi fa governator. 
VASCO 

(con ironia) 
Fin d 'o ra ! 

DON PEDRO 
Ed oggi istes^o 

La mia squadra s'appresta. 
Andiam, usciam di qui. 

(stendendo la mano ad Inez) 
La vostra mano. 

VASCO 
(a Don Fedro) 

Con qual dritto ? 
DON PEDRO 

Con quel che appiè dell'ara 
Si riceve da Dio! 

VASCO 

(ad Inez) 
Che dice mai? 

INEZ 
(confusa, sottovoce a Vasco, interrotta dai singhiozzi) 

Per voi... creduto infido... 
E per sottrarvi... a una prigione... eterna... 
La mia man diedi a lui... 

(con voce soffocata) 

E da voi lunge... io moro... 

VASCO 
N o ! di' che ver non è !... 
Anatèma su lui ! sventura a me ! 

Tutti-

INEZ 
(osservando Vasco) 

(Egli è pallido nel volto; 
Da terror immenso è cólto... 
Io tradii la fè promessa, 
Io spezzai quel nobil cor 

Ornai son d' un altro moglie ; 
Più nessun tal nodo scioglie... 
L'avvenire che si appressa 
Sarà tutto di squallori) 

SELIKA 
(Egli è pallido nel volto ; 

Da terror immenso è cólto.. 
Nè s' avvede pur l'ingrato 
Quanto soffra questo cor. 
S' a vaderla d' altri moglie 
Freddo brivido lo coglie 
Ogni arcano è ornai svelato, 
Da lui spero invano amor). 

VASCO 

(Il mio spirito è sconvolto: 
Da uno strano orror son cólto... 
E i suoi sacri giuramenti 
Potè franger quel bel cor? 
Dubitar così di lei, 
Dubitar io non potrei... 
Sono falsi tali accenti : 
È Don Pedro mentitori) 

DOS' PEDRO 

(Egli è pallido nel volto : 
Da un terror immenso è cólto... 
Questa donna, o stolto, è mia. 
Io rimasi vincitori... 
E la gloria ch'hai sognata 
Spero pur a me serbata.. 
A te 1' onta e 1' agonia, 
A me gradi, fasto, amor!) 

NELUSKO 
(Oggimai quell'empio, io spero 

Ch' ella scacci dal pensiero : 
Nel vedersi dispregiato 
Amor cangiasi in furor-
Ma punir lo stolto orgoglio 
Di quest' altro infame io voglio. 
O gran Brama, l ' ho giurato, 
La vendetta covo in cor). 

DON ALVARO 

(Egli è pallido nel volto : 
Da uno strano orror è cólto.. 
La sua donna, la sua gloria 
Gli ha rapito il traditor. 
Or il misero è perduto, 
Nè mi è dato offrirgli aiuto... 
Il suo nome nella storia 
Fia coperto di squallor). 

ANNA 

(Egli è pallido nel volto, 
Da un terror immenso è cólto; 
Chè 1' amor de' suoi prim' anni 
Strappar debbe dal suo cor. 
Inez è d' un altro moglie, 
Questo nodo non si scioglie, 
Una vita sol d'affanni 
Il destino serba a lor). 

INEZ 
(oltremodo commossa avvicinandosi a Vasco) 

O Vasco, m' odi ancor... 
SELIKA 

(con gelosia) 
(Ch'egli la segua?) 

(EU' osa ?) 

DON PEDRO 
(furente) 

A T T O T E R Z O ' 3 

NELUSKO 

(sottovoce a SelikaJ 
Attendi e vedi! 

INEZ 

Ebben l 'amor ti libera: 
Altrove cerca gloria... 
Tornando, sul mio tumulo 
Deh ! vien a lagrimar... 
Almen la mia memoria, 
Vasco, non esecrar! 

SELIKA 

(L'csiglio e insiem l'obblio 
Non potrò sopportar!) 

DON PEDRO 

(Pieno trionfo è il mio : 
Ei non dee più tornar!) 

VASCO 

(La man che mi ha salvato 
Mi vien la morte a dar !) 

ANNA 

(I.a man che l ' ha salvato 
Gli vien la morte a dar !) 

DON ALVARO 

(0 amico sventurato, 
Niun ti può consolar). 

INEZ 
(sempre più commossa, sciogliendosi in dirotto pianto) 

Addio, mio Vasco... addio... 
Ti attendo... là nel ciel !... 

SELIKA, VASCO, DON ALVARO 
(Non resiste il cor mio. . 

Troppo è il dolor crudel !) 

NELUSKO 
(O Brama, io ti ringrazio, 

Che ha fine il lungo strazio). 

DON PEDRO 
(contemplando con soddisfazione Vasco desolato) 

(Sul suo fronte impallidito 
Ben si legge il suo dolor). 

NELUSKO 
(Quel pallore l 'ha tradito-

Eli ' è salva, è salva ancor !) 

VASCO 

(Ah, lasciarla ! è troppo orrendo... 
Sol la morte è il mio desir) 

SELIKA 

(Ah, lasciarlo ! è troppo orrendo... 
Oggimai degg'io morir«.) 

DON ALVARO e ANNA 

(Il suo strazio ben comprendo... 
Egli parte... ei dee morir!...) 

(Tutti, dicendosi addio!... si lasciano afflitti e pensosi) 

— ^ - - ^ A . W A A / ' A A A A ' ^ — — 

A T T O T E R Z O 

La Nave del l 'Ammiragl io . 

Lo spaccato del bastimento in tutta la sua larghezza; si vede il primo ponte e Pinterno del secondo. Sul primo s'in-
nalzano gli alberi, dal fondo si vede il mare: il secondo, rischiarato da una lampada, è diviso in due parti, una 
la camera d'Inez, Poltra quella dell'Ammiraglio. 

S C E N A I. 

N e l u s k o e parecchi marinai sdraiati sulla coperta ri-
schiarata dai primi raggi del sole nascente. I n e z stesa 
sovra un hamac nella camera a sinistra, circcondata 
dalle sue donne, fra a/i S e l i k a . Nella camera attigua 
D o n P e d r o seduto presso una tavola coperta di istro-
menti di marina e di carte ch'ei consulta. 

CORO DI DONNE 

FF CORRE legger sull'onde placide 
; Questo navil che culla il mar: 

Del bel mattin l'amico zeffiro 
La calma in sen vien a recar. 

DON PEDRO 
Notte e dì qui restiamo in vedetta: 

Attendiam della nave al sentier. 
A me sol di condurla si spetta 
Ed al bene comun provveder. 

(Un colpe di cannone annunzia fora dello svegliarsi: 
tutti i marinai si destano) 

MARINAI 

Su, su, marinar! 
Or ciascun si dee svegliar. 

(radunandosi tutti sul cassero, guardando l' orizzonte) 
Ecco alfin l'aurora, 

Che di già colora 
Il placido mar. 
Su, su, marinar! 

Ognun si ridesti 
Dal lungo sopor... 
All'opera ! presti ! 
Andiamo al lavor. 

( Una campana suona la preghiera del mattino : tutti st 
inginocchiano, i marinai sul cassero e le donne nella 
stanza d'Inez) 

0 grande San Domenico, 
Terrore dell'eretico, 

Su me veglia in questo giorno; 
E proteggi il mio ritorno, 

E a te dirò 
Finché vivrò 



'4 L ' A F R I C A N A 

VASCO 

Che dite mai? 
DON PEDRO 

Del R e la bontade patema 
Confida al mio saper, od almeno al mio zelo, 
La gloria di tentar quell'ardito passaggio, 
Dove fallì finor ben più d ' u n folle orgoglio. 

VASCO 
(scuotendosi con indignazione) 

Voi cui già consegnai con insensata mano 
Di mie fatiche i frutti, i miei studii, i pensieri... 

DON PEDRO 

Disegni vani ! il foco e 1' obblio li ha distrattL 
VASCO 

Gloria che m'appartien e che voi mi rapite !... 
NELUSKO 

(sottovoce a Don Fedro) 
Tu l'otterrai per me; 
Mi traggi insiem con te. 
Io guida ti sarò 
E là ti condurrò. 

DON PEDRO 

(sottovoce a Nelusko) 
Se ti comprai pensato ho a ciò. 

(poi ad alta voce a Vasco che freme) 
De' paesi eh' io scopra, il re, per gran favor, 

Mi fa governator. 
VASCO 

(con ironia) 
Fin d 'o ra ! 

DON PEDRO 
Ed oggi istes^o 

La mia squadra s'appresta. 
Andiam, usciam di qui. 

(stendendo la mano ad Inez) 
La vostra mano. 

VASCO 
(a Don Fedro) 

Con qual dritto ? 
DON PEDRO 

Con quel che appiè dell'ara 
Si riceve da Dio! 

VASCO 

(ad Inez) 
Che dice mai? 

INEZ 
(confusa, sottovoce a Vasco, interrotta dai singhiozzi) 

Per voL.. creduto infido... 
E per sottrarvi... a una prigione... eterna... 
La mia man diedi a lui... 

(con voce soffocata) 

E da voi lunge... io moro... 

VASCO 
N o ! di' che ver non è !... 
Anatèma su lui ! sventura a me ! 

Tutti-

INEZ 
(osservando Vasco) 

(Egli è pallido nel volto; 
Da terror immenso è cólto... 
Io tradii la fè promessa, 
Io spezzai quel nobil cor 

Ornai son d' un altro moglie ; 
Più nessun tal nodo scioglie... 
L'avvenire che si appressa 
Sarà tutto di squallori) 

SELIKA 
(Egli è pallido nel volto ; 

Da terror immenso è cólto.. 
Nè s' avvede pur l'ingrato 
Quanto soffra questo cor. 
S' a vaderla d' altri moglie 
Freddo brivido lo coglie 
Ogni arcano è ornai svelato, 
Da lui spero invano amor). 

VASCO 

(Il mio spirito è sconvolto: 
Da uno strano orror son cólto... 
E i suoi sacri giuramenti 
Potè franger quel bel cor? 
Dubitar così di lei, 
Dubitar io non potrei... 
Sono falsi tali accenti : 
È Don Pedro mentitori) 

DON PEDRO 

(Egli è pallido nel volto : 
Da un terror immenso è cólto... 
Questa donna, o stolto, è mia. 
Io rimasi vincitori... 
E la gloria ch'hai sognata 
Spero pur a me serbata.. 
A te 1' onta e 1' agonia, 
A me gradi, fasto, amor!) 

NELUSKO 
(Oggimai quell'empio, io spero 

Ch' ella scacci dal pensiero : 
Nel vedersi dispregiato 
Amor cangiasi in furor-
Ma punir lo stolto orgoglio 
Di quest' altro infame io voglio. 
O gran Brama, l ' ho giurato, 
La vendetta covo in cor). 

DON ALVARO 

(Egli è pallido nel volto : 
Da uno strano orror è cólto.. 
La sua donna, la sua gloria 
Gli ha rapito il traditor. 
Or il misero è perduto, 
Nè mi è dato offrirgli aiuto... 
Il suo nome nella storia 
Fia coperto di squallor). 

ANNA 

(Egli è pallido nel volto, 
Da un terror immenso è cólto; 
Chè 1' amor de' suoi prim' anni 
Strappar debbe dal suo cor. 
Inez è d' un altro moglie, 
Questo nodo non si scioglie, 
Una vita sol d'affanni 
Il destino serba a lor). 

INEZ 
(oltremodo commossa avvicinandosi a Vasco) 

O Vasco, m' odi ancor... 
SELIKA 

(con gelosia) 
(Ch'egli la segua?) 

(EU' osa ?) 

DON PEDRO 
(furente) 
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NELUSKO 

(sottovoce a Seliia) 
Attendi e vedi! 

INEZ 

Ebben l 'amor ti libera: 
Altrove cerca gloria... 
Tornando, sul mio tumulo 
Deh ! vien a lagrimar... 
Almen la mia memoria, 
Vasco, non esecrar! 

SELIKA 

(L'csiglio e insiem l'obblio 
Non potrò sopportar!) 

DON PEDRO 

(Pieno trionfo è il mio : 
Ei non dee più tornar!) 

VASCO 

(La man che mi ha salvato 
Mi vien la morte a dar !) 

ANNA 

(I.a man che l ' ha salvato 
Gli vien la morte a dar !) 

DON ALVARO 

(0 amico sventurato, 
Niun ti può consolar). 

INEZ 
(sempre più commossa, sciogliendosi in dirotto pianto) 

Addio, mio Vasco... addio... 
Ti attendo... là nel ciel !... 

SELIKA, VASCO, DON ALVARO 
(Non resiste il cor mio. . 

Troppo è il dolor crudel !) 

NELUSKO 
(O Brama, io ti ringrazio, 

Che ha fine il lungo strazio). 

DON PEDRO 
(contemplando con soddisfazione Vasco desolato) 

(Sul suo fronte impallidito 
Ben si legge il suo dolor). 

NELUSKO 
(Quel pallore l 'ha tradito.. 

EU' è salva, è salva ancor !) 

VASCO 

(Ah, lasciarla ! è troppo orrendo... 
Sol la morte è il mio desir) 

SELIKA 

(Ah, lasciarlo ! è troppo orrendo... 
Oggimai degg'io morir«.) 

DON ALVARO e ANNA 

(Il suo strazio ben comprendo... 
Egli parte... ei dee morir!...) 

(Tutti, dicendosi addio!... si lasciano afflitti e pensosi) 

A T T O T E R Z O 

La Nave del l 'Ammiragl io . 

Lo spaccato del bastimento in tutta la sua larghezza; si vede il primo ponte e Cinterno del secondo. Sul primo s'in-
nalzano gli alberi, dal fondo si vede il mare: il secondo, rischiarato da una lampada, è diviso in due parti, una 
la camera d'Inez, l'altra quella dell'Ammiraglio. 

S C E N A I. 

N e l u s k o e parecchi marinai sdraiati sulla coperta ri-
schiarata dai primi raggi del sole nascente. I n e z stesa 
sovra un hamac nella camera a sinistra, circcondata 
dalle sue donne, fra cui S e l i k a . Nella camera attigua 
D o n P e d r o seduto presso una tavola coperta di istro-
menti di marina e di carte ch'ei consulta. 

CORO DI DONNE 

FF CORRE legger sull'onde placide 
; Questo navil che culla il mar: 

Del bel mattin l'amico zeffiro 
La calma in sen vien a recar. 

DON PEDRO 
Notte e dì qui restiamo in vedetta: 

Attendiam della nave al sentier. 
A me sol di condurla si spetta 
Ed al bene comun provveder. 

(Un colpe di cannone annunzia Fora dello svegliarsi: 
tutti i marinai si destano) 

MARINAI 

Su, su, marinar! 
Or ciascun si dee svegliar. 

(radunandosi tutti sul cassero, guardando l' orizzonte) 
Ecco alfin l'aurora, 

Che di già colora 
Il placido mar. 
Su, su, marinar! 

Ognun si ridesti 
Dal lungo sopor... 
All'opera ! presti ! 
Andiamo al lavor. 

( Una campana suona la preghiera del mattino : tutti st 
inginocchiano, i marinai sul cassero e le donne nella 
stanza d'Inez) 

0 grande San Domenico, 
Terrore dell'eretico, 

Su me veglia in questo giorno; 
E proteggi il mio ritorno, 

E a te dirò 
Finché vivrò 
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Il tuo sacro cantico, 
O grande San Domenico. 

INEZ 

(O celeste Provvidenza, 
Imploriamo il tuo favor). 

SEL1KA 
(O di Brama onnipotenza, 

Tronca alfine il mio dolor). 

UN MARINAIO 
(a Nelusko con aria beffarda) 

»Varcato è alfin quel fatai Capo 
»Cfae c'incutea tanto terror; 
«Qui sembra il mar tranquillo lago... 

NELUSKO 
(mormorando fra sé) 

»(Aspettate ancor !) 

ALTRI 
(come sopra) 

I C A N A 

DON PEDRO 

0 l'angelo nemico !... 

DON ALVARO 
Si dee seguirlo. 

DON PEDRO 

Anzi evitarlo, io dico ! 
NELUSKO 

(con grido profetico, guatando il mare sinistramente) 
Al.'erta, marinar: il vento cangia! 

Presto alle vele, corriam, corriam: 
Il vento cangia, al nord volgiam ! 

Vedete da lontan il segno precursor 
Della tromba fatai... 

Volgete al no rd -
Se no, vi fia mortai ! 

(Don Fedro e Don Alvaro sono saliti sul primo ponte) 

DON ALVARO 
(a Don Fedro bulicando Nelusko) 

»Siete ben certo ch'ei non ci tradisce? 
»Ed il dragon de la tempesta, 

»11 tuo tremendo Adamastor, 
»Non rugge a noi sovra la testa?... 

NELUSKO 

»(Aspettate ancor !; 

S C E N A I I . 

D o n A l v a r o entrando nella camera di D o n PedrO. 

DON PEDRO 

Siete voi, Don Alvaro ? 

DON ALVARO 

Io vi ritrovo, 
Ammiraglio. 

DON PEDRO 
Lasciar, per la conquista 

D'un'ignota contrada, il suo palagio 
Di Lisbona e le rive 
Del Tago, egli è da eroe .. 

(vedendolo alquanto turbalo) 
Ma pur, che avete? 

DON ALVARO 
Tutto va mal ! D pilota straniero 
Sospetto un traditor. Dei tre vascelli 
Da voi condotti, l'uno ha naufragato, 
L'altro ruppe ne' scogli. 

DON PEDRO 
Ma questo almen, io deggio confessarlo, 
Ha, sua mercè, varcato sano e salvo 
Della Tempesta il Capo 
E i suoi flutti in furor. Fidando in esso 
E nella stella mia. 
Questo mar il primier ho valicato ! 

DON ALVARO 
No, perchè un altro è innanzi a noi passato ! 
Di qui sen può veder la bianca vela 
Da lontano, tracciando a noi la via 
Sui flutti. 

DON PEDRO 

Chi sarà ? 
DON ALVARO 

Di questo mare, 
Dice il nocchier, è l'angiol tutelare. 

NELUSKO 
(che aveva ascoltato le parole di Don Alvaro<} 

»Io che mi feci guida e a voi svelai 
»1 disegni e le idee del mio padrone ? 

DON PEDRO 

»Io gli son debitor: egli ha ragione. 

NELUSKO 
«Fin d'oggi io vi domando 
»De' miei grandi servigi il guiderdone. 
«Del vascel Paguzzin testé moria; 
»Me ne date l'uffizio. 

DON ALVARO 

>Ben pagato ti stimi, 
»Se ti fanno carnefice! 

DON Pl-DRO 
(a Don Alvaro) 

»Ei lo desia! 
»Ebben, sia detto. 

NELUSKO 
»Grazie, mio signore 

»Al nuovo incarco farò molto onore. 
»(Bastonar, staffilar, 
»Di mia man torturar 
»Questi vili pagani, 
»Quest'empi cristiani... 
»11 cor di più non brama: 
»Io ti ringrazio, o Brama !) 

DON ALVARO 
(piano a Don Pt dro) 

E in questo infido schiavo 
Avete confidenza? 
Il primo suo padron egli ha tradito 
E tradirà pur voi. Da lui guidati 
Due vascelli perir! 

NELUSKO 
(che ha udito) 

Il gran gigante 
Delle tem]>este, Adamastor, gli aveva 
Condannati... E fra poco il suo corruccio 
Piomberà sopra voi, se non cangiate 
Di strada e non lasciate 
Diriger verso il nord. 

DON ALVARO 

Ma, dove vuoi 
Condurci ? 

A T T O T E R Z O 

NELUSKO 

Senza tema vi affidate. 

DON PEDRO 
Ebben, sia pure. Verso il nord piegale. 

(I marinai ed i mozzi si pongono alla manovra : ti ba-
stimento volla di bordo: Neltisko mette un grido di 
trionfo) 

NELUSKO 
Tra, la, la, la, la! 

(Su nel del la tempesta s'affretta... 
Noi seguiamo un sentier 
Che adduce a la vendetta). 

Tai paraggi non sono affatto a me stranier: 
Talor del nostro suolo si giunge fino qua. 

Tra la, la, la, tra la, la ! 

UN MARINAIO 

O Nelusko, che vai laggiù cantando? 

NELUSKO 

Io canto la leggenda del dio de le tempeste, 
Del truce Adamastor, 
Che raduna su voi morte ed orror... 

CORO 

Oh d narra la leggenda 
Del gigante Adamastor.. 

E per poco egli sospenda 
Il suo furor. 

L 

NELUSKO 

Adamastor, re dell'acque proionde... 
De' venti al suon s'avanza sopra l'onde. 
Se col suo piè scorre i flutti a destar, 
Oh, guai per voi, navigli e marinar ! 
In mezzo a' lampi, a ' tuoni, ecco egli appar, 

Il gigante del mar !... 
Vedi i flutti salir fino al del... 
Morrà l'empio, morrà senz'avel ! 

(vedendo i marinai sgomentati ride) 

Ah, ah, ah ! Qual terror ? 
Vien Adamastor ! 

Orsù, la aurina presta, 
Chè ingrossa la tempesta! 
All'alber v'aggrappate... 
Lo schifo scatenate ; 

Ovvero ingoiati dall'onda 
Profonda, 

Voi dovete perir! 

DON PEDRO 
(indicando un vascello da lunge) 

»Guardate là !... Non è questo un prestigio : 
»11 legno, che testé lunge apparta, 
»Di strada cangia a un (ratto e qui s'avvia, 

»11 periglio a evitar! 

CORO 

»Possa il porto toccar! 
D. 

NELUSKO 
Adamastor sfidar, stolti, osereste, 

Il gigante fatai de le tempeste? 
La vecchia Euro]» al novello 0;èàn 
Guerra farà sul dorso all'uragan. 
In msczo a' lampi, a ' tuoni ecco egli appar, 

Il gigante del mar ! 
Vedi i flutti salir fino al del... 
Morrà l'empio, morrà senz'avel ! 

Ah, di, ah ! Qual terror ? 
Vien Adamastor ! 

Orsù, la durma presta, 
Chè ingrossa la tempesta ! 
All' alber v'aggrappate, 
Lo schifo scatenate; 

Ovvero ingoiati dall'onda 
Profonda, 

Voi dovete perir! 

UN MARINAIO 
(dell' alto della vedetta) 

Un vascello che porta portoghese bandiera 
Mandato ha verso noi una barca leggiera... 
Già si avanza e d abborda... 

NELUSKO 
(palpitando e tremando) 

(Un soccorso improvviso! 
Un salutare avviso ! 
Li verrebbe a salvar? 
I miei piani a sventar?...) 

SCENA III. 

V a s c o di G a m a e detti. 

DON ALVARO 
(vedendo Vasco e correndo a stringergli la mano) 
Chi vegg" io ?... Vasco ! In luoghi si remoti, 
In pari tempo a noi, che vi condusse ? 

VASCO 
Fu Dio che m' ispirò : 
Io compio il suo voler. 
II mio corso ei guidò 
Sovra mare stranier... 

DON TEDRO 
(con sarcasmo) 

Per seguitarci, 
Vasco di Gama! 

VASCO 

A prevenirvi forse ! 
DON PEDRO 

Ah ben comprendo allor : 
Egli è per noi sfidar... 

VASCO 
Se fossi in tempo ancor, 

Piuttosto a voi salvar ! 
(Don Peùro ordina a tutti di ritirarsi. Vasco rimane) 

SCENA IV. 

Vasco di Gama e Don Pedro. 

VASCO 
Qual mai destin, o qual deco delirio, 
Vi spinge contro allo scoglio fatale, 
Ove Bernardo Diaz, prode ammiraglio, 
Venuto è a far naufragio? 
Gli scogli nulla son : incontro a noi 
Sorger vedremo innumeri canotti, 
I cui guerrier selvaggi 
Verran di nostre navi 
A strapparsi i frantumi. 

DON PEDRO 
(con aria beffarda) 

E lo credete? 
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VASCO 

Il periglio imminente 
Vi lice ancora d'evitar ! 

DON F E D R O 
(con ironia) 

Pnidente ! 

VASCO 
Io vengo a voi, malgrado l 'odio , 

Io vengo a voi, tutti a salvar. 
Io portoghese, malgrado l'odio, 
Vi vo' da morte certa strappar ! 
D' una patria medesima i tìgli 
Fra di loro si deano aiutar. 

DON PEDfcO 
Come mai ! «la sicuri perigli 

Voi volete ciascun preservat ! 
E... son io che, malgrado il vostr' odio, 
Voi volete a ogni costo salvar! 

VASCO 

V' affrettate ! del mare Li Tu ria 
Vi torrà di poter più scampar! 

DON TEDRO 
(accostandosi a lui con occhio indagatore) 

Ma sarebbe per me cotanto zelo, 
O per un 'al t ra? 

VASCO 
(con espansione) 
Ebben, si ! gli è per lei ; 

Per Inez, lo confesso ; 
Perchè ho giurato... La vogl' io sa.var : 
Dovessi pure il mio rivale istesso 
Dalla morte strappar! 

a 2 

DON P E D R O 

» 0 perfidia generosa ! 
»Ed è in nome della patria, 
»Che ardireste l'altrui sposa 
»In tal modo di rapir? 

VASCO 

»Con perfidia tenebrosa 
»Tolta 1' han da le mie braccia ; 
»Quand' eli' era già mia sposa 
»E rideaci l 'avvenir! 

»Se codesto aniente affetto, 
»Che pur vive nel mio petto, 
»Puote offesa a voi recar, 
»Io ragione vi darò. 

DON PEDRO 
•Io rattengo nel mio petto 
• »11 mio sdegno, il mio dispetto, 

»Che potrebl>ero scoppiar. 
»Quinci uscite ornai... lo vuù. 

(vedendo Vasco che rimane immobile) 
Non sai tu ch'io qui solo comando, 

Ch' io qui sono il sovrano ed il re ? 
Tu parlar a me devi tremando, 

O la morte è sospesa su te! 
VASCO 

D' un prode lusitin saria questo il linguaggio ? 
DON PEDRO 

Io ti potrei punir colla legge alla man. 

VASCO 

Ed invochi la legge quando è d' uopo il coraggio ! 

DON PEDRO 

Tu mi sfidi, cred' io.. 
VASCO 

Tu tremi, o capitan ! 

a 2 
Io rattengo a stento 

La rabbia ed il furore.. 
Vien ! li sfogherò... 
Vien ! ti ucciderò ! 

DON PEDRO 
Io rattengo a stento 

La rabbia e il livore.» 
Va lontan da me... 
Dèi tremar per te ! 

VASCO 
Viltade inaudita! 

Ti preme la vita ? 
L'orribile oltraggio 
Non sai vendicar! 

DON PEDRO 
Baldanza inaudita! 

Ti pesa la vita?... 
L ' orribile oltraggio 
Tu devi pagar! 

(Don Pedro chiama tutti a sè di nuovo) 

SCENA V. 

D o n A l v a r o , N e l u s k o , I n e z , S e l i k a , Mar ina i , 
S o l d a t i «f detti. 

DON PEDRO 
(a' suoi soldati) 

All'albero maestro ei sia legato 
E de' vostri moschetti a' colpi sia serbato. 

VASCO 

Vile ! 
(tutti si slanciano addosso a Vasco che disarmano) 

SELIKA 

(uscendo e ravvisando Vasco) 
Qual voce? 

INEZ 

Vasco ! È desso ! 
(riconoscendolo) 

SELIKA 
È desso! 

DON PEDRO 

Ei dee perir! 
SELIKA, INEZ 

(a Don Pedro) 
Ah, la mia voce storni 

La sentenza fatai... Signor, pietà! 
DON P E D R O 

N o ! me disobbedir niuno oserà! 
(il cielo si oscura e minaccia tempesta) 

SELIKA 

»(Ah, se non m' ode il cielo 
»L'inferno mi protegga !) 
(cava un pugnale e si slancia verso Inez, la gher-

misce e minaccia di ferirla, ma pria si volge u 
Don Pedro) 

»Se uccidi Vasco, Inez da me s'immola... 
»Lo giuro a Dio : terrò la mia parola. 

A T T O T E R Z O '9 

»Pronunzia la lor sorte... 
»O la grazia o la morte.. 

(Don Pedro rimane attonito ed immobile) 
C O R O 

(sottovoce) 

»(Nel tenor onde il cor 
»Sente oppresso, 
»Che pensar ei non s a : 
»È perplesso. 

»Fra il timor e il furor 
»Dubbio sta). 

VASCO 

(a Selika) 

»Ah per lei, pe' suoi giorni pavento : 
»Ti commova l'angoscia eh' io sento... 
»Se per te mai perdesse la vita 
»A tal prezzo la mia più non vo'. 
»Cessa ornai la terribil minaccia: 
»11 mio cor di sgomento si agghiaccia... 
»Ah, pietà di quest' alma atterrita... 
»Io per lei mille vole morrò. 

INEZ 
(piano a Selika) 

»Non temer, o Selika fedele; 
»Fia placato quel core crudele.... 
»Tu se' un angiol mandato da Dio: 
»Di resister, mei credi, non può. 
»Senza orror guardo in facceia alla morte : 
»Maggior ben non può darmi la sorte. 
»Ecco il sen : di morire desio, 
»Che s 'e i muor, con lui lieta morrò! 

DON P E D E O 
»Vile schiava... O delirio, o demenza ! 

»Di colpir avrai tu l'insolenza ?... 
»Sovra te poi cadrà la vendetta ; 
»11 tuo sangue sgorgare farò. 
»Si, per te la più cruda turtura... 
»Trema alfin ! chè la morte più dura, 
»Scellerata, insensata, ti aspetta! 
»(Ah, che far, in tal bivio, non so !) 

SELIKA 
(a Don Pedro) 

»S'oga pur la tua rabbia omicida... 
»Questa schiava, o tiranno, ti sfida. 

(a Vasco) 

»11 cor soffre, ma resta inflessibile : 
»Se tu vivi, uom fatale, io morrò ! 

(a Don Pedro) 

»Sì, per Inez... paventa, o crudeL.. 
(ad Inez) 

» Non parlar !... 
(a Vasco) 

»Ah, tu piangi, infedcl !... 
»(Ah, quel tigre alla fine tremò! 
»11 mio Vasco, deh, salvami, o ciel!) 

NELUSKO 

»(È perplesso fra 1' ira e il timore : 
»A piegar è costretto quel core : 
»A tal scena durare non può). 

(sottovoce a Selika) 
»Fatti cor e mantìen la minaccia ; 
»La pietà vacillar non ti faccia. 
»Brama pur gl'infedeli dannò! 

DON ALVARO, ANNA e CORO 

»(O supplizio, o terribile stretta ! 
»Atterrito Don Pedro restò; 

»Che obliar possa mai la vendetta 
» E perdoni a chi pria l 'insultò ?) 

SELIKA 

(tornando a levare il pugnale sul seno d'Inez, a 
Don Pedro) 

»Pronunzia la lor sorte: 
»O la grazia o la morte ! 

D O N PEDRO 

»Arrestate!... Ebben... sia... ch'ei viva! 

NELUSKO 
»(Ahimè !) 

SELIKA, INEZ 

»(Salvo egli è !) 
C O R O 

»(Vasco ornai, salvo egli è !) 
DON PEDRO 

»11 reo sia tratto in fondo del vascello. 
DON ALVARO 

»La sua nave l'attende... 

DON P E D R O 

»E s' allontani : 
»11 suo capo con me qui rimarrà ! 

DON ALVARO 

»Ma voi lo prometteste : egli vivrà ! 

DON PEDRO 
»Si, promisi la vita 
»Al tuo Vasco di Gama, io lo giurai; 
»E il giuro manterrò. 
»Ma nulla per costei promesso io v' ho. 

(indicando Selika) 

»L' audacia sua si debbe castigar, 
»Che osò sulla mia sposa il ferro alzar! 

(ai suoi) 

»Tosto sia questa schiava punita: 
»Poca pena 1' è torle la vita ! 

NELUSKO 
(avanzandosi, a Don Pedro) 

»E lo splendor sovrano 
»In lei si offenderà? 
»Chi leverà la mano? 

DON PEDRO 

»Tu stesso ! 

NELUSKO 
(raccapricciando) 

»Oh non sarà! 

U N MARINAIO 
(gridando dall' alto dell' albero) 

La ciurma sia presta; 
E qui la tempesta ! 

(Un'orda di indiani selvaggi armati d' improvviso 
assalta il bastimento e mette lo scompiglio a tutti i 
portoghesi che fuggono di qua e di là perseguitati) 

NELUSKO 

A voi, fratelli, a voi 
Questi stranier su questi scogli 
Io condussi! 



»Questi stranieri, a voi su questi scogli 
»Io1 condussi. 

CORO 

(mostrando Selika) 
»E questa giovin schiava? 

NELUSKO 

(prendendo per mano Selika e presentandola agli in-
diani attonti) 

»E la vostra sovrana, 
»Ch' io riconduco a voi ! 

CORO 

(riconoscendola con entusiasmo) 

»Selika ! È dessa! 

NELUSKO 

»In ginocchio ciascuno a lei si prostri. 

CORO 

»Brama compiva alfin i voti nostri. 
(Gl' Indiani si prostrano in adorazione dinanzi a 

Selika). 

Q U A R T O A T T O 

Spiagg ia del mare. 

A sinistra ingresso di un tempio indiano. - A destra un palazzo ; in fondo monumenti sontuosi. 

GLI INDIANI 
(vedendo Nelusko e Selika) 

»Ma chi sono costoro ? 
NELUSKO 

(avanzandosi in mezzo ad essi tutto trionfante) 

»Cessato è ogni periglio... A voi, fratelli, 

IjiyjHDloi giuriamo per Brama, 
K S S g P e r Visnù, per Sivà, 
Gli dei che l 'Indostan soli suoi numi chiama: 
De' nostri re alla figlia eterna fedeltà. 
(Tutti s' inchinano e si prostrano innanzi alla loro 

Regina) 
NELUSKO 

E dalle nostre man Selika incoronata, 
Giura, voi l'intendete, di mantener le leggi 
Su questo libro santo che depose già Dio 
Nel sacro tempio. 

(un Sacerdote gli presenta il libro d' oro) 
SELIKA 

(ponendo le mani sul libro santo) 
Io giuro ! 
GRAN BRAMINO 

Nè mai, tu lo giurasti, alcun straniero 
Profanerà di sua presenza impura 
Il sacro suolo della patria nostra!... 

NELUSKO 

Regina, il santo acciar tutti gli spense... 
SELIKA 

(cercando nascondere la sua commozione) 
Ciel !.. tutti?... 

INDIANI 

(Tutti i portoghesi sono uccisi o in fuga: soli restano 
sopra coperta immobili a contemplare tale scena, 
Nelusko e Selika) 

SCENA PRIMA. 

S e l i k a , N e l u s k o , il G r a n B r a m i n o , S a c e r d o t i 
e I n d i a n i di varie caste. 

(Marcia, corteggio e danie). 

GRAN BRAMINO 

(a Selika) 

UN SACERDOTE 
(sottovoce a Nelusko) 
Un sol che di lor nave in fondo 

Aveano incatenato, un sol respira. 

NELUSKO 

(Ah! Vasco... forse!) 
Corri 

(sottovoce al Sacerdote) 

Ed immolato ci venga sull* istante ! 
(il Sacerdote parte) 

GRAN BRAMINO 

(a Selika invitandola al tempio) 

Sugli aitar degli dei ti attende il serto : 
Andiam. 

NELUSKO 

Noi pure ti seguiam, regina. 
(Selika ed i Sacerdoti entrano nel tempio : intanto 

odesi un gran tumulto in lontananza) 
Qual rumore 1 

Un-à! Urrà! 
Forza e coraggio : 
All' arembaggio ! 
Figli di Brama, 
Il ciel vi chiama: 
Bottino e gloria 
Ei ci darà... 
Sì, la vittoria 
Nostra sarà! 
Non c' è perdono 
Per gl' infedel !... 
Nemici sono... 
Lo vuole il ciel! 
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UN SACERDOTE 
(accorrendo) 

De' barbari le donne 
Vengon tratte al supplizio. 

NELUSKO 
(ai soldati) 

Là, sotto al manzanillo, 
Dall' ombra fosca e nera 
Che copre la riviera, 
Si debbon trascinar... 
Credendo ivi trovar 
Un riposo tranquillo 
Troveran col so por 
Della morte 1' orror. 

(i Sacerdoti partono : egli pure entra nel tempio) 

SCENA n . 

V a s c o seguito da alami soldati. 

VASCO 
(ammirando attonito quanto lo circonda) 

Mi batte il cor... O spettacolo divin !... 
Sognata terra, ecco ti premo alfin ! 

O paradiso dall' onde uscito, 
Fiorente suol, 
Splendido sol, 

In voi son io rapito !... 
Tu m' appartieni, o nuovo mondo : 

Alla mia patria ti posso offrir!... 
Nostro è questo terreno fecondo, 

Che l 'Europa può tutta arricchir !... 
Un sogno più non è... 
Esso appartiene a me !... 

SCENA IH. 

V a s c o , B r a m i n i e S o l d a t i . 

CORO 
(circondando e minacciando Vasco) 

Freme il Dio corrucciato nel ciel : 
Solo il sangue lo puote placar... 

Dee morir, dee morir l'infedel, 
Ch'osò il suol de' nostr* avi toccar !... 

VASCO 

Che dicon mai ?... Morir, morir sepolto 
Nel mio trionfo ¡stesso! 
Senza che nulla resti, onde il mio nome 
Vada superbo alla posterità? 

No, questo non sarà! 
(supplichevole agli indiani che lo minacciano) 

Deh ! eh' io ritorni alla mia nave, 
Di cui la vela veggo ondeggiar : 

Ch ' io dica a lor non vi sia grave, 
Che i sogni miei già s' avverar. 

(con energica alterezza) 
Che 1' Europa e la mia patria 
Almen sappiano, che qui 
Vasco giunse vincitor: 
E che ucciso qui perì... 
Ma sia salvo almen l ' ono r ! 

(tornando a supplicare) 
Ah, perchè la mia memoria 

Voler struggere cosi? 
A voi bastino i miei dì ; 
Rispettate la mia gloria ! 

CORO 

Non v' è pietà !... Sì, dee cader 
Questo stranicr ! 

VASCO 

Tutti i martir che il furor vostro accoglie 
Hanno per me minore crudeltà... 

Esso è morir due volte, insieme perdere 
Vita e immortalità. 

(vedendoli inesorati si abbandona ad essi) 
Ebben, si mora da Cristian, da forte. 
Dio, m'accogli nel sen... Andiamo a morte! 

(I soldati alzano le scure su Vasco in atto di ferirlo) 

SCENA IV. 

S e l i k a seguita da N e l u s k o , dal G r a n B r a m i n o 
e da tutta la C o r t e e detti. 

SELIKA 
'(dall' alto della gradinata del tempio ai soldati) 
Arrestate ! 

(alla voce di Selika tutti depongono le armi) 
VASCO 

(vedendola) 
Selika! 

NELUSKO 
(sottovoce a Selika) 

E sottrarlo alla scure ancor vorresti ? 

GRAN BRAMINO 
(a Selika) 

Sfidar per un stranier le patrie leggi, 
Ch' ai piedi dell' aitar tu hai giurato ? 

CORO 
(fremendo) 

Sì , morte agli stranier: 
È di Brama voler ! 

GRAN BRAMINO 
La legge s'obbedì : fino alle donne 
Ognun colpito fu ! 

VASCO 

(con desolazione) 
Inez ! tu non sei più !... 

(presentandosi arditamente innanzi ai soldati) 
Ferite pur ! 

SELIKA 

(Crudele !) 

GRAN BRAMINO 
(ai Bramini) 

Perisca lo straniero ! 

SELIKA 
(pigliando Vasco per mano) 

E se quest' uomo 
Stranier non fosse? 

(al Gran Bramino) 

VASCO 
(meravigliato a Selika) 

Che vuoi dir? 

SELIKA 
(sottovoce a Vasco) 

Silenzio... 
E a me concedi di salvarti ancor... 
E quindi mi cancella dal tuo cor! 
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(ai sacerdoti e al popolo con sicurezza) 
Se mai per sorte strana 
Foss'ei nostro fratello? 

CORO 

O cieli 
SELIKA 

E se il destín con nodi eterni, 
Che scioglier non si ponno, 
L ' avesse unito a me ? 

NELUSKO 

(Dio! che mai dice?) 

SELIKA 

Sì, la vostra sovrana, 
Schiava in terra lontana, 
Ebbe salvi da lui viti ed onore. 

(a Nehisko) 
E la mia man, tu il sai, 
Ne fu la ricompensa. 

NELUSKO 

Io !... che .. 
SELIKA 

(sottovoce a lui) 
Tu sol mi potresti smentir: 

Ma bada ben, s 'e i muor, voglio morir! 
(ad alta voce a tutti, guardando fissa Nelusko) 

Popolo, al tuo cospetto 
Nelusko può tutto attestare ancor. 

GRAN BRAMINO 
Egli lo dee giurar 
Ai piedi dell' aitar 
E sovra il libro d' ór. 

(ad un cenno del Gran Bramino un Sacerdote va a 
prendere il libro sacro su cui- prima Selika avea 
prestato giuramento) 

NELUSKO 

(solo in disparte oltremodo commosso) 
(Averla tanto amata, 

E in questo dì fatai 
Io stesso 1' avrò data 
In braccio al mio rivai! 

(incontrando uno sguardo di Selika) 
Ancor tal sacrifizio! 
Orribile supplizio 
Or deggio ohimè subir! 
Ebben, dacché mi lice, 
Vo' farla ancor felice... 
Potrò per lei morir!) 

CORO 
(fra loro discorrendo sottovoce guardando Nelusko) 
Incerto, confuso Nelusko vacilla : 

Lo sguardo commosso di pianto gü brilla. 
Qual causa funesta - le labbra gli arresta ? 

(avvicinandosi a Nelusko e interrogandolo) 
Oh, parla, Nelusko, ciascun qui ten prega: 
Neppur di Selika la voce ti piega? 

SELIKA 

(sottove a Nehisko supplichevole) 
Con un tuo detto solo 
Tu termini il mio duolo... 
Non vedi il mio tormento? 
Pronuncia un solo accentQ.!... 

(Ei piange!) 
CORO 

(presentandogli il libro sacro) 
Giurai 

NELUSKO 
(oppresso) 
(Ah!) 

CORO 

Giura ! 

NELUSKO 
(facendo uno sforzo estremo) 

Ebben, io giuro, 
Giuro su la mìa fé, 

Ch' essa già 1' ama... e che suo sposo egli è ! 
(dopo questa confessione disperatamente) 

(O folgor su me piomba: 
Si schiuda a me la tomba : 

Ma quell' infame che 1' ha rapita 
* In quella tomba verrà con me ! 

Vederla a me strappata, 
E averla tanto amata 
È sì credei ferita 
Di cui non havvi egual ! 
Ed io , sol io P ho data 
In braccio al mio rivai ! 
Oh Vasco, guai per te... 

E guai per me!) 

(parte rapidamente) 

CORO 

(festeggiando Selika e Vasco) 
O Brama, o Brama, sìa lode a te! 

Coppia felice, t 'arrida amor: 
Regna su noi beata ognor ! 

GRAN BRAMINO 
(avanzandosi in mezzo a tutti maestosa mente) 

Popolo, ascolta la mia voce. I Numi 
Dell'Indostan, di cui seguiam le leggi, 
Voglion che un sacro nodo 
In altro suol giurato 
Innanzi a' nostri aitar sia consacrato. 

SELIKA 

(sottovoce a Vasco che si turba) 
Non temer! 

GRAN BRAMINO 
Pria d' andar entro quel tempio, 

S'invochino gli dei: 
Alla lor Santa Trinità temuta 
Si cantin gl' inni, che la man di Brama 
Scolpì su queste mura. 
(mostrando le scrizioni che sono sulle pareti del 

tempio) 
O popolo, ti prostra! 

(tutti s' inginocchiano) 
GRAN BRAMINO e CORO 

Brama ! Visnù ! Sivà ! sia gloria a voi. 
GRAN BRAMINO 

(chiamando a si intorno Selika e Vasco, offrendo loro 
una coppa) 
O sposi, a voi, questo filtro divin 

In cui la viva fiamma arde del sol. 
Rendete grazie a Brama, che vi vuol 

Così congiunti sul mortai cammin. 
CORO 

O dei, vi piaccia questi cori unir, 
E il loro nodo eterno benedir. 

GRAN BRAMINO 
Il Dio d'amor 

Vi versi in coi 
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Quel dolce incanto 
Dell' affetto santo 
Che lega l'anime 

Di due sposi quaggiù : 
La cui virtù 

Gli aflratella nel giubilo 
E nel dolor. 

(offrendo la coppa prima a Vasco) 
Bevi, o stranier ; 

Se brami posseder 
Il tesor, 

Che Brama sol ci dà. 
(offrendo poi la coppa a Selika) 

Liba pur tu, poi sovra al rogo ardita 
Quand' ei morrà, 

Offrir saprai la vita. 
(Vasco e poi Selika bevono il liquore consacrato) 

Sommessi qui pregate ; 
Noi ne andiamo all'aitar, 
A ' nostri sommi dei gl' inni a cantar ! 

(esce seguito da tutti, meno che da Selika e da 
Vasco). 

SCENA V. 

S e l i k a e V a s c o . 

( Vasco rimane come assorto in profonda meditazione 
ed attonito) 

SELIKA 

(avvicinandosi a lui e parlandogli sottovoce) 
Il vascel di Don Pedro si spezzò... 

VASCO 

Lo so. 
SELIKA 

Ognun eh' era con lui si trucidò. 

VASCO 

Lo so. 
SELIKA 

Ma il tuo legno di qui veder si può : 
Dove aspettato sei da' tuoi. 

VASCO 

Lo so. 
SELIKA 

L'imen, che a te salvar 
Nel tempio là si celebra, 
Senza timor tu puoi, Vasco, accettar; 
Un tal solenne giuro 
Non costringe che me : 
Ma lo sposo, qual sia, della regina 
Libero rende, e sol signore egli è !... 
Da doman forse, anzi da questa sera, 
Può sulla mia piroga, 
Raggiungendo i suoi fidi, 
Fuggir da questi lidi... 
Da lui scoperti prima... e conquistati ! 

(s' odono nel tempio i canti religiosi) 

VASCO 
Dove son io ?... Qual estasi 

M' innonda di gioir ?... 
De' miei sofferti spasimi 

Io perdo il sovvenir... 
Io veggo un mar di porpora 

E di splendor... 
Di voluttade angelica 

Sento agi!.ito il cor !... 

SELIKA 

Ebben, addio ! Fuggi da me lontano, 
Credei, colla tua gloria; 
A me lascia il dolor ! 

VASCO 
A te, regina, 

Il dolor ? che mai dici ? 

SELIKA 
Ah, dunque tu non sai 
Che amar, soffrir si può, morir d'affanno 
In segreto, tacendo ? 

VASCO 
O del ! che ascolto !... 

Per tanto tempo qual error fu il mio !... 
Ouest' amor che temevi a disvelar ? 

SELIKA 
Il disprezzo ! 

VASCO 

No, no!... non bestemmiar! 
Di te più bella immagine 

Non ho veduta mai : 
Come del delo un angelo 
Sempre ti contemplai... 
Del guardo tuo fatai 
Il divorante ardor 
Al par di acuto strai • 
Penetrò nel mio cor... 
Ed or ti lascerò? 
Non è possibil, no ! 

(volendo abbracciarla) 
Selika! 

SELIKA 
(ritirandosi) 

Error fatale ! 
Non m' hai venduta forse alla rivale ? 

VASCO 

Pietà, pietà di me ! 
O regina, mi prostro a' vostri piè... 
O mia Selika, il tuo perdon.. son io 
Lo sposo tuo ! 

SELIKA 
(con esaltazione) 

Che ! tu mio sposo ?... Dio ! 
O trasporto, o dolce incanto, 

Cui non regge uman pensicr... 
Ah, la vita a te d' accanto 

Sarà un sogno di piacer ! 

VASCO 

Tutte le gioie del paradiso 
Mi son serbate sovra il tuo sen. 

SELIKA 
Gaudio improvviso, 
Supremo ben !... 

Mi sento in del rapita 
Da' bari tuoi ; poiché 1' amore è vita 

a 2 

O trasporto, o dolce incanto 
Cui non regge uman pensier... 

Ah ! la vita a te d' accanto 
Sarà nn sogno di piacer ! 

VASCO 
O Selika, io t 'adoro ! 

SELIKA 

Ah, non lo dir !... 
Io mi sento morir!... 
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VASCO 

Innanzi al mio 
Ed innanzi al tuo Dio, 
Sii la mia sposa tu ! 

SELIKA 

Fia ver?... O gioia!... 
Ma, pensa ben, quand' io sarò tua sposa, 
Diventerò gelosa 
Di tutto, o Vasco, anche del sovvenir 
Di lei che non è più, 
E che dovrai dal tuo pensier bandir... 
La forza ne avrai tu ? 

VASCO 

Sì, presso a te, Selika, 
Io tutto scorderò ! 

SELIKA 

Lo giuri? 

VASCO 
Il giuro. 

SELIKA 

Al cospetto del ciel? 

VASCO 

Io ti sarò fedeli... 
SELIKA 

A me fedel ? 

a 2 

O trasporto, o dolce incanto, 
Cui non regge uman pensier.. 

Ah ! la vita a te d' accanto 
Sarà un sogno di piacer! 

SELIKA 

Ah, da me mai più diviso... 

VASCO 

No, Selika, non sarò. 

a 2 

Ogni ben - del paradiso 
Sul tuo sen - io troverò!... 

SCENA VI. 

Il G r a n B r a m i n o , i S a c e r d o t i ed il P o p o l o , 
che escono dal tempio ; e detti. 

GRAN BRAMINO 
(alzando le mani sovra Vasco e Selika che s'inchi-

nano innanzi a lui) 
Divina Trinità, 

Tremenda a lo spergiuro, 
De'nuovi sposi congiungi il cor: 

E nel futoro 
Concedi lor 
Felicità. 

(le donne circondano Selika ; le pongono in capo una 
corona di fori ed un velo: altre formano gruppi 
intorno a lei). 

CORO DANZATO 

Leggiadri fiori, 
Aure olezzanti, 
De' dolci amanti 
Vi allieti il ben. 
A ' loro amori, 
Piante segrete, 
Asil porgete 
Nel vostro sen. 

'Vasco contempla la regina con amore... tutto ad un 
tratto s'ode una voce lontana cantare) 

INEZ 

Addio, terra natia... 
Non ti vedrò mai più ! 

VASCO 
(colpito) 

È un prodigio... una malìa ! 
Questo d ' Inez è il lamento... 
O m'inganna forse il vento?... 
Inez, di'... sei tu, sei tu ? 

(non potendo più resistere alla sua commozione, Vasco 
si vuol slanciare dalla parte dove s' udì la voce di 
Inez, ma un gruppo di donzelle lo arresta e lo 
conduce verso il palazzo dove s'incammina Selika) 
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A T T O Q U I N T O 
• «-o-» 

I giardini della Regina. 

Alberi tropicali, fiori e frutte — A sinistra l'entrata del palazzo reale. 

SCENA P R I M A 

S e l i k a ed I n e z in mezzo ai soldati. 

SELIKA 

IELO! sarebbe ver?... Che! Vasco istesso!... 
Da lui tradita ed ingannata?... Ingrato! 

Questi i suoi giuri son?... 

INEZ 
(supplichevolmente) 

Vogliate udirmi! 

SELIKA 
(senza dar retta, immersa ne' suoi torbidi pensieri) 
No, confusa un istante, 
Riprendo i dritti miei... Non è la sposa, 
Ma la regina, una regina offesa, 
Che il tuo giudice fia... 
E si vendicherà! 

(passeggiando agitata) 

INEZ Pietà di lui, pietà! 
SELIKA 

E chi d'alzar la voce osa al cospetto 
Or della sua sovrana? 

(accorgendosi di Inez) 
Paventa l ' ira che frenar non so... 

(ad alcuni soldati che partono) 
Ch' ei s'allontani sull' istante... il vo' ! 

(volgendosi ad Inez) 
In pria che la vendetta 
Prepari il tuo supplizio, t'avvicina, 
O schiava, e il ver tutto palesa a me 
Per quale tradimento 
O per quale artifizio 
Il perfido qui stava accanto a te? 

INEZ 

Sol per caso ei si offriva al mio cospetto. 

SELIKA 

E commosso, che cosa egli ti ha detto r 

INEZ 
Mi dicea che l'imen vi strinse i coi, 

Che verso voi - riconoscente, 
A ' giuri suoi - giammai non mente. 

SELIKA 

E pertanto ei t 'ama ancor! 

INEZ 
(supplichevole, cercando calmare Pira sua) 

È ver, che il vostro cor 
A lui perdona?... 

Sol fedel all'onor, 
Ei m'abbandona. 

E i , sposo a voi, mi fuggirà. 

SELIKA 

E pur sempre ti amerà! 
INEZ 

Innanzi a voi se ha tal delitto, 
Tutto il furor cada su me. 

Voi ben ne avete, o donna, il dritto; 
Ed io l'imploro a' vostri piè! 

Sola mia prece è questa... 
Quando speranza al mondo più non resta, 

A troncar i martiri, 
Che mi fan guerra in sen, 

Meglio è morir... 
Ferite! eccovi il sen! 

Saria pietà! 

SELIKA 

E sempre ei t 'amerà! 
a 2 

SELIKA 

(Oh questi sono i miei martiri 
10 ne compiango l'acerbo fato! 
E s' ella ha il cor, com' io, piagato, 
Perchè dovrei crudel punir?) 

INEZ 

Oh questi sono i miei martiri 
11 mio segreto or v' ho svelato-
l i vostro cor sia vendicato : 
La morte sol è il mio desir! 

SELIKA 
E tu provi nel core 
A collii nel pensar?... 

INEZ 

D' odio a un tempo e d'amore 
Lo sgomento fatai. 

SELIKA 

Non ti senti da un ferro lacerar?... 

INEZ 

Strazio mi dà, qual mai non ebbi egual. 

a 2 

SELIKA 

(Oh questi son i miei martìri 
10 ne compiango l'acerbo fato ! 
E s'ella ha il cor, com'io, piagato, 
Perchè dovrei crudel punir?) 

INEZ 
Oh questi sono i miei martiri 

11 mio segreto or v' ho svelato... 
I l vostro cor sia vendicato: 
La morte sol è il mio desir ! 
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(Inez vedendo vana ogni sua preghiera, deliberata) 

Ebben, sovr* ambidue l ' i ra tua piombi ! 

SELIKA 

Lui ferir ! io, sua suora e... fida amica 
Ch' a renderlo felice 
Avrei data la vita ? 

(dopo aver pensato un istante) 
Ma se mai per suo ben, fuggir potessi? 

INEZ 

Io lo respingerei, eh' egli è tuo sposo I 
Da noi tali ritorte 
Franger sol può la morte. 

SELIKA 

(Ei la rimpiangerà !... 
Eterno il mio dolor dunque sarà 1) 

a 2 

(Un abisso orribile 
M* è dinanzi aperto ; 
E il mio core incerto 
Non lo sfuggirà? 
Finisca la mia pena, 
Si spezzi la catena : 
Il del mi sosterrà!) 

SCENA IL 

N e l u s k o seguito da alcuni Soldati, e delti. 

SELIKA 

(ai soldati indicando Inez) 
Scortate questa donna. 

(i soldati conducono via lnez) 
E tu lungi di qui Vasco condud. 

(a Nelusko) 

NELUSKO 

(stupito) 
Con lei?... 

SELIKA 

Sì, tutti e due. 
(scrivendo in fretta 'sopra un foglio) 

Vanne e li guida entrambi su quel legno 
Ch' ancor si vede in mar. 

NELUSKO 

(con gioia mal celata) 
(O del !) 

SELIKA 
E poi... 

Ascolta ben !... Allor che lo vedrai 
Presso a partir, gli dà codesto foglio... 
Ma, non prima, m'intendi ! 

(gli rimette un foglio) 
J NELUSKO 

Senza temer lo affida a la mia mano. 
Un sì bel dì, che tronca i miei martiri, 
Ti renderà, regina. 
La potenza e la gloria! 

SELIKA 

(che non aveva ascoltato, seguendo il corso dei suoi 
pensieri) 

E allora .che per sempre 
Vedrai da queste sponde allontanarsi 
La nave lor... a ritrovarmi den 
Su quella rupe che lontan si vede 
E che domina il mar... 

NELUSKO 
Io mi sento agghiacciar!... 
Là, ti sowien, 1' ombra fatai s'estende 
Del nero manzanillo, 
Dell' arbor della morte. 

SELIKA 

I l SO. 

NELUSKO 

Sventura 
All' imprudente che 1' olezzo aspira 
Di quei fiori funesti !... 
Per poco ei prova voluttà celesti... 
Fallace illusìon, sogno fatale ! 
Quel delirio divin si fa mortale ! 

SELIKA 

Lo so. . ma il vasto oceano 
Di là veder si può... 
E questo solo io vo' ! 

(Selika rientra nel palagio, Nelusko si ritrae) 

Un promontorio che domina il mare. 

Un albero che occupa il mezzo della scena. 

SCENA m . 

S e l i k a sola, si avanza fino sull' orlo del mare eh' ella 
guarda in silenzio. 

Di qui si vede il mar, immenso interminato 
Al par del mio dolor; 

Odo il fiotto ruggir, torbido ed agitato, 
Ahimè, come il mio cor. 

(avanzandosi verso il manzanillo) 

O tempio paventato, 
Di frondi ricoperto, 
Siccome asilo offerto 
A chi sospira al del. 

Io vengo a te, qual a porto bramato, 
L ' oblìo per ricercar, 
La calma per trovar ; 
Chè l'ombra tua terribile 
È 1' ombra dell' avel. 

(s' avanza ancora) 
Già 1' odio m'abbandona : 

È disarmato il cor... 
O Vasco, ei ti perdona.... 

Addio, fatale amor! 

(cogliendo alcuni fiori che pendono dai rami dell'albero) 

O ridente color, ò fior vermiglio, 
Vieni sul sen della sposa novella; 
E 1' adoma e 1' abbella 
Qual fossi un vago mazzo nuzial. 
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(guardando il fiore tristamente e poi odorandolo) 
Dicon che il tuo profumo a rechi un ben fatai: 
Per un istante in delo ne trasporta 
E poscia in lungo sonno d fa queti assopir; 
Come l ' amor c' inebria e poi d fa morir ! 

(sentendosi come presa da vertìgine) 
E ver, è ver... Le testa greve, confusa io sento : 
Ne ' miei sensi smarriti qual nuovo rapimento !... 

(con esaltazione) 
O qual delizia 

M'innonda il cor ! 
La tua letizia 
E questa, amor. 
Divin deliro.. 
Ecco eh' io miro 
Aprirsi il deL 

(delirando del tutto) 
Quai celesti concenti ?... Egli è un prodigio !... 
Quale splendor!... Agli occhi miei si schiude 
La celeste dimora... 
Brama, raggiante sul suo trono, io veggo.. 
È desso, è il Dio supremo ! 
Egli mi chiama a sè : 
E le porte del ciel disserra a me ! 

Su bianca nuvoletta 
Un cigno là mi aspetta, 
Sul carro di cristal. 

D ' urrì leggiadro stuolo 
A me vengono a volo . 
Dal soggiorno immortal... 

(come cercando alcuno) 
Non viene chi m'adora !... 
Non m'ama forse ancora?... 
No, non mi scorderà ! 

(con estrema esultanza) 
O dolce mio deliro !... 
A me venir lo miro... 
È desso, è desso... è qua ! 
Ecco egli vien, si affretta, 
Su bianca nuvoletta.... 
Ecco egli ascende... d vien, 
E già ti stringo al sen !... 

(cedendo all' immensa esaltazione, cade esanime al 
suolo. - S' ode un colpo di cannone ; Selika si 
scuote: apre gli occhi, guarda verso il mare e 
vedendo il vascello di Vasco che s' allontana, getta 
un grido di dolore e ricade) 

SCENA ULTIMA. 

S e l i k a e N e l u s k o . 

NELUSKO 
Partirò... alfin ? 

SELIKA 

(caduta a terra) 
Ah, mi rendete il delo ! 

NELUSKO 
O Selika, fuggiam !... O mia diletta, 

(vedendola a terra) 
De' neri spirti ai carmi, 
Da questi fior inebriata, or dormi. 

Ahimè, tu vuoi morir, 
Regina sfortunata ! 
0 cara ingrata. 
Ti mova il mio sospir! 

Fedele ancor 
Al tuo dolor, 

Oh possa questo schiavo 
Spirar vicino a te ! 
Selika, io t ' amo... ohimè ! ! 

SELIKA 

Nelusko, va lungi da me... Perdono, 
S ' h o voluto morir... se t ' abbandono ! 

NELUSKO 
Ciel !... la sua mano è fredda, 
Agghiacciata... È la morte! 

SELIKA 

No, no, per me non v 'ha più bella sorte. 
CORO A-EREO 

L' asil beato è qui 
Di chi d' amor mori ! 

( Selika spira cogli occhi volti al cielo, dove s ' ode 
tuttavia il Coro che pare accompagni la sua anima 
al cielo. Poco dopo una folla si precipita sul pro-
montorio , ma s'arresta sgomentata, non osando 
avanzarsi sotto l'ombra del manzanillo. Nelusko 
rimane solo in ginocchio presso Selika sostenendola 

fra le sue braccia: ma sentendola morta anch' egli 
cade II vascello si vede ancora lunge sul mare). 
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dolce 

cres: poco a poco 

. » 
cres: sempre di più 

string: poco a poco 

Andantino espressivo 

F cantabile e sostenuto 

dolce 
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dolce 
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L'AULA DEL CONSIGLIO DEL RE DI PORTOGALLO A LISBONA 

P o r t e in fondo, p o r t e l a t e r a l i : a d i r i t t a il seggio del p r e s i d e n t e sopran i» pa lco: i n to rno a d e s s o i post i 

dei cons ig l i e r i RECITATIVO E R O M A N Z A 

Addio terra nativa 

J>- i'20 
A L L E G R O 

C O N 

evitàbile sostenuto 

Becit INEZ molto agi tata 

m che i n . t e n d o ! . . . i n qae .s to l a o . go a . d n n _ q n e c h i e . d e par . 

i 
3 E E 5 E E 2 : 

Becit. 

m y i' 

ANNA 

P l«p l . J ^ p l p p f Ë Ë g g p 

All''.0 moderato 
i?Tempo- INEZ. 

. l a r m i i l pa .dre? 

ï i 
Per cagion assai grave ei qni vi chia _ ma 

> , I? Tempo 
he si vor . 

E M 3 

4* dopo la pe.rola 

J - r a?... pa . ven . to e spero in OD mo p p , ' men . to i C^e si E del . la 

. . . . ^ Ï 

7 

P • i» f . . 
R J • 1 ^ 

* 

«r f 
i 1 1 1 P ' ' 

ANNA 

e del mio Vasco? Voi Ì aspeUatr«i-Co^ra, dopo dne anni! Io 

w 

dolee eoo tristetta u poco più 

spe _ 
ino. 

_ ro, io spero ogno _ _ ra. Senon sperassi piò,meglio sar iamo-

{* 

x — = 

4 - f r - — 
•f*poco più 

'-0 j 
—1—? —9 

- ï r = b ' * J * 
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rir: insiem con lui las .sù in ciel vorrei sa - l lr l 

P Recti 

me, c a i . d o di glorii .del gran Diaz duvi-dendo i travagli e i su .dor , sfidando» 

venti, di nuove terre in cerca il mar p'er_corre.. 

& r Allegri> 
Mod\° 

premio della T i t - t o _ ria! P r o . t e t . t o dall'amor Yasco trionferà 

A &5130 A 

dolce 

Ei tome _ rà 
Andantino grazioso ( 

cantabile 

cor,mei dice il cor , tome _ rà sua canzon 

•P sostenuto crei. 

dolciss. 

quel co_sì cara e la _ men _ to „ s o a c _ c e n men 

sotto al mio balcon,qnand,egIi mi la _ sciò confuso ai suoi sospir a seramican 

A 5S1SO A 



Andantino con moto 
I R E Z 

dolce 

FF appassionato 

del T a - g o o patria ri mor mio so 

rres leggero 

string-
poco eres 

ti l a . scio con do . lor,ti l a . s c i o 
dio, terra na.ti 

poco eres 

Andante moderato^- 400) 

dolce 

i 55430 I 

pian . to ahnenpotes . s e n . dir! ah, le . c o d e l m i o pian . to almen p o t e s . s e u . 
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- < T . - 0 ad _ dio, mio so » lo a _ mori 

Ta _ go o patria ri . 
- q i, 

>a, ti la - scio con do _ lor, addio, ah!. 

r \ 

I p É i Ì l Ì 
r*p 

i i 
T» • 

m 
TrilJo 
niiuore 



SCENA E T E B Z E T T I N O 

E per dover e per prudenza 

I1YEZ 

Ah,ilo! no no giammai! miopadrei 
D I E G O 

narca. . . eg l ie Don Pedro Il relovnol ed io lo vò! ri 
a Tempo molto Modf.° 

(abbassando la rote) 
D I E G O 

Immola a questo imen 1 amor che ti f é . ri: vil nom non ti con 

sa.rà grande un dì! il suo s p i . ritoal .t ier. . . 
D I E G O 

Al.la ro.vi . na lo t r a s . 6e. 

D I E G O D • c h e •» »»^ic'n») 

(D.Pedro entra tenendo nelle mani on mano. «TlMnJ 

. • i e n . . 

i 53J30 i 

annuncia il 



Allegro ben moderatofé = 80) 
D . P B D : a Tempo 

FaT . liroißuoi dise _ gni 

a Tempo • . 

g.tretempeste baJéstrar lesue na.vi sovra 

raramente 
INEZ 

Récit 

sì , i l c i e l l o col . s e , il sao disastro è certo 

Récit 

INEZ (tremando e esitando) D . P E D 

ri? Finor s ' i -gnora . E il sno fe . del 

Ali0, molto modi0 

vive an. 

i* sostenuto 

Un poco più presto 
D.PED:C«on_ .o rp r« .0 

c o . ra? Vasco di Gama!. chi si cn - r a d i tal g e n t e i . g n o . ta , chi 

Un poco più presto 
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con disprezzo 
( m o s t r a n d o g l i u n a c a r t a ) 

21 

m a . i . chi m a . i ? . . . peral tro , in frai morti . . . . g u a r . d a . t e ! ec.colo 

! IX m y y 

jT-iiiJ/ I ¿ f i • mJi 

Andantino J = fi0 
I ! v W C C n é r M o d i d o l o r e ) 

pian - - to, cela il do . lor. e per do _ ver 
( f r a s è a m e z z a voce ) 

a s 
) j » ^ 

Risveglia in me la d i f . f i . 

I i I 
K % w P 

' G 

7 

1 554SO i 



Nel suopensier f o r . s e v i . vreb .be , i . g n o t o a t n t . t i , a r . c a n o a . 

a tempo e dim. 
„ . , - * - » ^ ' I O fi H | , X » ^ 

cor, cela i l . . . dolor.. . cela il dolor . . . . ce . la . . . . c e . l a , a ragion. 

_mor, forse vivreb.be i , g n o . t o a tnt . ti arca . no a . mor, ar_ 

_ glon si offende, reb . - b e se t i l e g . g e s - se infondoal 

e per prudenza c e . la quel pian.to , cela il d o . l o r . 

. den . za queirimprov.vi . . - so mn.to d o . lor. 

Ben a ra. 

I.WEZ(da se) d o / c e e IeSato 

no a . mor 
sostenuto e legato 

crea 

dolce e legato 

m o . r e pri _ m i e . r o s c o r . d a r . t i non 

dolce 

mor 
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I H » P 
ce . 

— P ' 
. la il pian . toed i 

" ] 1 ; 1 1 1 

1 d o . lor, 

- 1 1 

v P 
deh 

= = a t—«r - r - 4 é \é J , 
-à -è 

n — r r : n — 

¥ 

E H ^ H - r r J -J —• 
> 

- j — — . h ^ J ; 
> 

— j — J ; 7 1 
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I N E Z 

D I E G O 

lor ben a ragion s'of 
D . F E D R O 

a r . c a n o a 

mie . ro scor 

mor 

s i e . ro fe . de . le mor . rò! ah! sì m o r . rò mor 

ar . canoa . moi^.. 

ì 53130 i 



sto,con g n e - s topen _ s ie - ro fe 
-p-' "-0- 0 dim. .—v • 

krqfìel - to,deh ce . la quel 

mor ! 

mor mor _ ro 
n \ 

mio mor 

mor mor 

p affrett: un poco 

mio so. mor 

in fondo al cor. 

a r - cano a - mor. mor 
ar _ cano a - mor. 

a f f r e t: un poco 

53130 

(D' i l i D i e g o d u d u r e l u e » i j ie par ie dal fondo} 

m i j M j 
T T T T 7 

Don F E D R O (a Don Diego) Rpcit 

y ^ c . ~ | < = i 

Allegro a n u o v a i n a s p e t _ ta . ta p e r . c h e turbar la 

( s o t t o voce a 

de . e s ì f i e . r a . mente? s a r i a sovvenir. 

( J - 6 0 ) Andantino un U S C I E R E 

porta! e che?si teme d'un e . s t into rivai la rimeni . branza ! Il Con 
dopo la parola 

Andantino 

cance l l i e a n n u n z i a ) 



'¿H 

PEZZO CONCERTATO FINALE I . 

Dorante questo ritornello i consiglieri di staro entrano gravemente. Don Alvaro, il 

grande Inquisitore e gli otto Vescovi sono alla testa del corteggio, Don Pedro occu-

pa il seggio del Presidente. 

Molto sostenuto e cantabile 

vieniadispi _ rar , o,che la terra ve _ nera 
D I E G O 

vieniadispi . rar, o,che la terra ve . nera , 

vieniadispi - rar, o ,chelaterra ve . nera 
C o r o B a s s i 

vieni ad o,chela terra ve . nera, 

dubbio le nostr'a . ni me scendi a illnmi . nar 

dubbio le nostr^a . ni me scendi a il lumi . nar 

dubbio le nostr'a . n ime scendiamomi . nar 

dubbio le n o s t r a > nime scendi a illumi . nar 

53130 



30 
D - j P E D . D I E . e L ' I N O . 

eres, molto 

martellate 
doìie 

S S e ë è - ì l É É i É É l i ^ É Ì i 
£ 

Si - „"""gnor,ne regg i e gni - - da 

i 

E 

fra que - sta-osen 
dolce 

ri . 

Ë g Î ^ É s 

Si . - gnor,ne reggi e g n i - - d a fra que - s t a o s c n - r i . 
. f * 

M 
* — 

• K 
y < J ? 

eres, molto 
* -FF martellate 

1 -

D. P - D l E . e l ' I N Q . 
F P ^ 

dim. 

F * * t 1 

ah - Si - g n o r , 

D . P . D I E . e L ' I N O -

F « A <•• I ? f r>n i . VTA PI ciel , o . g n u n o i n te s ' a f . fi - - da,sei f o r . . z a e v e . - ri -
• eres. r __ 

>hJ 
« é. f > _ Î f f > n » v u r i c ie l , o - g n u n o i n t e s'af - f i - - da , sei f o r . - z a e v e . . r i . 

r m 

— 

P 53I3Q P 

D . P ^ D I E . e L ' INO- eres, molto 

J
 " s * * * * * : a • • ¡ 4 : ' - • 

T e n o r i d e l C o r o F F 

V 
Si - g n o r 

D . P , D I B . e L ' I N O . c o l B a s s i 

1 
- g n o r Si . gnor 

P 5 3 ( 3 0 p 



(levandosi in piedi) 

Dal dì che allo spagnol , nostro eter . no ri - vai Colombo aper.se un 

mondo e i suoi t e s o . _ri im . - men . s i , anch'ei diqualche r i c e r c o , raggio-sa sco 

dolce cantabile 

gio Ema . rat - e nostro a 

dolce cantabile 

( eoo dispetto ) 
1/11*0» _ „ 

vuol do . tare il soo regno . Oppur 

53130 

t approvando 1 lljiqiiisif ore ) 
GLI 8 VESCOVI 

trarlo a rovinai Oppur trar . lo a r o . v i . n a l Il Portoghese ar.di . to,strenuonaviga 

d ' u . n a stra . da novella osò ten.tar. 

(sorridendo) I VÉSCOVI 

do- _ ve pria la tem . pesta collocò la Speranza... Vana e stolta spe . ranza! Vanae 

Redi. 

ii lusin-garon troppo di varcar di quel stoLta spe. ronza ! 

Recit. 

Atl°. foderato in tempo 

Corre vo Capoi p e . r i g l i o . si scoglia 

53130 



Persaperdisoa sorte , e per r e c a r , gli a . i o . t o , og .g i ci adqnail 

t i infu _ ro re abbia vi . sto fra quei 

L' i n o . 

. g n o . r i , il vostroav.vi . so? Nel ciel abbiam fè. 

Moderato 

ve . nera 
a metta Tore 

ve _ nera 
a metta voce 

dolce 

sceodiail . lu 
dolce 

dubbio le no _ str'a scendi a ÌLIu 
dolce B a s s i 

dubbio le no . str'a scendiail.lu 

dolce 

Recit 
D.P.e D I E . D . P E D 

OdonAI _ varo, qual consiglio è il mostro? PerDiazprej;hiam:estintoil ciel lo 

B a s s i 

Jteeit 

Tempo Jtfaestì0 $ostemito(é = 60) 
O.PED.e D I E . 

Di _ _ o,ebe la ter.ra ve - nera, 

SSiSO I 

ne 

ieniad i_spi _ rar 

vieni ad i . spi _ rar 

eni ad i .spi _ rar 



Alìearo mod. Reeit. 

Un aff i ciale cheditut . ta la squadra a . n i . co 

Reeit 

Per r i c o m . pensa d o r a v a . gli sof forse dalla m o r . te scampo 

(agli Cscieri)(B V Alvaro) 
D . P E D 

S'innoltri. Il nome fer.ti non chiede che l o . n o r d'esser ammesso innanzi a vo . i 

D . P E D . e D I B D . P B D . ( f r a gè) 

s n . 0 ? V a . s c o di Gama! 

5 3 1 3 0 

(Vasco "condotto dagli Uscieri e da l le guardie de l l " tmni i r ag l i a to . Appena en t ra to saluta rispéltosaiBeute i " 
membr i del Consigli.}: don P e d r o gli accenna di pa r la re e dou Alvaro lo iucoraggia cogli occhi e epl gesto.) 

Allegretto mod*.0 (m = 80.) 

e cantabile 

eres 

VASCO D e c l a m a l o l a r g a m e n t e e i n t e m p o 

en . tro i neni-bi rav . Voi _ ti 
8--, Tempo maest°sost 

f f* trem 

di fu.ror e'fremean,condan. n . i u a u e r 

ten.dol varcar o da loutau 

i 53150 i 



ca_po paven.ta . to cai no. ma la tempe . sta, chenell Jt. bisso ha il pie 

quei lidi deserti,quelle spon.de novelje e quei sco.gli coperti... Dal suol naliolon. 

a Tenyo Ali. (J = 80) 

pie, do_Teniuneu.ro _ pe .o pe.netrar mai po _ tè. Quante v o i . te smarrì _to per 

Recit: 

animandosi sempre più 

D.ALV. 

cbe li conquiste. 

v a S : e o u f u o c o ' 

cor? No, per.che spero ancor 

(cvuseguando una memoria 
(aD. Pedro) 

marcato. 

si . guori,questoscrittoi-beli Re mi dia per voi unbuon na>i_glioio 

R 53130 R 



4o 

(con entusiasmo) 

Io ?... 1 immortali . ta Dovessi pur la vi_ ta perdere ho piena 

>oi,a*oi pa_e_si nuo>i,avoi tesori im_men_si,a voi prospt 

L INO, (coli irouiai VAS. 

mie i 

col caldo 

da noi si dè sol com.pa _i ir più che vii 

stoltez _ za f i 

Un fioco animato ( J - 99) 

dir, più che vil .ta stoltez _ za fLaquest'im.postor a lungo u . d i r 

eres 

11arcato 

dulie 

K 53170 
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Risoluto VASt'O. 

Doves.si pur la. vi _ ta per.dere ho piena fè 

_ 6cir : pel mio so_vran,per la mia p a . t r i a , vogliate i miei preghi e_sa _ 

ho pie.oa fè di ri _ u . 

B 534X0 B 

da noi si dè sol eom.pa _ 

< 5 

VASCO. 



dolce 

(5en,° dovrem suoi voti esa_u-di_re 

g o m o dovrem suoi voti esa _ u_di_re 

stoltez - za fi_a alungoudire 

do . vremsuoi vo _ ti esa »u . dir e _ sa _ u _ dir 

stoltez _ za fi_a alungoudire 

^ co» jnoltu portamento 

Pi 
&ll*rg: un poco. 

>0 _ glia te >0 . glia te i miei preghi esa _ u _ 

D. 
p. 

* ailarg: t UJ /»ore». dim. 

stol _ tez _ 'za 

H i " = I 

f i - a 
c r t s . • 

quest' M _ po _ stor a lun _ go u . 

_ dir, pel mio so . vran,perla miapa _ tri _ a voglia _ te i pre _ ghi e . sa o _ 

R : 

-d ir , ah per il ben di questa p a . t r i . a dovrem suo_i 

D. 
P 

Ci 

i V > ^r fi, r ^ 
-dir , più che vii _ tà stol _ t e z - z a fi .aquest'im-po _ stor a l u n _ g o u _ 

y A r *r k 
_dir, più che vii ta stol _ t e z . z a ii_a quest'ini, po _ stor a l u n . g o u _ 

r P P n I r 
iLaquest im.DO _ stor 

3 Ì 
m ) J J U J - i . 1 

I 
- d i r , Iim _ po . stor Iim-po_stor a lun g o u . 

a Tempo j /s 

w J » 1 j » J y | J t J t f J = f = t — 

a Tempo. 
Sa . ria stol _ tez _ za a lun S ° u -

Ì P I S P J f l J f l W B i 
m 

J U L J j J 



dir, au.da.ci« tal e tal fol . li »a non si dè sol compa _ tir, più che vi l . tà s to l jez .za 

dir, au.da.eia tal e tal fol . l i . a non si dè sol compa _ tir, piò che vii_tà stol.tez.za 

noi do .Tremo noi do .vremo 

poco eres 

j ^ T j p wv n v e u - m r p p p r g 
f i . a l'impostar a lungo n _ dir, aH.da.cia tal e tal fol _ li _ a non si de sol c-Jm.pa 

4 ti " « niTrett: uu poro. 

_ dir 
martellate 0 mezza voce. 

noi do_vremo noi do .vremo 

- dir, au.da.cia tal e tal fol .. fl.a non si dè sol compa _ tir,piò che vil_tà stolJèz.za 
j martellate a mezza roce. 

_ dir, au.da.cia tal e tal fol _ l i . a non s i ,dè sol compa _ tir,più che v i l . tà stol.tez.za 
aifrett; un poco martellato. 

f i . a l'impostor a lungon.dir ,au.da-ciatal e tal fol . li _a non si dè sol coni.pa _ 

R 53450 R 

gnor vogliate i preghi esa_u_disvogliate!preghi esa.n _ dir 

_f ir,più che v i l . tà stol.tezza f i . a l'impostar a lungo u . dir 
I ' Y ' T E H . F ~ 

vrem 

ere s molto eres 

'•res 

ah! si .gnor! 

fè e per il ben di questa patria noi dovremo esa.u . dir. ah sì! 

si! ah si! 

no no! _ vrem vrem 

. tir piò che vii _ ta stol.tezza f i .a fimpostor a lungou.d ir no! no no! 

• ¿ ¡ ¡51 * * 

fè e per il hen di questa pallia noi dovremo esa.u _ dir ah si! 

(D. Pedro fa segno a Vasco di ritirarsi durah te la deliberazio. 

ue del Consiglio. Egli,ehe sarà già sulla porta,ritorna indietro•) Recìt. 

_ vrem do do . 
eres. 



Récit. VAS. Allegretto moderato 

a Tempo molto moderato.(J=80) 

Récit. 

razza sconosciuta almerca.to dei ne.ri 

o/v amente 
P I E , _ f . 

e non nel nnovo mondo finor sco - perto Li ve _ de.teJ 8ien fatti en 

D . P E D (L 'Usc ie re ad on gesto di D.Pedro apre 

Allegretto mod*° ( J = 8 0 ) 

la por ta le fa segno d'entrare»Selifca entra la, p r ima , Wclasko la segue a - r l spe t tosa dis tanza) 

eres 

schiavi v'appres . sate. Qual'è il vostro pa _ ese ? In qnesti luofjii quai sorte vi tra 

53150 



Ree it. 
f¡Vetusto scuote il rapo coh ar ia feroce) (a Nel.) 

_e _ a? 
Allegretto mod 

Tu non rispondi ! No 

Recit string. 

(tutti faiaio celino 

x ?ffP P p pPwT = 

8 E L . (r i volge cou a l te rezza) 

sui ma. ri im_ 

. meusi . il nostro schifosa lungo balestrato da' nembi, iva smarrito lon.tan dal lido delle vei di 

VA3. ( c o u a r i a triouf&utt) 

¡<§A • p* > p l t p p h p r , t v i ' J > J ' M y » J ' p 
palme. . . Di grazia, riguar. da.te ! I abbronza_to co . lor, il lor sembiante, i ves f i . 

P I ? " ì i J * P i C tfP r f o * 
.ment i sv ¿lap gente i g n o u / a J a . E v e r , e ver! Q U Ì J è la vostra patria? 

K 53130 K 

1 0 2 0 1 2 5 8 7 7 VASCO Con dolcetta 

Hapar.la duo .que, Se li . ka: 6on Andantino quasi allegretto 

Sostenuto 
cantabile 

Con tenerezza 

men 

che ti scon 

oi io volete? ebben 
(Cou titouo di rimpwero)f 

io non r e . si_«to 
N E L 

R 53(30 



dot_tainser_vi_tu dalPawerso tno fa _ to, la tua natia, virtù forse avrestiseo?. 

eros 

con esaltazione 

del - la nostra patria t ' è caro il sov .venir. 

la fede ed il tuo ah re —gina,ah non. tradir, 

( a sel ica) R e c ( f 

La tua patria,comprendi? 

col cauto 

5 3 1 3 0 

Allegro modi0 ( J = 80 ) 

N E L . 

S E I . 

D . P B D . 
A te sta di nomarla! 

Ali"0 molto modl"(. J = 8 0 ) 

" martellate eon energia 
(Cou rozzezza ratteuendo a stento la rabbia.) 



d o . ve venga e si . a vi da . te mai pensier 

( con finta bonomia e semplicità ) 

Che preme avoi s^per c o . me il mio suol si noma? io per voi sono una bestia da 

beo inarcato 

( battendo i piedi per 
r abb i a ) con r iso selvaggio e con tuono feroce 

che preme a vo che preme a'vo che preme a 

D . P B D 

Qual or-gogl io indo . ma . to 

I eoi canto 
#"#* secca Recti. 

5 3 1 3 0 

D . P E D . 

E b . b e n , vi r U i _ ra.te, chei lCon- s ig l ioor dee de . l i .be . rar 

i 5 3 4 3 0 i 



E mestier s e c ó n dar la s u a f e r m a cTe. den . z a 

DIEGO 

KQ, si deecompa _.tiiLqnesta strada de - menza e nn 

con ironia 

Un meschino impo . stor 

5 3 1 3 0 

56 
( Appena partito Vasco, 'una grande agi tazione si mapiTesta ne l l ' a s semblea , tatti lasciano i loro s e g g i « 
r i un i s cone i i n due grappi oppost i ) 

57 
DIEGO 

(riscaldandoti sempre piò ) 

L ' INO-(con ipocrita dolcezza) 



D.ALT 

ci rÌ8chiaj*i il eie loi Percor.riam queste car.te 

D.PED. (ponendosi a 

segni, le no_te in no . stra man de _ po . s t e . Leggiam! 

scorrere le car te) 

(Che veggo?) (Ociellqual ba 

b r i l . l a f r a lorn _ bre 

53130 

Ali? con spirito ( J = 92) 

- d a r e t e . s o - r i e g a e r . r i e r ad un tal v e n . t n _ 

Ali0 con spirito ( J = »2 ) 

on genio ignora _ toi 

sen . sa _ 



ere - si _ 

60 
t INQ. 

N o , - n o , no! 

D.A • 

i . I N O . 

E offendete il Si . gnor 
T E N O R I 

fende 
BASSI 

E o f . f en .de te i l Sì . gnor 

E nel dir tal be _ stemmi a il cor vostro non tre _ ma? 

E Colombo pri. 

D . A. 

_ mier non sfidò l'a . na . te . ma? La mia patria di _ 

D . A . 



61 

•i r r 

( succede Un parap ig l ia s t t àord iua 
riojchi approva e chi s ' o p p i n e ) 

No no no 

JW J > i f - * r - | f p p P P |*T ' K v h töf * 

foco sien get _ ta - ti que u sti scritti d'or _ ror!__. . al foco! 
/ J&L 

I 1 1 
No no no 

S * i « m 
Al foco al- foco! 

J ? - " U — * vi> 

ho Steno movimento Allmo//o agitato 

1.1. 

5 

no no no no no no no no^. 

m r i r r i r r i r i r 
al foco! SÌ 8 Ì 8 Î S Ì 81 

fa 
r ' < p f v y ì f i r r <r r i r 

no no no np no no no no no* 

m y n t - j u r r i r r i r 
al foco! ai sì si sì s ì 

Lo stesso movimento AH? molto agitato 

( e o a Voce so f foca t a ' da l la e o l l e r a ) 
A t v . coi l i " « T e n o r i . a f 

t ^ . , K K k ^ 

65 

* J i> J ' Y ¡' h J 

D e l l ' p L t r a g g i o , d e l l * in «. sul _ t o , del le gri da,del t u -
D I E 6 0 e D . P E D . coi I ? » Bass i . ^ 

— m 7 ^ w 
- - t y v r p I F * F g * E 0 

L ' I N O , col I I Ì ' B a s s i . 
Del l ' o l_ t ragg io ,de l l ' in . sul . to, de l l e gri_da,del tu_ 

m fffm mm 

_ mul _ to io mi 

4 ^ ^ pp 

ri . do e non con _ sul - to che l ' o 

I-

_ no _ r e e d il do. 

p » p p y p i v l f p » p p i r 

_ mul _ to io mi ri _ do e . non con - sul - to che l ' o . nor ed i l do_ 

Htttì f w ? 
PP ^ I I / •> i 

eres. 

L j ' J 1 J J i p ' J u i [ i 
i i r 

v v~v 
gri „ da, del tu -ver . Del l ol trag _ gio, d e l l ' i n , sul _ to, de l le 

i u n ' Ì ; 7 7 

_ ver il dover . B e l l ' o l t r a g - gio , dell ' inani - to, de l le gri ^ da, 

f j 7 7 7 n 
eres. 

M 

f i n 
eres. mm 

m 
> 

G 
S3430 

t i m 



Teme, ra _ rio., con quai dritto mi coman-di 

Teme .ra -r io , è nostro dritto comandar.(i 

star z i t . t o ? io disprezzo la sua rabbia, il s u o g r a . d o , il suo.poter. 

di star zit - to! più rispetto al_ men qui s'abbia (Mi e . ta . de e del poter 
^ . > . . . 



W i W ì 
Teme „ r a , rio, conqual dritto mi comandi di star zit, t o ? io d i s p r e z z o 

nostro dritto comandarti di star zit_ to I più r ispet- toal Teme_rario e 

men qui s 'ab . bia del no .s tro po _ ter, t e . m e . r a 

( T u t t i in g r s d t u m u l t i si r i v o l g o n o a D o n P e d r o ) 

rio teme_ ra 

rio t e m e . r a 

r. 5 3 4 3 0 

L I N Q U I S I T O R E ed i Vescovi sol i 

portando la ,roee 

Maestoso sosti 
cantabile e dolce 

Di _ - o, che la ter _ ra 

hi -

w ti •••••f a h 

\>k n m J s 4— f 1 = 
„ ti 

3 

— * — 

3 

JL £. 

^ t T 

- J \-

a h 

— f j 11> t?m- ' n 

-Maestoso sost? (J = 6 

M J . - J 

0) 

F f 
— J TO ff." — — 

m ^ ì J i 

rr 
> 

\ y f 

v pv/ f/ i y t i 
VP 

/ ' 



6 » ( nel corso di onesto r itorneHv gli Uscieri fanno il giro e raccolgono il roto da eia senno digit 

cor ! 

( • — - — s s » 0 i , J g = = f t - i g r 8 , — — 

i m ù u 

V V 
- r 
p 1 

f 19 

J i J - ^ T O i 

r - - r — 

- J . . , si 

^ " 

(Quando i voti sono raccòlti >i fa r ientrare \a>cn) 

ruv!" antecedente D . P E D K O (gravemente dirigendosi a Vasco) 

man ressi in no _ me 

totalmente in Tempo 

ta rotai do . m a n 

VASCO ( c o n iiidijruaiiotie) 

Insensata!... insen . s a . t u ! e ta_ce -rò? ta la dicfaia - ro 



( c o n i r o n i a 

con calure 

TASCO ( f u o r i di «è «te»»o) 

_ zio,temerario!silen 

D I E G O e I? INQ. FF 
s r r 

•io,temera - rio! No no no L parlare i io 

m 

Silen 
FF 

zio,temerà . rio! 

5 = f c 

' V r ' » ' r p ' r p r p i 
Silen 

fír 

s i s t e m e r à , rio! 

Silen «io, temerà, rio ! 

•Jth— J J f l F r * 5 M 
» 

E—? 

9'j . t * r ' T b r 
FF 

f*=? ' - ì c r r 

—In « 

y • 

> 
H 

— 

!—A 

— ? — ; 

« 
•Í, w 

— 

A J 4 — 

t 

m t s y p p p r p p 
Or son il vostro giiudicej 

> > 

AL. 



NO, no , TÍ scon -

i _ niqua g e n t e , 

animato 

su v o i , vo _ i ca _ 



io mi ven 

e sover l o stol _ to tuo fu 

e sover 

si dee quel g io 

danoi da noi 

da noi da noi 

vani i ar_ 

quel g io _ v a . n i l e a r -

lo stol _ to tuo fu 

si dee 

si dee 

com_pa _ t ir 

già ei tar da pu _ nir 

da pu _ nir 

, ror 

Vasco difensor mi ven. t fo ad o f f r i r , ah! d'eh sappia-tecompa.t ir quel 

d i r . lo non saprà, ma s o . l o i l c i e l o Lgiu. dice dei suoi pensier sarà. Di 

y . . 7 r K - ^ - - t ^ f i — f - - 1 ' I l I * V \ 1 -
l e . so non andrà, di tua s to l tezzai lc ie l il ciel v e n . d e t - ta pur farà. In 

" j — 1 — ^ - - • 
. l e . s o n o n andrà, di tua stoltezza il ciel il ciel v e n . d e t _ ta pur farà. I n . 

_ fameoltraggiator , lo s to l to tuo furor da noi danoi i i dee punir si 

k È M ^ i è È . . $ t- E r ' ' 5. * v t ^ 
. f ameo l tragg ia tor , lo s to l to tuo furor da noi da noi si 4ee punir si 

( * ) Omettendo le ba t tu te comprese dal % . f + . 1 . f a c c i . te piccole no te , p*T- 76. 
C 53130 G 



gio _ vanii ardor. o - nor suo fedel tra. d ir . lo non saprà, giù 

dee . lo stolto tuo furor, un empio ed un ribel il . le _ so non 

di . c e so . lo il ciel suoi pensier sa ra 

tua stoltezza il ciel 

tua stoltezza il ciel 

dee lo stolto tuo furor, un empioed un ribel il _ l e . so non andrà di 

v e n . det .. tail 

f t * j _ j v , 4 f r f T | r r r r frCTi^F» 

sa. io lascio la mia fa . ma al - la p o . s t e _ ri _ tà !— l ' i n . 

M È 
S 

_ ^ cres •* W j i r
 r

 r 

, vidià ao c o n . f o n d e . r e e il v a . n o suo rug . g i r . 



a Tempo 

D - P B D : e D I E G O 

T e n o r i 

Baisi 

lo stol _ to tuo, fu -

lo stol - to tuo fu 

VASCO poco ri fard: 
.0 

stacc: e pesante 

. bel _ le chi lo 

ir r f - E . 
In _ fame infa _ me ol - traggia - top 

In - fame infa - me ol - traggia - tor 

T P T f f f " 7 P P.P. p 

Infame oltraggiator da noi si dee pu_ 

_ scia la sua 

Ri 

ror tuo furor 

di tua stoltezza il c iel vendet.ta pur fa _ rà pur f a . r à 

di tua stoltezza il c iel vendet.ta pur fa . rà 

vi _dia so confon .de .re e il va in t e - s t i . m o n i a 

empio ed un ri - bel so non an 

empio ed un ri - bel il . le . s o non an 

non andrà 

non andrà 

63(30 



io chiamo e l'av ve _ nir in te mon 

di tua s t o l . t e z . za il c ie l vendet . ta 

nop andrà 
> > 

non andrà 

poco ritard. 
a Tempo 

audacia tai e tal fol _ li 

audacia tal e tal fo l ¿ ii 

F V fa - tiv» oltraggia 

a Tempo 

co! canto 

53130 

ven . det 

non andrà non andrà non andrà 

c h i a - mo la pa-tria e l'av _ ve -n ir . 

La si.cur.tà ques t i del ge - nio 

audacia tal e tal f o l - l i _ a 

s to l . tez _ za il ciel 

i i 

vendet _ ta pur 

cres: 

da noi si dee sol compa - t i r 

da noi si dee sol compa _ tir 

lo stol 

lo stol 

Io chia 

dovrem aoos vo.ti e . sa . u . d i r dovre 

quest ' im.postor a lungo u - d i r 

un em _ pio ed un r i 

un ém _ pio ed nn r i la noi 
Bass i 

f k s x T r 

da noi si si dee pi» liir u n e m . pio ed un ri 

s » Ì 
53130 

ch'ha p'/e-na f è di ri - u . sc ir 
e per i] ben di questa 

più che v i l t à s t o l t e z z a 

più che v i l tà stol t e z . za 



mon 

e.8au_dir suoi 

stoltez za il ciel vendei 

so non an 

so non an 

vendet . tailcielfa . rà 

cantabile espress. 

Ah d'unem . pio e d'un rìbel d'un 

Ah d'unem . pio e d'un ribel d'un 

cantabile 

. ror. 

5 3 4 3 0 



p 

empio e d'un ri _ bel e r ibel s i l'ardir e il suo furor da 

' • ' » p v » r " i r 1 ' r •• ? i r • • f ^ ^ 
empio e d'un l i . bel e r ibel s i l'ardir e il suo furor da 

4>P-

- la p o - s t e - r i - tà - l ' i n - vi . d i a so con _ fon _ de _ re e i l 

noi si ^iee pù -pu . nir s i punir 

J l W r n J ' r l p W -

noi si dee p u . nir 

e di tua s t o l . t e z . za il ciel ven _ 

PP 
l 

frran J1 l ì J> h ^ - i - f r — 
J K ì i ^ ì J 

v « n _ 

?= 

crei: molto 

chiamo l'av mon 

chiama l'av mon 

no, 
eres: molto 

non an 

eres molto 

non 

non 

il ciel f a r a 

3 ih 

n 53150 



so _ verchio è l 'ar 

so - verchio è Par 

dir è l'ardir Io stol . to tuo f u , ror tuo furor 

dir e l'ardir lo stol-to tno fu _ ror tuo furor da noi si dee pu 

5 31 so 53 30 



io la . sc io la mia ce no non sa 

ei la-scia la sua ce no non sa 

fame oltraggia - to 

sfacci 

nir si dee pu - nir si dee punir si dee p u . n i r da noi da noi si dee pu 

nir si dee pu - nir si dee punir si dee p u . n i r da noi da noi si dee pu 

nir si dee pu - nir si dee punir si dee pu .n ir da noi da noi si d e e p u 

55130 

_ so non an _drà no no di tua atol -

di tua fftoJ -

di tua stol . 

nir io chiamo in 

nir ei chiama in 

no -di tua stol -

S3150 

ve _ 



te _ sti . m o n la p a J r i a e P a v - ve _ n ir e l ' a v . v e _ n ir 

mon 

ra v e n . d e t . t a il e ie ! 

rà v e n . d e t . t a il ciel 

tutta forza 

tutta forza 

53130 

e l ' a v v e mon 

mon 

so non 

ri bel so non 

ri bel so non 

53130 



n 55150 « 

— * —P- — - P — c r - r - — — f - » « -
z r T H 1 h 

- sti - - mon la pa _ 
4 

. tria i o chiamo 

—r v v r, r Fn 
^ - , - sti . _ mon la pa . 

• r • p j- ^ ^ 

V y y V V M 
. tria io chiamo 

f .. f j p—4M*—1 —1 1—H V 1 Y 
un r i b e l - . l e i l - l e - _ so non a n . c 

W ^ ' frf^EiT- Cf 

1 y / y / y y 

rà da noi si dee pu _ 

r 
ri bel _ . J e J K J e _ _ so non an drà da noi s i d e e pu -

si dee pu _ 

V t v frfr ' r r • ir it" 

di tua stol _ 

no poco 

an _ drà _ so non da noi si dee pu _ 

mon 

mon la patria io chia_mo l a v . v e _ nìr! 

tez_ za il ciel ven _ det _ ta 

t e z . z a i l c i e l ven _ det „ ta pur fa _ rà Traft: un poco il tempo 

tez_ za il d e l ven .. det Or la tua senten - za e 
L inquisitore e gli 8 Vescovi. 

t e z . z a i l c i e l ven _ det 

-F Tratti un poco ti tempo 

L ITVQ • e Vescovi 

ta,e tra 

me del Si 

R 5 3 1 5 0 B 



ma. 

_ te « ma. 

« ALA LA T E L A . 

. ( he _ ra. ATTO SECONDO 

A N D A N T E 

Q U A S I A l i l i ? 

Cantabile sostenuto. 

UNA C A R C E R E DELL* ÌVQTISIZIONE 

In fondo a s i n i s t r a un b a n c o : nel m e z z o un g r a n p i l a s t ro mass i cc io , su ques to p i l a s t ro u n a g r a n d e 
c a r t a g e o g r a f i c a . 

P R E L U D I O E S G E N A 
Solca l'onde confidente 



ma. 

_ te « ma. 

« ALA LA T E L A . 

. ( he _ ra. ATTO SECONDO 

A N D A N T E 

Q U A S I A l i l i ? 

Cantabile sostenuto. 

UNA C A R C E R E DELL* ÌVQTISIZIONE 

In fondo a s i n i s t r a un b a n c o : nel m e z z o un g r a n p i l a s t ro mass i cc io , su ques to p i l a s t ro u n a g r a n d e 
c a r t a g e o g r a f i c a . 

P R E L U D I O E S G E N A 
Solca l'onde confidente 



8 a lza la tela • ^ (Vasco steso sul banco che dorme e Selika) 

• A S . (addormeutsto e sofruaiido) 



VASCO | continuando a parlbre nei sonnoJ 

do l . cecompa . gna! Ascoi . 

9 8 Allegretto. 
i T mp". (avviciijhiidosi a Ini f- |ti.»rdaudo|o^ 

le pensa, oi i iLfe-

(animandosi) 

Andantino quasi alleoretto 
VAS. (sognandoJ 

' n,n r-ummotinne i-binandosi » ersi, litij 

I _ nez! mio so 

S E L . 

Io amor! 

La sua Ohimè ! 

S E L . 

o mar_tir! 



4 0 0 , pietosamente mettendogli una mano sulla fronte) 

Recit. Moderato. 

fronte arde inforca, ta... la sua mano è di ghiaccio... oh,come invece sn.a vorrei sof_ 

_men! chepie.to.so del mio pianto vendesti per com . prarmiituoigiojellielarmi. 

Il do l . ce can . to del suol na _ ii _ o calmi il suo core a f - f r a n t o . 

Allegretto modi0 

K 5 5 « ' ) « 

A R I A DEL SONNO 

Figlio del sol, mio dolce amor, 

f r J ¿ fppr '=* 
de l l o _ t o il f i o r 

/ i M i n ^ 
c h i ù . s i t i t e n . g a g l i o c . 

9 
. c h i . 

l y i<t e g r -

' 1 ' 

V: F r i M i * 

^ p J J i 

nr . 1 f , 
— L r v r EJ 

t t - - E . - * - i . 
w p p p 7 7 p r ; ' ^ 

L auge.lin canJo, cali _ tò, 
y P » ' P ' , 7 7 = 5 

lau.ra ti ha .c iò , ha . ci« la 

ff v 
ffi t* • i Jj< 7 ^ L-

leggeri>s. ^ 

«»>: frf ? g .7 s S ,7 j. l }' » , » 1 

... 
leggeriss. 

* « » 8 S » * > 
^ 1 - — | 7 '7 7 1 ^ / e - g j 7 f M f i < -



4 0 0 , pietosamente omettendogli una mano sulla fronte) 

Recit. Moderato. 

fronte arde info _ca,ta... la sua mano è di ghiaccio... oh,come invece su.a vorrei s o f . 

_men! chepie.to.so del mio pianto vendesti per com _ prarmiituoigiojellielarmi. 

Il do l . ce can . to del suol na _ ii _ o calmi il suo core a f - franto. 

Allegretto modi0 

K 5 5 « ' ) « 

A R I A DEL SONNO 

Figlio del sol, mio dolce amor, 

f r J ¿ f p p r '=* 
de l l o . t o il f i o r 

/ i M i n ^ 

c h i u . s i t i t e n . g a 

». i = 

gl i o c . 

9 

. c h i . 

l y i<t e g r -

' 1 ' 

V: F r i 
M i * 

^ r J J i 

i l . . 1 f , 
— L r fr- r E J 

t t - - E . - * - i . 

w p p p g 7 7 p r ; ' ^ 
L a u g e . l i n c a n J o , c a n _ t ò , 

y P » ' P ' , 7 7 = 5 
l a u . r a ti h a . c i ò , h a - ci« l a 

ff v 
ffi t* • i Jj< 7 ^ L-

leggerli*. ^ 

«»>: frf ? g .7 s S , 7 > l }' » , » 1 

. t • I I» ' w 

leweri!*. 

y « y 8 S g - V > 
^ 1 — | 7 '7 7 1 ^ / f i < -



Lo stesso movimento 

Oppure 
a piacere 

t rülo miuore 

dolciss 

dolce 

ce a _ mor su miei 

po rtaudo la voce 

loco crei, 



che dùl .ce s o n . n o 

P e d 

(guardando Vasco) (sul dMauti della scena) 
( q n a > i p a r l a l o ) 

Vìi poco più lento. 
eoo espressione dolorosa. 



Bia _ 

n v r -

ma.il fuo 
3 

CO 

I P * 
del mio sen,cheaonten -

3 

¡»o i . s tes 
« 

- W - — = 

_ so è 
3 3 

h * 
mio 

—̂e 
< r 1 1 U n 

4 * - l J 
J 

« 

J j f f ' ' 4 f t r * 

9m v 

top ir—<t r s T P T L 

portando la voce 

Dorme tran -

Ah! ch'io socco» > ho ahi _ mè ! sof _ 

R 6 5 1 5 0 R 

y e . g l i o e can -



f "od gran veemenza e sul davanti della scena) 
a cres. 

rres. 
Meno luos&o. 

portaudo la voce 

io t'a _mo, mio so _ lo beo sei il mio Dio f e . d e l , ah _ i _ me!, 

{fin,ri di se stessa ella ritorna 
verso Vasco.lo conttu.pla chinan-
do la testa sopra lui. Vorrebbe ba-
ciarlo in fronte,quando dalla por-
ta a sinistra sorte Htlusko senza 
esser veduto da lei. Selika na-
sconde la testa fra le manie piange) 

SGENA ED ARIA 

Figlia di regi a te t 'omaggio 

(lfe)iuko entra pensoso copti ordii bassi) 



f "od gran veemenza e sul davanti della scena) 
a eres. 

eres. 
Metto tuo aio. 

portaudo la voce 

io t'a _mo. mio so _ lo ben sei il mio Dio f e . d e l , ah _ i _ me!, 

{fin,ri di se stessa ella ritorna 
verso Vasco.lo coultu.pla chinan-
do la testa sopra lui. Vorrebbe ba-
ciarlo in iroute¡quando dalla por-
ta a sinistra sorte Htlusko senza 
esser veduto da lei. Selika na-
sconde la testa fra le manie piange) 

SGENA ED ARIA 

Figlia di regi a te t 'omaggio 

(lfe)iuko entra pensoso cogli ordii basti) 



de l ! a che ti appresti mai? 

Redi. 

.(iu tuono di r imt rofe ro) 

É Cristian, e li de t e . s to tutti! E i f u che.ci s a l - w a 

(cavando ou p ig ia le , va-per slanciarsi su Vasco) 

( gettandosi inna lz i a n e l a s t e ) 

< v p C l S ' l J J . J . J , 

è un pxigionier, qual 

¥ 

A p r e i i o 

Hi 
(con siusra ironia ) 

martellate 

r ~ f ' f r , » f i f i t T f r iV r J f Y i 
Pel comprator giani . m a i v e . r u _ na 

Allegro moderate 

m e r . _ ce e b . b e ri_ co _ no _ 

m m » — » . 

•t* staccato 

8EL: Reciti 

H T ' J > - T T h E E E I . W ' J v ^ - r r : 
. s e e n . z a . G i a m m a i ! g i a m _ m a i i i 

m m 

rnf l u MM 
) 

Ei t'ha comprato* è 

Recti: 

£ 

m m 
w 

ver; 

g É H 

dopo la parola 

ma poi commosso quando il pre.gai cogli occhi immersi in 

l É m ^ n 
» 

t : 

-

Andantino quasi Allegretto 

t 

pianto, di non ci sepa-rar nella wen .tara, noi che ave . van congiunti tanti g i o r . n i fu . 
dolci ss; 

- m m E E S E ^ E 

è à 3 

r r n 



st i , vendet . te per 

4 lui solidegg' i - o nella mia trista sorte di trovar presso a te la pa.triaau 

a Tempo , 

Senza lui ah non sa> rei rimasta teco, e forse sarei mor 

'V ]/ \ ' 
vuoi farti re di tal de tu, nobil gner.rier 

Allegro risoluto ( • « 80 ) 

A 5 3 1 3 0 A 

squarcian squarci andò il 

NEL: Recit. 

cor, al nostro sai .va _ to re? ïo lo >oglio, io lo deggio: quest'europeo de 

Recit 

BEL: (scrutandolo) quasi parlato NEL 

[ ¡ r ^ i ' i p * » ì » ^ n r i p 

testo. Non per altra cagion? (. | ^ 

Andante sostenuto dolciss: e cantabile 

Sostenuto 

(cou diguita) 
cres: quasi parlato NEL 

Prosegui Non posso 

4 5 3 ( 3 0 K 



Cantabile con ßortamento 

a te P o - _mag_gio , a te l 'omag - gio che in te . ro 

Non lo squallor, ne il rio sei- . vaggio ti 

animando un poto 

ed animando 

Oppure 

molto cren 

lor ne il rio servag - gio ti tolgoo noi - la di m a . e - sta 

molto eres. 

A 531S0 

I? Tempo ( iuchìutttdoii e eoa voce somme»«) 
US 

m 
* ^ 

3 r i t i 

- r l r f i f , R f r P i 
- s t a , f i — glia di re , 

f.° Tempo 
fi . glia di re. dim; 

m m 

a metta roce 

Allegretto moderato (J«92) 

m 

•Mw^tJgl j f f i i j m 
/ a - • 

( inginocchiandosi funami s lei ) 

F 8 I 5 V — F - • r F 1 r r F g . . 4 -
É = # f r ^ ^ ^ i—if—^ r f ^ p 

1 » , 
—1 y V [) v 

\eg_go sott' al _tro 

¿ Ü ' - ^ 

H - » H — k - M -

cie . lo , 

1 1-

a più fe_ - li _ ci di, guer -

K 

r i e . ri e 

P~i 
sacer -

i 
& — 

4 
- f f f l 

« " y f j 1 — j — * — — > — ? • • ' * ? 
• • 

rr r hr f / à m • • • 

- ¿ f (levandosi con dignità) 

P/y ìCfir r nl'FTT < b ^ f cpip c P ppfr 
- do _ ti p r o . st rar . si a te cosi . 

P 

Ti 1 ' l i 

U f f 

Ah, la fron_te,cheallor cingea serto fui 

» 1 m 
eres: a poco a poco 

* Y f T 



martellate 

motto crea eres 

innanzi a Dio pos -

. sen - . _ te! 0 mia si gno - ra, che il core a . 

la fronte tua cur.Tar più non si dèche in_nan . 

rati. od poco 

p rati. an poco 

Ma ma quando in tal pri . gion....a un ne . 

Andante, sostenuto 

Non lo squallor,. ne'il rio ser . v a g . g i o ti 

y . 5 3 1 3 0 y 

ser . ba la f e . delta 

eres, fjiicu a poro 



m 

''i - - r a , smanie atroci, or . rtìa-de io sento nel mio cor, i 0 

sento nel mio cor*~~-~ — l ' o c c h i o mio non s p i - . r a 



- d e ßmanie atroci, or-reo . de sento nel mio cor, nelmio 

cor, quand' a _ mor ah, m ' a c - c e n . 

- ror, com'1 an _ gue„ahpuò so loil san . guecal.mar un tal fu. 



(tratteneudoNel:) avanzandosi Terso 

na a morir. 

c r e . d n . l o sco.prir... io Io giurai...qnest' 

A 53430 A 

Vasco ) 

U p V 1 I ^ lf 1 I r r 1 1 I 1 r * , ' ' • - V » V Y f 

¥asco e serrandogliela) 

pe .ra : ragion non 

< 53130 4 



( piangendo, fra se 
Cantabile i Neiusko si ritira leuìaiMeutej 

sommo si 

o moderato 

g n o r e 

eoa disperatione 
(egli sorte dopo 

aver guardata Selika) 

morendo 

f 5 3 1 3 0 A 

R E C I T A T I V O E D U E T T O 
Qui chiuso invan mi si trattiene, 

( In p i e d i d a v a n t i a T a s c o o f f r e n d o g l i i l c i b o ) 
( t i m i d a m e n t e ) 

S E L I K. A 

TASCO . 

; t J > j > J > r - J1 

I 
P o - t r e i servirvi? 

^ ( s e d a t o a l l a t a v o l a ) > 

Credei far b e n . . a h i . 

a s 
* 0 

P L r 1 j 
Moderato 

N o ! . . perchè d e . s t a r m i ? 

m 
% 
3 5 - e 

» 
m 

a Tempo Allegro moderato 
TAS . animandoti ( f ra se ) 

—a-

( o f f r e n d o g l i da b e r e ) 
S E L . ( t i m i d a m e n t e ) T A S . 

m è i Quando vedea bri l - l a r l ' i g n o t a t e r r a . . . Bever vor _ re - s t e ? No! 

( fra se ) animandosi di più 
3 

Allegro molto con entusiasmo 

Quando da l u n . g i g r i d a f e s t o - s e n . d i - va s 

C):¡' -

FF Allegro molto 

con collera 

- p U ' h ' . p p f / p i f p p p r 
a l u i , a Ini l ' u n i . v e r s o ! V i n c i t o r i . . Vasco di G a _ m a o . n o - re! 



( piangendo, fra se 
Cantabile i Neiusko si ritira leutàiMPutej 

sommo si 

o moderato 

gnore 

con disperazione 
(egli sorte dopo 

aver guardato Selika) 

morendo 

f 531.10 A 

R E C I T A T I V O E D U E T T O 
Qui chiuso invan mi si trattiene, 

i'>5 

( In piedi davanti a Tasco offrendogli il cibo ) 
( t imidamente) 

SEL I K. A 

TASCO . 

; t J > j > J > r - J1 

I 
P o - t r e i servirvi? 

^ ( sedato alla tavola ) > 
Credei far b e n . . a h i . 

a s 
* m 

PL r1 j 
Moderato 

N o ! . . perchè d e . s t a r m i ? 

m 
% 

» 
m 

a Tempo Allegro moderato 
TAS . animandosi ( f ra se ) 

—a-

( offrendogli da bere) 
SEL .( t imidamente) TAS. 

m è i Quando vedea bri l - l a r l ' i g n o t a t e r r a . . . Bever vor _ re - s t e ? No! 

( fra se ) animandosi di pia 
3 

Allegro molto con entusiasmo 

Quando da l u n . g i g r i d a f e s t o - s e n . d i - va s 

C):¡' -

FF Allegro molto 

con collera 

- p U ' h ' . p p f / p i f p p p r 
a l u i , a lu i l ' u n i . v e r s o ! V i n c i t o r i . . Vasco di G a _ m a o . n o - re! 



/ f e c i / . 
S K L . insistendo 

con tristezza 

ceppi! Ep_pu_re,miosi 

( i n d i c a n d o l e c i ò c h e è s u l l a t a v o l a ) \AS.con impazienza 

e tat-to questo trasporta.to 

(aggirandosi per la pr ig ione) 

Qui chiù . so in All'!" moderato (J = 80) 

sempre 

V M 1 V 

perchè in.do.matoèil miopensier fan mi si trattiene 

zar le mie ca.te _ ne; che tfunor mio 

i 53130 i 

cantabile do/ciss. ^^ 

A so _ ste _ ner 
e delicato_ 

la car ta eh e di>aauaia sul n i u r o j 

Diode'niiei pa _ 



(tracciando col coltello sulla ca r ta ) 

Che d ù c i ? Ter la destra 

(che si è avriciuata osservando di dietro la spalla di Vasco) 
riramente 

M 

No,no, no , no!. 
(accennando sulla carta la punta del Capo) 

Sarebbe a morte an . 
(sorpreso) 

Di qui, di qui! P e r . c h e ? 

P e r d i l a . . . *er la destra. 
con crescente sorpresa e con roce soffocata 

con entusiasmo 

5 5 1 3 0 6 

schiavi _ t u . 



5 SO e 

espansione) 

dolce cantabile 

. let - to che in porto m'addu » _ ce: per te nuova lu - ce. 

m 
m 

i j f ^ ü 

p É i — # • i ^ • — — — . fi 

• « 

T r fi r i 
p i 

• ] > r n , 

— — Ì — 

. l o 

—i I T 

1 p ' P r " r 

U n s o . l o t u o 

X 3 [ 

d e t . t o 

F P P ' " 

U J — — y . — p — j 

f u c o m e u n p r o . 

r i i i • 1 1 fe) 
— i 

» • — i —¡ 

H 

* 7 V . » 
y 

t g g f 

. i — 

f f 1 -
^ V - j s i n . t 7 M a ?7 

eres, sempre 

r V h C i p p p. i p -p p r 
_ di _ g i o . . r l ' immenso s e r - v i g i o mai più 

i mm 
¥ 

^f ìMr 7 * » 
........... mai più acorde _ rò 

p 

S e 



dolce 
SEL . ( f r a se commossa) 

A h ! m i s t r i n g e a l s u o p e t e c o n 

ritenuto 
a tempo 

r a . t o n o n ho 

cantabile sostenuto 

t a : d ' a m o - re ra . p i 

53130 

d ' a m o . re ra 

s t r io 

dolce 

ra _ to non 

iepgero 



f u c o m e n n p r o . 

l ' a n g i o l d i -

cantabile sostenuto 

u n 8 0 - I 0 t u o d e t - t o 

VAS. d ( T l C O 135 



Mia patria el J è! 
m m 

TIYOD CO. animandosi sempre pin 

Genti nuore ed i _ gnoJe finor. E quel suol co.uo_sciutoe da te.' 
string, un poro 

dolce 

Ben altre ancor! 

^J J.'J'J'J.' .'ilJ') hJ) J ì ^ l 
- * _ -

al - tre t e r r e s t r i po .pol i an .cor , E pin lunge chi va trove.ra 

al.tre ter.re 

de^bei d i ! 
animandosi 

e noi ve.dremde'bei di! Con me dei sempre re . s t a r ! 

eres dolce 

5513» 

eres, molto 

dolce 

portando la roee Hi stringe al SUO pet _ to 
-v^i dolce eoD entusiasmo 

ancor ancor 

Sei l'angiol d i . let 
.'Tempo 

to che in porto m'ad. ancor, an.cor 

cantabile 

pun, rrrs. e string. poco 

s o n CO-là altre ancor mio 

genti nuove 

o eres, e string poco 

ancor, ancor, 

a Lire ter.re. 

ancor 



s c o r . d e _ ró . 

let _ t o ! 
eres. 



u o 

,^ L l t | f ^ \>0 ' |t>|» L , — J 
—i — — ' V -{7— . ' 1 

»lo, nel ciel io già s to , 

- i M r r - . ^ ' V>C JüT « 1 P 

nel c ie l , nel 

r » ' 1 
. ro , mai 

QX ¿ l . l 

—) r 7 

più scorde . 

1 • ° 
l_g# I fW * 

— j — ^ 
ro ? 

8 ; 
mai ...... piò5 mai... 

— j r r f f p h fr 

- M i J , • >_ \<>0 V 

M W L L T 

¿ i i Î 
} n p 7 7 V f — 1 — 

v 

1 
l 7 F ' 

0 È 

ciel io già sto. 

V i : . : ^ P | f | T 7 J l _ V > J ' J ' 1 

mai t a . l e con _ forto spera to non 
N M t>, 

scor _ de . ro,. 
8 

per te nuova lu .ee a me sfa .vi l 

O 

1 / l V ^ ==F^ 

# • 0* 
0 i — T" 1 

— ^ -HÉ 

no .....*.-.. .... non 

* 1 

ho ahi~~... 
# v /P • 

....«non ho* 

lo «...«•»» K....W— 

% 
9 

me sfa . . vii . 1¿. 
— . 

» P F —-»—•— 
— Î J — C - 4 - - 4 — J — V . .-• 

• 

P b Tn p • J 1 tj-

~ f 1 A 7 

F 
0 
8 * »? 

0 

i " s S l — 
r r 

i ' f î î 

( s l ues mostrandole Vasco che abbracci 

R e c i t a l 
( L e por te del fondo s ' ap rono , I ne s , Anna D . P e d r o 

e D . A I T . e n t r a n o ) 

DOH P E D R O 

a - >e .van menti _ to 

JLLEGRO Reeit 

D.PEb Reeit 

Ven pote _ te a c c e r . t a r , con gli occhi 

Reeit 

( f r a sé con f u r o r e ) 
S E L . TASCO f e d e n d o avvicinarsi I u e t . ) 

vostri . Io non m'inganno dunque? I . n e z ! tu stes_6a! Ella! 
. a Tempo Modi' 

(Sel ika v o r r e b b e avanzarsi verse Ines.Vasco l ' a r res ta ) 

r 5 3 1 3 0 

F I N A L E I I . 
RBC IT AT IVO B SCENA 



u o 

, ^ L l t | f ^ U ' |t>|> L , — J 
—i — — ' V -{7— . ' 1 

»lo, nel ciel io g ià s t o , 

- i M r r - . ^ ' V>C JüT « 1 P 

nel c i e l , nel 

r » ' 1 
. r o , mai 

—) r 7 

più scorde . 

1 • ° 
l_g# I f W * 

— j — ^ 
ro ? 

8 ; 
mai ...... piò5 inai... 

— j r r f f p h fr 

- M i J , • >_ tCH» v 

M W L L T 

¿ i i Î 
} n p 7 7 V f — 1 — 

v 

1 
l 7 F ' 

. 0 È 

ciel io g ià s to . 

• r i * * - fi/V h N 
V i : . : ^ P | f | T 7 J l _ V > J ' J ' 1 

mai t a . l e con _ for to spera to non 

N M t>, 

acor _ de _ ro. . 
8 

per te nuova lu .ee a me sfa .vi l 

O . 

1 / l V ^
 ==F^ 

# • 0* 
0 i — T" 1 

— 7 - ï 

. . . . n o n 

» 1 

ho ahJ-~... 
# v /P • 

. . . . « n o n ho* 

l o »...••» 

% 
9 

me sfa . . v i i . 

O 

1 ¿ . 
— -

» P F — - » — • — 
— Î J — C 4 - - 4 - J — V . .-• 

• 

P L< Tfa p -» J 1 

~ f 7 A, . 1 — 

F 
0 

g 'y * 

O 

i " s S l — 

f f 

i ' f î î 

( s l u e s m o s t r a n d o l e Vasco che a b b r a c c i 

s c a t t i 
( L e p o r t e del fondo s ' a p r o n o , I n e * , Anna D . P e d r o 

e D . A l v . e n t r a n o ) 

DON P E D R O 

a - >e . v a n menti _ to 

JLLEGRO Reeit 

D . P E b Reeit 

Ven pote _ te a c c e r . t a r , con gli occhi 

Reeit 

( f r a t è con f u r o r e ) 
S E L . T A S C O f e d e n d o avv ic ina r s i I u e t . ) 

v o s t r i . Io non m'inganno dunque? I . n e z ! tu s t e s . s a ! E l la ! 

. a Tempo Modi' 

(Be l ika v o r r e b b e avanzart i »erse Ines,Vasco l ' a r r e s t a J 

r 5 3 1 3 0 

F I N A L E I I . 
RBC IT AT IVO E SCENA 



(con voce f r emen te coot_mprs»do Iuez con invidia) 

( I n e z avvicinandosi a Tasco, TUO! p a r l a r e , ma la c o m m o s s a n e glielo impedisce) 

eoa portamento e »(¡itennto •P And\e sostenuto 

Lo stesso tempo 

IWEZ (con voce soffocata dai so sp i r i ) 

danna.to prigioner. 

5 3 4 3 0 

eres, e »Dimandosi tempre 

g P P P f 
. Der.., ma il tuo p e r . d o n , ma il tu . o per 

* ^ > 

P ' t f f r \ p & 
eres, e tir ing. s poco a poco 

C T T c t f r J m 
e 
> 

m crea. molto 

. don comprato e g i à ! 

a\ : > • 

t i ven . g o a dar. la l iber -

i 

n i i 

(eon gioia) 
t a s . I N * » 

sostenuto 

ti vengo a . ber . tà . La l iber tà . 

i * í * $ ! 
/a Presto 

P 
molto sos te a. 

J'I ir J ì 7 J 

(Ine» presenta a Vasco un foglio,esso non l 'apre e la guarda attonito) c o a c a j o r e eon sformo ^ 
- @ , 

P P f ¥ É 

Oh, l e g g i ! l e g g i . . . 
TàSCO 

ordin del re! ah! ed 

O _ J l ^ - ^ . - I L 

e 5 3 4 3 0 c 



Allappassionato ( J =i"iO ) 
espressivo 

(mostrando Sel íka) *«ro Reeit 

N o ; resta ancor! coreprendo i tuoi sospetti ! quella schiava... Che avete in Africa coin 
or per s e m . p r e c i la _ s c e . r e m ; n o n p iù s n j l a t e r . r a ci v e . d r e m . . . t u 

Reeit. 

imitando la roce 

VASCO 

prata! . . EU e mia schiava e nnl la p iù . La vostr a _ ni ina i . r a t a si plachi al 

d a m e 

Allegretto 
9 B L . ( f r a sè cou grido «H do lore ) 

(s 'sccosta a Don Pedro che fa per c o n d u r l a ^ 
v l a ) — t r - t r < 1 i n g r a 

VASCO 

cou ausietà ) NEL 

secondando 

5 3 4 3 0 



4 S 6 
( » Ine» ) con entüsiasmo 

ifffr'r Perirvi 
- s e g - go per nn 

m i f T f T i 
guar . _ do a _ 

\ k r i — J T l V n 

ma -

W j 

j ' 

eoi contò 

h -

i* ra//. nn poco 

M U c f " ' ? f 
N— . ^ r r J 

5 3 4 3 0 

4 4 7 

FINALE II . 

S E T T I M I W O 

ANNA 

Per essa,aimè, quai rio destin 1 

VASCO 

Lasorte alfin co-sì spezzò 

DON PEDRO 

INBZ 

SELIKA 

A N D A N T E Q U A S I A L L E G R E T T O 
con espressione 

Oqu al dest in' s ì rio mártir 

DON ALVAKO 

NELU8HO 

(J .66) 

A N D A N T E 

Q C A 8 I A L L E G R E T T O 

I voti miei son paghi a l . 

Si rende a Ini 

F [if * 

la l ibertà! 



4 S 6 
( » Ine» ) con eatüsiasmo 

ifffr'r Perirvi 
- s e g - go per un 

m i f T f T i 
guar - - do a _ 

\ k r i — J T l V n 

ma -i—; ——•• ^̂̂^ 

W j 
j ' 

eoi cantò 

h -

i* ra//. an poco 

M U c f " ' ? f 
N— . 

^ \ 3 ^ 

^ r r J 

5 3 4 3 0 

1 4 7 

FINALE II . 

S E T T I M I W O 

ANNA 

Per essa,aimè, quai rio destin 1 

VASCO 

Lasorte alfin co-sì spezzò 

DON PEDRO 

INBZ 

SELIKA 

A N D A N T E Q U A S I A L L E G R E T T O 
con espressione 

Oqu al dest in' s ì rio mártir 

DON ALVAKO 

NBLU8HO 

( J . 6 6 ) 

A N D A N T E 

Q C A 8 I A L L E G R E T T O 

I voti miei son paghi a l . 

Si rende a lui 

F [if * 

la l ibertà! 



n o . d o f a . t a l in o .d ioa l c i e l ; ma del do . lor 

f in al . f in» sorr i .de a me 

J- - r m y — t j > . n ^ t 
p r o . p i z i o il 

eres. 

m t 

eres. 

. f r i 
f F P F 

dolce 
-£L 

Ù ,liL 

;DA 

a,quandei ri . m a . . se a me fe . del 
eres, eres. 

la 

J J J " 

à ï J ' J J ' J ; 

vorre i morir , che tal dolor 
eres. eres• 

troppo è c m . d e l . 

f n . n e . s t o fin 
m 

ah desti .nò" n e . m i c o il ciel 

^ p F " r 

eres. eres. 

e l a . m i . s t à ognora a te Va.sco fe _ de l . . 
. _ . . e r e s . e r e * . _ 

* h P g p r * i ^ , r r i r Ì s 
eh a le i costò 

5 m i 

eres. 
f a . r o pentir 

eres. 
quell i n . f e . del.... 

m 
ciel mi secondo" r „ , r f i / , * iell m . f e . d e l 

; ' r " T 7 n 

quell 
S 

» g» 

7 m i 
r s 

» * t = 
r 53130 r 

- e -

e r e s . 

m 

s 

I 

eres. 

OA 

All? Moderato (J=80) U è 

vo _ _ ce mia s e n _ t o 
-P-

o quai des t in ! 

mancar, sul ci - g l i o u n v e l s i s t e n . 

d y > . h J ) y 

per. es _ sa ahimè qual r io des t in trovar _ lo ancor 

D e l m i o a n f f r ì r r a r r i r i n n oì ¡1 fin n a ' n i i » R Ai i l so f_ fr i r raggiun _ si il f in , n e ' g u a r _ di suoi m'arride il 

ffi^E r > y y e r 1 y r ^ * p p » i ' " ' r p v 

n • MAH «x A 1 •• « 1 .. 12 1. 1 ..* A • • I I* • si ren _ de a Ini 

O.P 

y f1 p » » P 'T I » 

la li _ ber_ta, g iust i _ z i a a l f i n 
eres. 

la sor _ te a l f in C O . g ) s p e z i ò no_do 
eres. 

f a _ t a l 

1 v o _ « t i m i e i 

i"1 m m 
All? Moderato 

son p a _ ghi a l f i n , 8or_ri _ de a me 

i X 

D.A 

D.P 

dolce 
W 1 

- de. 
M ' . n r p i n i " r i ^ 

la vo _ _ cern ia s è n _ t o m a n c a r , sul 

J W * I n j) y j i J) y I y 
m ' a _ i _ t a , o c ie l ; ei mi vendè ei mi ven_dè ! 

e i e del mio sof _ 

t > M T ^ * * — H - f i - r — F 

r e _ s t ò 
E 

l 'amor e l 'a _ _ m i . s t à g l i rende il c i e l . . . 

X ] f P P » > p p » | » D D y y 0 É E 3 E Ì 
in odio al c i e l ; ma del do lor ch'a l e i c o _ s t ò 

y f y y « r r r y * 1 * ^ b e » i * r > e > > p d h 
pro_piz io il c ie l ; ornai cang io il mio d e s t i n , 



a Tempo 

eres 

vor _ re i 
rrtìi 

eres 

. ro 
e r e s . 

crea 

Jccompagn.a 
piacere j 

m ' a r r i 

5 3 1 3 0 

J J 
nò ne _ mi . co il 

^ dinì. ^ -•_ 

AH?Moderato II m e r c a t o è c o n , ch ioso 

D . P B D . (a Talco) 

r »&4S0 r 

e Paecet _ t iam: io ve li pa _ g o entrambi . 



TASCO ( s o r p r e s o ) 

part iam. Che dite ma i* 

D e l re la bontà , de pa-ter . na confida al mio s a p e r , o d a l m e . n o al mio 

cantabile 
con portamento 

la g lo ^ ria di t entar que l l ' ar . d i . to passag _ g i o , 

( scuo tendos i con.' 
TAS. i n d i g n a t o m i ) 

Voi, cui già c o n s e 

leggiero 

5 3130 

c o n i n s e n s a t a mano di mie fat iche i f r u t . ti i miei 8tudi,i pen 

D i s e , gni vani,il f u o c o e f obb l io li hadi .s trutt i . Glo _ ria c h e m ' a p p a r sieri 

a B . Pedro) sottovoce 

Tu 1 ot_ terrai p e r me^mi t r a g g i insiera con 

f ( ' > . > 

D . P E D . (a I fe lnsco) sottovoce 

y v í i ü í p - H 
te; i o gu ida ti sa _ r ò e là ti c o n d u r _ r ò . S e ti compra i ,pensato ho a 

53130 



(a Inez ) 

D . P E D . _ 
fees >in e» P & E EJ-f! M P l ' - j ^ t t IT * P S 

Edoggi s t e s s o la mia squadra s'appresta. Andiam,usciamdi qui. La vostra 

D.P . 
Con qual dritto? Che dice 

( a Vasco ad alta voce ) 

Ped 

Sfoderato ( J = 8 0 I1VBZ ( so t tovoce a Vasco,eonfu«a,»ÌD(rhio««ando con i o l o r e ) 

5 3 1 3 0 



Afíd!equasi Allegretto 
I W E Z 

da ter_ror iraraen - so e 

da ter_ror immen - so e 
ANW 4 

j f e 

da ter_ror immen - so e 
V A S C O 

d a n n o strano o r r o r son Il mio spi _ ri _ t o è scon - vol _ to 
>. FP >> P 

da ter_ror immen _ so e 
NBL 

Og_.g i .mai que l l ' empio io spe _ ro eh e l la s c a c c i dal p e n 

da ter_ror immen - so e 

And^quasi Allegretto (J=60) 

53130 

quan.to so; 

chè l a . m o r de" snoi prim air". m dee strappar, si dal suo 

e i suoi sa _ cri giù _ ra _ men 

nel v e . d e r . si di_spre . già . to a . mor can. già _ si in 

col _ lo... que_6|a donna au . d a . c e è mi . a 

ne mi è da _ to o f . fr ir .g l i a 

nir lo s t o l . t o o r . g o . glio di quest a l . t r o i n . f a . m e i o ; ma pi 
(mostrando D . Fedro». 

col - to... la sua don .na , la sua glo . ria gli ha r a l p i . to il t r a . d i . 
pOCOf>- P m » T m _ /i 

o . mai son dun a l . t r o m o . glie; più nes_6un tal no . d o 

m r w p ^ & ^ ^ 
cor; se ve . d e r . l a dal . trui 

j t y r v 1 p p V'P p ^ 
cor; I . nez è dun a l . t r o m o . g l i e ; que.sto n o . d o non si 

r w p pV'E ¡) p t ¿ f í " p ^ 

e la glo . ria eh hai so . gna . ta s p e . r o pur a me s e r . 

R 5 3 ( 3 0 K 



ogniar « ca 

ta sol d af _'fau 

ro in _ va _ nò a 
s p e . r o in _va _nb a . mor 

e _ dro men 

c o . v o i n cor 

mor 

K 5 3 1 3 0 R 

espressivo 

molto P cantabile e sostenuto 

- lor! i l s u o n o . m e neLla sto.ria fia coper.to disqual . lor . 

- lori l a v v e . n i . r e che s'ap.pres.sa sa_rà t u t . t o d isquai . lor! 

.mor! n è s a w e . d e pur l ' in .gra . to quanto soLfra questo cor. 

J>> ^ J n ; . -, J * ; i | v J . J . J s Js >J\Ji| j% 
lor! n_na vi _ta piendaf.fan_ni il de.st i .no serbaa lor. 

so.no fal.si tali a c . c e n . t i , è D o n P e d r o menti . tor. 

• » , i * 
cor! o gran Brama, 1 ho giù . ra _ to la vendet _ta covo in cor. 

. m o r ! a t e l o n . t a , l a . g o . u i _ a , a me gradi, fasto,a.mor! 

P e d 

ÀndTespressivo. m (oltremodo commossa, avvicinandosi a Vasco) 

0 Vasco,m odi ancor. 
( f r a sè con gelosia) 

Cb egli la segua! 
( f r a »è cou co l l e r a ) ^ > 

Ell'o.sa!' 

R 5 3 1 3 0 R 



Cantabile sostenuto. 

dolciss: 

gri_mar. 

dui re 
B 53130 » 

a l .meo la mia me . mo meo 

man 

man 

man 

se.crar 

mor 

mor 

mor 

P 5313.1 



(sempre pin commossa [osi iu auol to 

eres. 

(piangendo) 

t'at.ten do nel ciel ! 

V===M= 
g a . 

. se.crar non ì - se . 
i n 

— m 

—1 
crar. A'd.di . . 0,11)10 

OPA .. 
po _ trò sop _ por . 

F! F\ K—3 £— 
tar. 

eres, sempre 

poco a poco strwg 

f g f l ' r 
ad - di _ _ o mio Va _ sco, ad 

sLglioçinsiem l ob _ bli 

man che 1 ha sai 

man chemha mi>ien 

man che Ina gli vidi 

Bra_ma,io ti rin _ gra 

iie _ no eil mi _ o - ei 

m R 53130 K 



•m or 

(gutrdaudo Vasco) 

(griardaudo Vasco) 

accompagnamento a piacere . / -

r-Q-ftu L < ^ r? . • jf rf 1 
V . o,ratte n : Ù 

ü T nei ciei — — • wJ J"'— tat. ten . 1 r*2! - -

se 
i V*. 

p _ por.ti • \ K — 

^ à #« mai non p w—M 
J , « 
D _ trò̂~ " 1 i" 

i 1= 10 
, u me ==i' J' >r . te a dar 

• fa» - ?. -tm » 

' ^ m • gli vieu la 
— dim. Jf.^—4 

^ & d mor _ te la 
• m " » L.JI r '-fL4 mor _ te la m 

— " • m * . t i 

= 4 or _ 
9 

tea j 
p m 

f T—EH^ dai la mor . te a . , -¿^^ 
dar tr 
w 

I-op.po 
± f 

q r * r v mor fc fò h: 
Li IL ttFf==i 

ior _ tea dar li 1* mor 
TT kì 

i ß * tea ̂F dar tr -s 
»'ti» » mi 

r j op.po 
' • ! \H ti rin _ grazio o Bra 
tirili, llF^f m*mr 't 

ma eli ¥ ba fi _ ne il » j J l U U U : lun _ go mi . ô  
' PI 1 = = ei non d< 
9 *h, -AUif^t 

—̂i—i . e più 
'riu . ? . 

,1 ' T 1 =t tor _ nar non dee ̂ più non detT8^ 

<T!I [ U 1 

L H -r-* F -e-g* M i - p f " g '1 f t 

f f - f -Sostenuto molto. ' 

f k m f m f m f ' m ^W-r« 1 \*ì 1 M T r =» 

tor . nar! Sol suo fron -

. s c i a r _ la! è troppo or . reu _ do!... sol fa nior _ te è il mio d e . 

D.P. 

- I e »mpai - li _ di _ to ben si leg . ge il suo d o . 

mm a 
m • < 

- 1 — " ' f . M, • «t— 
v— j ^ — 1 

s ^ ^ — -
. s i r sol la mor 

eres, (gtiardaudo Vasco) 
t e l a m o r . te è il mio desir è i l m i o Ifc . 

mollo eres. 
D.A 

Ab ben eempren . do il suo stra 
eres 

_ va, qusl pallor 
eres. 

D.P. 

«io e _ gli par . te eidee e i d e e m o . 

.. 1 batradì _ _ to,el _ la è sai . >a,èsal . va an . 
molto eres. 

£ 
- lor sul suo fron te 6Ì l e g . ge il suo do.lor il suo do _ 



CII1 Li TELI LINT1MENTE 
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A T T O T E R Z O 

LO SPACCATO D'UN B A S T I M E N T O IN TUTTA LA SUA LARGHEZZA 
Si vede iì primo ponte e l ' i n t e rno del secoùdo. Sul primo s ' inna lzano gli a l be r i ; dal fondo si vede il 

m a r e : « secondo è r i schiara to da una- l ampada , e diviso in dne p a r t i , una l a c a m e r a d'Inez,l 'al. 
t r a quella dell' Ammiraglio. 

Nelusco e parecchi mar ina i sdraiali su l la cope r t a rischiarata dai primi raggi del sole n a s c e n t e . 
Inez s tesa sovra Un hamac nella c a m e r a a s in is t ra , c i rconda ta dalle sue d o n n e , f r a cui Selikai 
N-Mla c a m e r a attigua Don Fedro seduto p r e s so u n a tavola c o p e r t a d ' is t rumenti di m a r i n a e di ca r i e 

ch 'e i consul ta . 

P R E L U D I O E C O R O D I D O N N E 
Cantabile 

ANDANTINO sostenuto 
CON 2BOTO 

affrett.un poco 

Cantabile 

Cantabile molto sostenuto Allegretto molto moderato^ J U o o ) 

5 3 Ì 3 0 



AUeqreito. 
S O P R A N I l í e 2'. 

S O P R A N I s ! e 4Ï 
Scoi He legger sull oo.de pia _ 

do/ce e stacc. 

Allegretto. ( » = 8 0 ) 
Scorre legger sùJI on.de 

leggero 

m 5 
m . 

v p v v V v 
. de questo na.vil che culla il mar del bel matliu zef.firo a -

r • y> r > * ; a Jy ;1 : L; i j ^ 
pia ci .de 

fct S 

questo uà .vil che culla il mar 

• M i . i f 
E 

( [x jJ LLU l ü J L L Ü Ì P 
i m V V V V I 

- m i . _ c o l a c a l m a i D s e n v i e n e a r e . c a r . . . . 

te 
è 

¿ ¡ f f f y p r t 
del bel matlin zeffiro a . mi 

PS 

co l a c a i m a i n s e D v i e u e a r e . 



a tempo» 

nia scorre l e g - g e r que_sto na_>il che cuLlail 

ca lma in sen vien a recar 

eres 

ca lma in sen vien a recar la calma in sen v i e n a r e _ c a r 

la calma in sen v ien a r e _ c a r 

ca lma in sen v ien a recar la calma in sen ien a recar la calma ii\ 

la calma in sen v ien a re _ car vien a 
FP I eres. 

car 

gen v ien a re _ car del be l mat _ tin la calma in sen v ien a r e _ 



ScorreleggersaHon.de pia 

D. PSD. 

m 
f 

.ta. 
SOP Le II. dolce e stacc. 

Ala . . , • h • i 

Scorre legger sull'onde pia . . . ci . de questo na.vil eie colla il 
SOP IH.e IT. dolce e stacc. 

.cola calmainsenviena re.car 

53130 



la calmainsen vien f i . ro a -mieo la cal.ma in sen vien a re_car 

lacalma in sen vien f i _ ro a _ mico la cal .main sen vien a re_car 

car zef f iro amico la cäl_ma in sen vien a re_car lacalma in sen vien 

il mar scorre legger qnesto na _ 

aolciss. 

del bei mat . tin la calmainsen v iena re _ 

eres. 



C O R O D E I M A R I N A R I 

.-80 ) 

A L L E G R O 

M O D E R A T O 

Il giorno comincia a compar i re , dopo il colpo di cannone si batte la sveglia»tntti .i 
mar ina i s 'alzano e si portano al loro posto. 

BASSI 

Su sa 
T r o m b o n i 

nar lesto o_ 

m a r i . n a r , lesto o^ 

sve_ gliar... 

ou sa ma_r i .nar lesto ognun s i dee svegliar si dee s v e g l i ^ 

su su ma.r inar sa sa 

r inar sn marmar 

sa sa m a . r i . n a r lesto ognun si dee svegliar s idcesveg l iar su 



180 

molto dolce 

i 

Ecco alfin l ' a u . r o 

molto dolce 

_ ra, che di già co . 

h ß e 1 r „ „ l f : „ „ U „ J : Ecco alfin Pau . ro 
molto dolce 

_ ra,i-che di già co -

m 
* e v P ' ß i r w p p p 0 

V Ecco alfin l'au - ro_ _ ra, che di già c o . 
molto dolce 

W 
molto dolce 

i Í I > Ji J y p P P P 
Ecco alfin Tau . ro . . r a , che di già co _ 

ri tea. un poco 

_ lo - . ra il p l a . c i . d o mar il p i a . c i . d o mar. E c . c o a l f i n l'au. 

k _ 2 _ _ k _ k -• "" j " — 3 dolce 

4 r J ' » J l J ' é M r r p ' p P ' p i r * E H E 
. l o . . ra il p l a . c i . d o mar il pla.ci - do mar. E c . c o a l f i n l 'au-

-*f*-f 5-4-1 
3 m \ • m » * fffri 

3 /fV rfo/c« 

n fi r - r. e H *i * — 

i r i > p P P ¿ — 

. lo . 

W 

ra il p l a . c i . d o mar. 

3 

É É E È É 

il p l a . c i . d o mar. Ec_coalfin Pfiu. 
d / ) I c e 

r u m n 
_ le - - ra il p l a . c i . d o mar il p la .c i . d o mar. Ec-coalfin l 'au, 

3 . 3 

H j j j j ' | ! j i i , H i 
dim. 

I 
poco riten. 

S 
/ T N ^ 7 * 

sn so mancar su so so marinar sn so 

so so marmar so so so marinar so so 

53130 

cres 
pOCn rit 

mar SO Sfl_ 

mar 

sn 60 — 

mar so so 



ecco alfin l'au - ro 

ecco alfin l'au _ ro 

ecco alfin l 'au. ro 

ecco alfin l'au- ro 

sostentilo 

ra che di già co ecco alfin l'au - ro mar. mar 

ecco alfin l'au - ro mar. 

il p i a . c i . d o mar ecco alfin l'au _ ro mar. 

ecco alfin l'au - ro mar. mar 

ecco alfin 1 auro , ra 

ecco alfin l 'auro.ra 

53430 

mar 
poco rit 

mar 

mar 
poco rit 

mar. 

> mar 
poco rit, mar. 

mar mar. 

Andiamo al lavor. 

o _ p e _ r a ! pre_sti a n . d i a m o al la vor 

re_8ti a n . d i a m o al la vor 

o - p e - r a l ^ p r e . s t i a n . d i a m o al la 

o _ p e _ r a ! pre .s t i a n . d i a m o al la 

sti an_diamo 

pre . s t i an_diamo al la 

! ^ J T l >" 



Ali ' opgra presU andiamola! la - vor 

Al l ' opera presti andiamo al la _ vor 

Al l ' opera presti andiamo al la _ vor 

Al l ' opera presti andiamo al la _ vor mezza roee stuccato 

ali ' opera presti andiamo al la opera presti andiamo al la - vor 

J i ' i i ' í i . ' i 1 1 
11 ' opera presti andiamo al la -opera presti andiamo alla - vor 

53130 

- v o r a l l ' 

\ o r 

an - diamo al la - vor 

o _ pe . ra p r e . s t i an _ diamo al la an .d iamo al la vor 

o _ p e - r a p r e . s t i a n . d i a m o al la an.diamo al l a . vor 

o - p e . r a p r e . s t i an . diamo al la a n . d i a m o al la _ vor 

o . p e . r a pre . s t i a n . d i a m o al la a n . d i a m o al la „ vor 

diamo al la . v o r 

diamo al la _vor 

a n . d i a m o al l a . v o r an . diamo al la . vor 

an .d iamo al l a . v o r 

a n . d i a m o al l a . v o r 

a n . d i a m o al l a . v o r sn - diamo al l a . v o r 

diamola! l a . v o r 

a n . diamo al la _ »or diurno al l a . v o r 

G 53130 



allargando 

diamo al la _ vor 

diamo al la.'vor 

diamo al la_ vor ali1 _ o _ pe_ra pre_sti an_diamo al la 
< * o 

all '_ o _ p e _ r a pre_sti an.diamo al la diamo al la_vor 

andiam 

all' _ o _ p e _ r a pre_sti an.diamoal la 
allargando 

andiamo al la _ vor 
crei, di più 

VOP. 

vor. 

vor. 

vor. 

P R E G H I E R A D E I M A R I N A R I 

Stringendo un poco.{ J=80) 
eolia bocca chiosa — 

pori, la once f dolciss. 

ter .roredel le _ re_ti_co, su me veglia in questo gior_ no! 
diots 

_ re.ti.co, su me veglia in questo gior_.no! prò _ teggi il mio ri . 

BASSI 

( J . 7 S ) 

A N D A N T I N O 

0 grande San Do.meni .cd, 
Corni 

_ torno. E a te di _ ro .fin che v i .vro . 0 gran San Domeni.co o 

T E N O R I 

Tatti si pongono in ginocchio, / marinari sai primo ponte, lue z e le Dnnue 
sui secondo. E giorno. 

A N D A N T I N O 



allargando 

diamo al la „ vor 

diamo al la . 'vor 

diamo al l a _ vor ali1 _ o _ p e _ r a pre_sti an_diamo al la 
< * o 

all'— o _ p e _ r a pre_sti an .d iamo al la diamo al l a_vor 

andiam 

all ' _ o _ p e _ r a pre . s t i an_diamoal l a 

allargando 

andiamo al la _ vor 

crei, di pia 

VOP. 

vor. 

vor. 

vor. 

P R E G H I E R A D E I M A R I N A R I 

Stringendo un poco.{ J = 8 0 ) 
colta bocca chiusa 

pori, la noce F dolciss. 

t e r . r o r e d e l l ' e _ re_ti_co, su me vegl ia in questo gior_ no! 
diots 

_ r e . t i . c o , su me veglia in questo gior_.no! prò _ teggi il mio r i -

BASSI 

( J . 7 S ) 

A N D A N T I N O 

0 grande San Do_meni_cd , 
Corni 

_ t o r n o . E a te di _ ro . f in che v j _ v r o . 0 gran San D o m e n i . c o o 

T E N O R I 

Tatti si pongono in ginocchio, / marinari su! primo ponte, Ine* e le Untine 
su! secondo. E giorno. 

A N D A N T I N O 



San Dome 

gran San Dome 
Maggiore 

C a m p a n a 

INEZ dolciss, 

0 ce _ le » ste Provvi, den-za, ini o _ nam 

ANNA do ici ss 

0 ce - le . ste Provvi. den.za 

dolciss. 

0 ce . le _ ste Provvi _ den . za, im 

dolciss. i . 

o _ nam 

0 ce . le - ste Pro w i _ den _ za, il tno 

dolciss. 

0 ce - le ste Provv i .den ,za , im o _ nam 

Sostenuto 

dolciss. 

tuo fa ^ vor. n a m i 

riam lituo il tuo fa 

vor il tuo il tuo fa . vo 
• T B S 

0 grandeSanDo.menico» t e r . rore dell'e - r e . t i . c o B A S S I 

f 0 grandeSanDo.menico ter.; rore dell e . r e . t i . c o 

accomp: a pia ce ré 

molto legato Q c e - l e . S t e n a m 

lo . n a m 

pio . r i a m 

riam 

o_ riam 

su me veglia in questo gior.no. 

somevegliainquestogior.no! pro.teggii lmio ri _ tor 

gran Dio 

. v o r il tuo il t n . o f a . voi„ - gran Dio 

vor. 



dolciss, 

riara 

dolce ma sostenuto 

Va poco rit. come la I'.1 volta. 
P— 9— f ^ ^ VVY ——| F— 

I T O V T Ì _ li in _ za ce - le . s te Prov - TÌ (1 en - .z a 
T 

inr _ p i o -
p cres. _ 

w^.—Ì — 
t V» iraplo _ n a m 

r L n r r t 

S C E N A E R E C I T A T I V O 

% A P a r i g i si passava al 

ALLEGRO 
CON 

l i M A R ' " ( b a t t e n d o »o l l a «pa l la a N e l U i e o jrli d ice m o t t e g g i a n d o l o ) 



dolciss, 

r i a r a 

dolce ma sostenuto 

Va poco rit. come la I'.1 volta. 
p— 9— 

f ^ ^ Vvy ——| f— 

ITOVTÌ _ li i n _ za c e - l e . s t e P r o v - v i (1 en - .z a 
T 

inr _ p i o 
p ere». _ 

w^.—Ì — 
t V» ì r n p l o _ n a m 

r L n r r t 

S C E N A E R E C I T A T I V O 

% A P a r i g i s i p a s s a v a a l 

ALLEGRO 

CON 

l i MAR'"(battendo »«Ila spalla a HelUieo jrli dice motteggiandolo) 



/." Tempo 
I o . flARINAJO ¿. n i H i n i J u i 

H E r * «'Jlty p i t i E > 1 H ^ ^ 
a . spetta.te an _ cor ! Ed il dra - gon de l . l a tem.pesta, 

J. Tempo 

i ffinjj n j n ^ 

il tno tre . Djendo A-dama. stor, non rng . ge a noi so . vra la 

t e . sta?... Aspetta . te, 

ao poco riten. 

aspetta * te, aspeî_ta_te an -

AllVnon troppo (1,appelloalranciodel m8ttlno) 



( D . Al», ent ra nel la eaniera di 
D.PED. Recit. 

Lasciar,per la con _ Siete voi, Bon Al _ varo? 

( s o r r i d e n d o ) a f f r e t t . 

_ta straniero so _ spet _ tu nn 

p (con s r i a pens ie rosa) 

Ma pur, che avete? Tutto va mal ! 

Un poco meno mosso 

rup-pe ne* s c o g l i . . . Ma. . . 



_ sato i di q u i s i p u o v e _ d e r l a b i a n c a v e j a da J o n J a n , t r a c c i a n d o a n o i l a 

i \ o , per _ ene nn aJti-oe i n n a n z i a no_i pas _ 

affrett 

. a , q u e s t o m a r íl p r i m i e r 

g i a ! P r e s t o a l i e ve _ l e , corr iam corr iam: i l vento c a n - g i a , al nord vol 
O 

Z 53450 Z 

Moderato molto ( J = 66 ) 

NELCSKO ( chiamando ad alta voce i 



P 

. l a i ! ...... volgete al nord, volgete al nord, volgete alnord, se 
rt\ 

( D.ALV. e D.Fedro sono saliti sol ponte) JtUWM Alleg . Mod. 
(D.ALV. (a D.Pedro mostrando Nelusfeo) 

— 1 r % y—7 

% Sie.teben cer . t o eh'ei non ci tra.. 

m 

(a P Pedro con finta dolcezza) 
NEL. j 

_ disce? lo che mi feci gni _ da a vo.i sve _ 

_ |a _ i i di . se - gni e l e i . d e e del mio pi» - drone? 

r s s m r 

D.ALV.''a Ifelusko con 
d i g n i t à ) MOD. 

P MOD!0 

WEIi. 

detto. Grazie,grazie,o e i .gnor , al nuovo in .carco farò malto o . n o r . 

gi il gni 

LO STESSO MOVIMENTO 

. Fin d'oggi io vi do .mando de'miei grandi eer . vi _ . d e r . 

" zio^Ben paga -to f i ^ etimi j e ti fanno carene Pi ce! Ei lo d e . eia! ebben, eia 



200 Ali? Moderato {J=S4) 
con ironia 

il cor di piò non b r a . m a , io ti rin _ gra_zio,o B r a . m a ! 

E in questo infi - do schiavo ave_te confi 

j i I i g r J1 m j ^ ^ q s 
a tra _ di_to e trad i . rà primo suo pa 

^ n E L / c h e ha u d i t o ) 

vo_i. Daluiguidati di già due vascelli perir! Il gran gi _ gan _ te del . le tem 
v k I I i l ^rs And?0 

Modi0? 

Bra _ m i ! torturar, staffilar, dimiaman tortn.rar 

„ ^ Redi. 
D.ALV. T ( a D . p e d r o ) 

0 i, 
, ^ t l f 1 ryl 

W m i 
— ^ 

I 

Recit. 
• •1 • • -' 

o 

— « - » 

Mod'» 

na.ti . . . . e fra p ò . co il suo c o r . 



ALLEGRO D.PED. 

. t e di s trada e non l a . 

bcB marcato stace 

noi seguianu un sen . t i e r che adduce alla v e n . det . taJ.Tai pa _ ragg i non sono af . 

f i . n o qua. 
Io. Tempo 

Un poco più vivo (J-80 ) 
voce e martellato 

( f r a se contento; 
Moderato ( J - 7 2 ) 

M i l . 

Tra, la , la , la , la , la , la! 

3 

. fatto a mestranier: ta . lor del nostro stiol si giunge 

r 55450 r 



O h l e i narra la l e g g e n d a del g i g a n t e Adamastor! 
B A S S I 

Ascol t iam dolce 

Un M A R . 

TENORI dolce e ridendo 

0 N e . 

2 0 ! 

B A L L A T A 

Adamastor, re delle acque profonde 

C O R O 

di 
M A R I ^ i A i 

A L L ' . ' B E N 

M O D E R A T O 

N E L L ' S & O 



O h l e i narra la l e g g e n d a del g i g a n t e Adamastor! 
B A S S I 

Ascol t iam dolce 

Un M A R . 

TENORI dolce e ridendo 

0 N e . 

2 0 ! 

B A L L A T A 

Adamastor, re dette acque profonde 

C O R O 

di 
M A R I ^ I A I 

A L L ' . ' B E N 

M O D E R A T O 

N E L l ' S & O 



u.-« f i i T t ì r r f . ..ri ^ s r 
V « -/ " -r • t a — i — ^ — h p -

de* ven.ti al suon s'a 

y y l f 1 T f 

v a n . z a sopra 1 

i r P H 

s f c ^ E E È 
'on. ¿e . 

M = b 

Se c 

H 

= a - = a — H & 

ol suo pie st 

M = M 

:orre i 

( g> • I l ' r r r 1 r r r ^ 

p E t t j g f 

— e * — 

-- t f P - L t b 
P 1 P L * 1 

flutti a de . -star, 

_ J Z — 7 — c r i l> 

oh guai per v o i , 

^ J . t f f 

" ' * V 1 

oh guai per voi-, 

FP 
r - ' i f ' f 

. j j f f f „ 
. r T B ». fò / BB ».... _ ^ s s — y — / ^ r ' i r 1 

«JUB5Ì P»R!L»TL/_) 

oh guai per vo . i , na . vigli e marinari Ecco egliappar! 

martellato 

ecco egli appari in mezzo a lam 

tuon egli appai e e . co egli appar il gL_ gante del mar! 



mor.rà mor _ mor _ rà 

senz'a _vel. Ah, ah! qua] ter _ 

er cs. 

R 5 3 ! 3 0 R 

Presto 

ah ab ah ah ah ah ah ah?. 

ì f - * g J g 

Or su, la ciurma presta, ch'in 

sempre pia Presto 

grossa la teui . pesta! all' al .ber v'aggrap _ pa _ te, lo schi _fo sca.te 

•poco meno 

ov vero ingo.ia.ti dall' on.da profonda do _ ve . t e pe.rir s: 

Un poco meno eres 

Ov - vero ingo.ia.ti dall' on.da profonda dob . biamo pe.rir si dob 

Ov . vero ingo.ia ti dall' on.da profonda dob . biamo pe.rir si dob 

5 3 1 3 0 



Si do_ve_te pe _ r i r ! 

(dall 'altc del tosceno) 

rir, pe . . rir! Guardaje là, gnar_ 

Recti. 

D . r . 

H EL 

ri_>a di s tra .da caogia ad on tralto s avYi _ ci _ na 

Possa il 

Fossa il por.to toe 

KBL 

A_ da_ma_stor,stol_ti,sfi_dar o _ se _ re _ 6te 

del - la tempe _s ta? la *ec_chia Eoro.pa al no 

^ ^ ^ 1.4 * I 

te fatal 

b. 53130 K 



quasi parlato 

in mezzo a lampi a toon egli appar 

p poco rail 

IP Tempo cres poco cres 

senz a raor.ra mor.ra 

senz morra 

IP Tempo 

senz 

• 

55150 

ah ah qual ter . ror 

r 1 \ -

ah ah qual ter _ 



Lo stesso JUoviraento 

Lo stesso Movimento 

Presto staccaiiss. 

Or su, la cinrma i n . grossa 

Presto 

pe.sta! all' a l .ber v'aggrap.pa . te , lo schifo sca.te . na 

meno 
•9 

5 3 4 3 0 

I marinari ti ritirano (paventati, • rimontano lentamente fui ponte. Nelutko tt tvftt aoggbifrnando. Uu enarinajo r»ve tra. 
*a»l Ticino al limone fa dei »eguali. . 



Recitativo 

RECITATIVO E D U E T T O 
,,/o vengo a voi malgrado l'odio,, 

. . . Reeit. 
dal timone 

Un MARINAIO 

Un vascello che porta portoghese bandiera mandato ha Terso no_i a .na 
trem. 

tempo Allegretto ben marcato. 

Unsoc.cor.80 improwi . so ! nn s a J o . 

. t a . r e a v . v i . s o ! li v e r . reb.be a satyar? i miei pia - ni a sventar? 

i 53430 i 

Allegro maestoso. (J= 72) 

(BDtra Vai co) D.ALf. Reeit. 

* / - J i j i h » i r ? p 

Chi veggio? ?a_scolin looghis ì r e . 

Recit. 

tip If * 

DA. 
V A S . 

S S T « - ¿ i j A r x f l i v B n * r . H - r 

_moJi, in pa.ri tempo a no.i , che vi con.dns . s e ? Fa Die che ui ispi. 

Allegro maests.°(Jz 72; 

E fcJ I 
¿ 8 , '' 

r 

do/re 

S J\ J) p p p PP 
- ro: io com _ . pio il suo v o . l e r ; il mio corso gai . 

t è i 
m > 
p ^ • , • . i i j ~ i r̂̂ TT̂ r1 

D . P . ron ironia Q il ^ £ ^ ^ ^ Mt.r. ron ironia £ 

do sovra ma _ restranier 
i? 

• * 

Per segui, t a r . ci , Vascodi Ga . ma! 

1 S.MSA 



( D o n F e d r o o r d i n a a tatti d i r i t i r a r s i . S e i t e m p o di q u e s t o r i t o r n e l l o D . P e d ; e V a s c o d i s c e n d o n o n e l l a c a b i n a ) 

Allegretto molto modi"(Jz f i ) 

218 
VAi». 

pre„ve«.nir-vi for . se! Ab ben com . pren _ do,e-gli è per noi sfi 
. lirio, >1 spinge contro allo scoglio fa . t a l , o_»e Bernar.do Dia«, prode animi . 

soni in .contro a n o j sorger ve . dre.mo innumeri ca _ notti icniguerrier s e i . 

a far nau . fragio? 

Reeit. 

Gli 6co.gli n u l . l a 

Reeit 



ben misurato 

É S ì è ^ 
io vengo a voi , io ven _ go tatti a sal .var 

string.nn poto 

dolce 

c o i r c i r J ' ì J j i 
;rado l ' o _ d i o , io v 

itjtPJiì J)jf] J l-f. Pì 
e n . g o a v o i , a voi . 

Uj- ^ f Ù L r 
> 

m 
d'una patria m e d e . s i m a i f i _ gli „,, 

Animando 
fra di l or si denno a - i n 

> 
> 

m p i 
l? Tempo molto moderato. ( J = 7 2 ) 

tempre con difftdenna , 
D . P E D . r- a 

» r . r . ' r n i " v n tfp M 
- i — - A f p -

- tar. Come m a i ! da si . c u r i p e . r i g l i voi vo . l e . t e ciascun preser. 

i 

v r i r v E i f u ? r V r < >J> J> D.P. 

I 
v a r ! ma.. . son i . o che ,malgrado il v o s t r ' o dio, voi vo _ l e . t e a o . gni i £ m 

i 
r 

-9-



co . sto salvar? e son io che,malgrado il vostr'o-dio, voi vo _ le.teao 

f siring, an poco 

V'affret . ta . te! del ma _ re la fa . ria vi torrà di 

co . sto salvati string, an poco 

a mezza noce COB ironia 
D . P E D . 

piò scam - par. Ma sareb _ he per me.. co tan . to 
riten 

Cantabile sos tenni o 

COD calore 

Ebben, ebben portando la voce 

53*30 

- par, ah»..̂ .. .dal.la morte strap.par! I/o And°° quasi all'. 
( J=9Q) 

I f .PED, a mozza voce con ironia 



'224 
d p . /-p- cres. rf/m. 

P J . J)l J - J y l . ^ 
no . me d e l . la patr ia che a r d i - r e . Bte l ' a l t r u i s p o . s a i n ta l m o . d o di r a . 

_ pir? Con p e r - f i _ dia te . n e _ b r o . s a tol 

/4-fc ~ = — ? — ~t * » > -

\ cres. 

J T T 1 - ^ r f f - T -

= H 
dolce 

f 

leggt 

t = \ 

l 

ro 

h = f H 

L 

— v * ^ 

f i » 
J . - J < ~ 0 — 

* -j 

p r ' c f p r 'kitli 
el - l ' è - ra trià mia l 'han da le mie braccia; qaand ' el - l ' è _ ra g ià 

¥ 1 - \t y J ) J ) < y^rpfW^y
 p p t ' F r ^ 

a ' t a 
0 p e r f i d i a ge . n e . r o s a i ed è i n n o m e del . la 

m 
> * 

S m H S t 
r m m 

a 
cres. 

• • s £ P m P 

spo _ sa ri . dea c i l 'av ve -

D.P. 
P 0- T T Ì i f r ' f T ? ì 

pa . t r i a che ardi _ te l 'a i _ t r a i spo . sa i n tal mo - do di ra -

0 p V - f L \ ' 

M 

T T T Ì 

A 
— = y = -

•res'. -

i * -
• * i — 

__ i 
— 1 M 

io rag ion , i o r a g i o n 

molto sostenuto 

1°. Tempo 
cob alterigia > > con calore 

> >. D.PED. ^ 

D.P. 

5Jtsn 

n e l m i o pet - to 

pnr vi . ve 

i l m i o sde - g n o , i l Io rat ten . go 



ornai lo vò, ornai lo vò 1 Usc i te ornai 

«od orgoglio D . P E D 

Ma non sa i ta eh'io qui so_ lo c o m a n . d o , c h e qui 
Andantino mod*.0 ( J = 66 ) 

dolce 

qnal s o . v r a . no,qnal r e ! 

a f f n r - y y -

devi t r e - m a n . d o , o la mor 

cj*es. molto 

V A S C O 

fi* * — 

Un poco più 
Gomel 

9 p P l ^ j 
*. • » I 

d^un p r o d e Lusi _ tan saria que _ sto-i l i in _ 

m f r g 

J — 

- guag - g i o ? 

jN1
 r r f f r % *r 

T fl fr'E P p 
Io potrei te pu 

— — u F i m— 

-n ir 

— " i ' p 

? e P P p ' E f — 
co l la l e g g e a l . l a man. 

f • a i j - i — 

k „ " f f f f f 

uà poco cres 

- f f Ir 

- t i r 

« 
a = 

animardo 

D.P 

Ed i n v o c h i fa l e g g e , quandot duopoil c o r a g g i o ! riscaldandosi sempre 

c r e s . s e m p r e a p o c o ™ . . . . . . . . . . . . ^oco T u m i s f i - dijcrrtd' 

fr1, S I P '¿il Qa LlT 
animando 

b f a U " ¿ J ' - ¿ - E ¿ f - y i f i f 

D.P 

h i . • 
t w n E 

string: 

E tu t r e . m i , o capi - tanl e tu tremi , 

1 - O. . . tu mi s f i d i , turni s f i d i , turni s f i d i , ah! 
9 string. un ^ 

53130 



Animando molto 

Io r a t . t e n _ 

All0, con spiritosi ) 

stacc 

r ò . . . Tien! t ' n c c i _ de _ ro v i en va en 

p.P S É = 

V' J - ì j 

- tea - go a sten 
:P P u •< \T -P-gfed 
i n N i l I « V A « A N I A . A - J rab _ b i a e i l I i _ v o _ r e 

W J ^ J J J T 7 7 ] 

D P 

va I o n . t a n da me. . . 

r, 

í j j w j m j 
1 s ' É 

V i i -

Ê É Û 
dei ti ! va! 

D . P 

t è 
ì1 p p g j 

_ ta _de i „ nan _ di _ ta ! 

y y » 

> l 'or _ ri _ bi _ le o l . t r a g g r o 

y t fi-

D . P 

_ r i . b i l o l . t r a g g i o 

non ^ai vendicar, non sai v e n « d i _ c a r 

y f ì r p h > fr p p ^ 



non sai vendicar, non sai v e n _ d i _ c a r ! 

tre _mar t r e , mar. tre _ mar 

va lontan da 

<f stacc 

t 'ncc i _ d e _ r ò r a b . b i a e i l foro vien vien 

rab-bia e il foro* tremar per te, 

63430 

t r e . mar per te, t r e . mar per te, 

t 'uc . ci de . rò , vien . . . 

t r e . mar t r e . mar, va va l o n . t a n da me, dei t r e . m a . re per 



lasco! 

voce? 

D . P E D R O 

A L L E G R O 

C O N S P I R I T O 

R E C I T A T I V O E S E T T I M I N O 
( a ' s u o i s o l d a t i ) 

Recti. 

All'albero maestro eis[a le*. 

gato e de'vostri moschetti ai colpi sia serba _ to. 
disob _ bedir niun mJ 

S E L . ( f r a s è ) e o a roce soffocata 

o t t i . •>• <• —— l i ^ 
pie . ti ì! signor, pie . tà! 

i M Qj-^j—lAA— 
tal... signor, 

< r - ^ - i f 
pie . ti 

^ 

il 
1—J;. J 3 

signor, pie - tà! 

-!ha- #4 y m y U — 

- ri! Allegro m a nur _ sia pre_sta, qui la tempe_Bta 

proteg.ga ! 

a P a r i g i c o n q a e R t o u c c o m o d o §1 p a s s a v a a l l a T E M P E S T A 

ose 



( c a v a u n p u g n a l e , M s l a n d a v e r s o I n e z , l a g h e r m i s c e e m i n a c c i a c o n r a b b i a di f e r i r l a ) SEI.. 

- la... lo giuroa Di_ o: 

0 ciel! Nel ter - ror onde il cor sento op. 

Indie.tro! 

string: poro a poro fino 

Nel ter. ror onde il cor 

ciel ! Nel ter . ror onde il cor sento op. 

Ali? moderatissimo 

sento op. Larghetto 

D.PBD. (a Selika) 

itace Vile schiava! vile schiavai I? BASSO CORIFEO HARIItAJO 

ttacc 

so. Fra il ti . mor e il furor dubbio 

_ so. Fra il ti _ mor e il furor dubbio 

ei non sa: 

pe suoi 

^ Nel ter_ror onde il cor sento oppres . 



( con v o c e s o f f o c a t a a S e l i b a ) IÏIBZ 

mer 8 E L . ( a D. F e d r o ) 

l * a 

Sfoga por,sfoga por la toa rab _ bia orni _ ci 
AWÏIA 

VASCO 

a se con 

e perplesso 

menza 

II? BA9SO CORIFEO 
staccato 

cor sente op presso 

cantabile con espressione 

com _ mova l ' an -gosc ia ch'io 

Fra il t imore il fo _ ror dubbio sta 

6 il ti - more: 

(a Vasco) 

II cor soffre,marestainfIes. 

s ta . che pensar non sa : perplesso 

me 

_ mer , ,— r . o 8e _ l i k a f e . d e l ; 

questa schiava5o tiranno,ti 

" W P p l g P I 
di col-pir a .vrai tn l ' inso 

me! 



2.18 

fia pia . cato quel core ero . - d e . l e . . . 

A» H I P •fr'r^ 

- si .bile: uom fa _ tal, se tu vivi, io morrò! 

sen _ _ to... se per te perdes _ se la 

T ^ f i ' j r i y ~ 1 J i1 l ' V u 1 ' i 1 i 1 1 

nli . . , . , - pli - - «io, o ter . r i . b i l e stret ta! at.terri . to Don 

0• a I . g I M | — 

• -v Y * 

i— 

a piegar è co - stretto quel co _ re, 

M » W 

- lenza? so _vra 

L 

fra il ti _ more il fo - ror, fra il ti . mor e il f u . 

m 
perplesso - sar non sa: 

t * .*UI -a-,!, v Dff . . p i 

^ F B f f 1 / 
3 Ì 3C 

V -

an . gioì seimandaJoda D i - o : mei 

ifc 
i w~w 
ti F e U 1 vv r r 

uomfa_tal, iomorrò? 

« • f f U l 

1 - f t — i 1— — — 1 - m ' i . . 1 1—rr i 
• H — — 

— i 
I — | = 

. i % m— i #
 ' 1 Ip^ 1 

. i " . ' 

I>.A 

D . P . 

A ^JL ; 
I m » I*1 frP ti* P' I f l b » I h h Zi 
i r fil T' "P H U <p H J J n b 

vi . ta 

4 L 

p Ì / M 7 7 

a taf prez.zo la mi _ a a tal prezzo Iamiapiunon 

• L - - ' 1- - I = 1 

¿7 
Pt 

P e . d r o ei re _ sto, 

ti: £ + P 
pie - gar. 

» J l ' P ( F V p I P M P C I ^ P 

te poica . drà Fa v e n - d e t - t a ; so.vra te po 

± i 
Y 

/ / 

J p i J V ' i r p m r 

ca 

_ ror 
f 

che pen . sar ei non sa. ei non 

che p e n . saT ei non sa: ei non 

> 

> 



ere . di, ei resister,mei credi,non può. 
( a D. Pedro) 

Sen- . - z a or 

i ^ J . i -— 

' J J H Jì I 

per I „ - nez, paventa,o era .de l . . . 

tre_ ma, fre _ _ me, che «b . _ bit 

vo 

P 
6es . _ sa o -

n.x. 

che ob _ _ bli 

a Seliba) f* 

F a t . - . ti 

sotto voce a Selika) f , — 
' | JL0 n.p. 

- dia si 

• . m 
r ' — 

sa 

sa 

y 0 

3 

\ 
rres: 

—IT" 

\ 

f 11 

- ror 

m 
guardo in faccia la mor _ _ te: , . 
° (ad Ine» I . 

4? 3 

r 
Non p a r . . lar ! 

j i U f r r ^ ^ f e SF 

. ar 

m 
possa mai la >en . det . . ta, 

3 3 fffr-fr^ i tv 
. mai la ter _ ribil mi _ nac _ _ eia 

D . l 

. ar possa mai la ven .det 

3 3 

. ta. 

' ^ P « P F E ^ I f r ' P 

3 3— -fV. w - "] » e 

r - i H 
. 7 

7 : — 

cor. e mantien la mi _ nac _ . eia.-

P.P. 

che ob _ . b l i . _ar 

che ob _ _ b l i . _ ar 
I Cor i f e i u n i ss: al Bass i de l C o r o 

possa mai la ven. 

4 k k ». 

possa mai la >en. 

3 3-



a chi pin l ' insul . tò?. 

poco crea 

Iapiùcruda tor - ta 

poco orea 

poco crea. 

gior ben nonpuòdarmi la so» 

poco crea. 

do _ nar a chi pin 1 insnl . tò?.. 

3 3 

di sgomento s ag- ghiae 

3 3 

no — non pie. tà 

n 53430 n 

2 4 3 

* ti i mundo e eres: a poco a poco 

( a Vasco) 

a r ' 

Ec . _ co il sen.- di mor i -re d e . 

P 

D i r 

- nar 

- nar 

_ nar 

. tu tre _ mi, 
Aumaodo e cresi a poco a poco 

i f i v } | l | £ J ' ì J j J j 
sup - pli - - . zio,o teiri _ bi J e 

3 3 

di quest'alma attor. 

3 3 

sup — pli — - _ „ zio,o terri _ bi - le 

3 

- ma pur gli infe_ de . l i dan -

tre - - _ ma alfin! 
ALimando e eres: a poco a poco 

a chi più l'insiil - tò 

a chi più Pinsul _ tò . 

* - W 

a chi più Pinsul - tò 

* 53130 4 



mor. 

affrett. ancora molto eres 

te insensata t'a mor 
eres, molto 

zio o terribile stret 

zio o terribile stret 

zio o terribile stret 

affrett. ancora molto eres eres, molto 

ter_ri to Don Pedro re_ 
3 3 

il tuo sangue sgorga.re fa . rò. 

I? Tempo U ò 

P dolce 



sal . vamiYascOjO ciel! 

a t . t e r _ ri to re _ sto. 

re . sto re 

dolce 

te mor_ rò 

portando la voce 

( t o rnando a levare il pngnale ani seno d ' Ine E) 
( a D. P e d r o ) 

Pronunzia la lor sorte 

Wsecche 

Ï 4 7 

Un poco menu 

- f f - X — 
W tt 1 ! V 

y ^ b d i _i J 7 — |_J • 

sto ab ! 

me ah! 

sto ah! , 
no ah! 

FF 

( con voce soffocata 
facendo uno sfor>o 
violento sopra sftstes. 
-o) L 

so Arre_sta_te! 
PF> 

E b b e o , 

me ah! 

me ah! 

me ah ! 

i > > Un poco meno 



rabbia ) 

con gioja 

> e 



S C E N A 

Redt. 

W g p > p ? p p f, M = l = f e j 
_ tani : il 6D0 capo con me qnì reste _ 

/ S A - =i 

ra . 
c 

= N = 

Ma,voi lo permette 

h~=— " I 

6te: egl i t ì _ 

( r 1 1 ir 
u 

Ti 
€ 

» 

\ > uh. m ^ H / 

gravemente 
D.PED. 

_ v r a . 

/ ¿ A - ^ - l 
l 

# 

HMI 

S ì , 

^ . : : 
• 

» = i 

7 # » * p 
- - p-p r-^&J 

p r e m i . s i la 

-TT j • g f 7 ì 

( < * / ' ' i 
/ f dot 

r — ? — 

i "* 

ce e cantati1 3 
r H i 

F ì l 
f r # 

r 53150 r 



S C E N A 

Recit. 

W g p > p ? p p f> M=l=fei 
_ tani : il 6D0 capo con me qnì reste _ 

/ S A - =i 

ra . 
c 

=N= 
Ma,voi lo permette 

h~=— " I 

6te: egl i vi _ 

(r11 ir 
u 

Ti 
€ 

» 

\ > uh. m ^ H / 

gravemente 
D . P E D . 

_ v r a . 

/ ¿ A - ^ - l 
l 

# 

HMI 

S ì , 

^ . : : 
• 

» = i 

7 # » * p 
- - p-p r-^&J 

p r e m i . s i la 

-TT j • g f 7 ì 

( < * / ' ' i 
/ f dot 

r — ? — 

i "* 

ce e cantati1 3 

r Hi 
F ì l 

f r # 

r 53150 r 



v i - - ta al tno Ya.seo di Ga_ . m a , io lo gia 

- ra . i , e il giuro manter . ro, il giuro man _ ter . ro 

conceatrato 

p u bp p a - " r i ^ h p . 

schia . va 

s 

pn _ ni . ta; po 
8—-

ca pe . na e . gli e tor.le la 

> 

. 

> 

INEZ 

Ah! 

T E T 
FTEL , Bee?0 

(ananxaadesi a Poo Pedro) 
IXP. 

T i . t a ! A h ! 

i 
E lo splendor so _ vra . n o hi 

(racoapr/cciaado) 
NBL . i i Marinqjo 

lei s\)ffende.ra! chi le.ve.ra lamano?... To stesse! Ohnonsa.ra! La 

—r — 

& « b U : 
r 80) (daWalto de/Palbero maestro) 

I 
e qai la tempe . s ta ! 



il Fasce/lo tocca 
sopra ano scoglio 

N.B. Si r i p e t e t r e volte, 
•F aa' orda d'Indiani selvaggi 

assaltano il bastimento. 

T E M P E S T A E CORO D E G L ' I N D I A N I 

f i d a l e I O . 

A L L E G R O 

A v o i , f ra_ t e l l i , 

a Parigi omettendo la 2?parte del Coro segnata si faceva queste battute. 
KELUSKO 

a v o i q u e s t i s t r a . n i e r su questi s cog l i io con _ 



bot . ti _ DO e g Io - ria 

c o . r a g g i o e f o r z a a l l ' a . r e m . b a g _ 

n o n 

staccato 



Soprani l ! 

Soprani 2! 

T e n o r i 

non 
B a s s i 

molto eres. 

c'e per - don per gl ' in_fe _ 

son n e . m i . ci 

de _ l i ! . . . 

8 o n , l o v u o l e il e ie . l o , non 

t i n o e g i o . r i a ci d a . r a e a noi 

t i n o e g l o . r i a ci d a . r à e a noi 

t i n o e g l o . r i a ci d a . r à e a noi 

g P i n f e . d e l non don per 

noi 

pm i 
. rà bot 

= 

. rà bot 

Ü i n i 
- r à bot 

f= 

r 
K 

. ra bot 

t i n o e g l o . r i a ci d a . r à e a 



Tei». (Tatti i Portoghesi sono nceisi o in f u g a : soli restano Retnsko e Sel iba) 

Bassi 

chi Bon? ma costar And?0 con voto 

e 53*30 e 

( m o s t r a n d o S e l i k « ) 

Reciti 

i o c o n d u s - 8 Ì . 

la vostra so.vrana, ch'io riconduco a 

E questa g iovi t i s c h i a . v a ? 

schia _ va? 

Cessato e ogni pe _ ri _ 

E questa gio.vin 
I? Tempo 

t 53(30 r 

NEL. 



chio eia. scan . noe 
/„Sop,I 

la nostra sovra _ na La nostra so.vra. na 

la nostra so La nostra so _ vra _ na 

dessa! 

dessa 

/ . S o p r a n i l 

T e u o r i 

( r i c o n o s c e n d o l a ) 

Bass i 

5 3 1 3 0 

Ml Moderato 

con entusiasmo 

con entusiasmo 
4 

Moderato 

dee. sa!Brama Brama Brama 

doe. sa!Brama Brama Brama 

dee. sa.'Brama Brama Brama Bra 
. i j . . 3 - 3 . 3 _ L Jfrf*-

dea- sa!Brama Brama Brama Bra 

/*/* animando 

( f i l i I n d i m i s i p r o s t r a n o i n a d o r a x i o n e d i n a n z i a S e l i k a ) 
3 3 3 3 

des.salBrama Brama Brama Bra 
-3—K 3—N 3—h 3 N II e 



_ rà bot _ t i n o e g l o . r i a ci d a . r à e a no i s a ra s i 

_ rà b o t _ t i n o e g l o . r i a ci d a . r à e a n o i sa ra e t 

y » "f, r i f T - i ! f i ? T f F i ' f f i m 
- rà b o t _ t i n o e g l o . r i a ci d a . r à e a n o i sa rà s ì 

"p r i f P p p i f p p pi "p r i 
_ ra b o t _ t i n o e g l o . r i a ci d a . r à e a n o i sa 
8 -

ra s i 

m P W 

bla\li I 
§ 

•y 
> I 

p ffp I P p ; j ' 1 7 T 1 7 V 1 ' f l 
l a v i t t o . r i a a no i sarà n o n c ' è per _ don per g l ' i n f e d e l non 

•idi *' « i « " i t * ^ n g | * g ì 

l a v i t t o . r i a a n o i s a r à n o n c ' è per _ don per 

J J>l 
g l ' i n f e d e l non 

t 

p f c S T F i f *t * r ~ t t p g 
l a v i t t o . r i a a noi sarà non c ' è per _ don per g l ' i n f e d e l n o n 

p i o p p i i j r i « j r I ' E E W 
l a v i t t o . r i a a noi sarà non c ' è per - don per g l ' i n f e d e l n o n 

c ' e p e r d o n ne _ m i . c i s o n l o va o l e i l c i e l l o v u o l 

c e p e r d o n n e . m i . c i son v u o l e i l c i e l l o vuol 

c ' e p e r d o n ne _ mi_ci s o n l o v u o l e il c i e l l o vuol i l c i e l 

c ' e p e r d o n ne _ mi . c i s o n lo - v n o l e i l c i e l l o vuo l i l c i e l 

'2/>S 

u r . r a 

u r . r a 



T a m b u r o 
L A T E L A S I A L Z A 

11 movimento ben sostenuto {* ben marcato e leggero 

5 3 1 3 0 

A N D A N T I N O 

C O N M O T O 

A T T O QUARTO 

S P I A G G I A D E L MARE 

A s i n i s t r a i n g r e s s o di u n t empio i n d i a n o , a d r i t t a nn p a l a z z o ; in fondo monumen t i son tuos i . 

cres. 

P R E L U D I O E G R A N M A R C I A I N D I A N A 

Aìl?modf°{ J=72 

ENTRANO LE SACERDOTESSE 

eres. 

G 5 3 1 3 0 

eres. 





e 5.1130 « 



ENTRANO I BRAMINI 
eres. 

r 

I'' i n i U. JJ i1' 
iti1—r — A ^ 

ere*. ¡ É l 
i f T ^ ^ f f 

* r ' f 
si 

1 i. j j • *— 
T f t 
—^—trm irm * — 

• 1 " dolciss: 

^ f r t- T T ^ T r P T 

'mm 
ö à 

molto eres.' 3 

T ? 

ENTRANO LE AMAZZONI 

3 ». J > 4- i e * 

r ^ 

r T 

p § Ü s i *3. 



Ì 7 4 
ENTRANO I GIOCOLIERI 
marcato 

dolce e leggero 

w ^ m 

i j j j 

§ X J ^ T L J "f 
a s f e 

• 

» r i ; ? J 
L J l J L _ 

f 

• j j j j I" j j j j 



ENTRAiVO I GUERRIERI 

staccato 

molto eres. eres, di più 

ENTRA LA REGINA 

53130 



Cantabili! 

eres 
dolce 

V 53430 V 



SGENA E CORO 

Noi giuriam per 

_vah, g l i de i che l ' In .dostan s o . l i saoi numi chia _ - m a : 

A N D A N T I N O 
B E L I G I O S O 

Bra _ ma, per Vi _ 6nù, per Si -

I L ttf B R A K . ( a S o l i t a ) 

e nostre man i n _ c o . r o 

cantatile 

N E L . (gua rdando Se l ika ) 



voi l ' i n t e n _ d e . t e di m a n t e . n e r le 

l e g . gì su questo l ibro s a n . t o , che d e p o . s e già Dio nel s a . c r o tem 

n o S a c e r d o t e g l i p r e s e n t a i l l i b r o d ' o r o , e s s a vi p o n e le m a n i ) 

Ali""moderato ( 

Recit, 

N E L 

suolo della patria nostra 1 Regina,il santoac_ciar tutti gli spense 

MOD 

. cun stranier pro.fa_ne ,. rà di sua presen, za im. pu _ ra il sa.ero 

Ah..Vasco forse I Corri ed immola.to venga all 'i. 

(fra se c o n c o l l e r a 

spi,ra. 



( a S o l i k a i n v i t a n d o l a a l t e m p i o ) 
I L G Ì BR AM 

_ stante ! 

Tempo di Marcia Moderato 

moderato 

Noi pure ti segniam,regi 

w moderato ( J - 400) ser _ to: andiam 

( n e . B r a m i n o e n t r a n e l t e m p i o con S e l i b a ed i S a c e r d o t i : odes i un g r a n t u m u l t o ) 

Récit.- C N S A C : ( a c c o r r e n d o ) 

more? De' barbari le donne vengon tratte al supplizio 

Becit 

Sture. 

p g i p Ì b r f 
sotto al m a n z a , ni l lo, dall ' ombra fosca e ne _ ra che copre la r i . 

Ali?moderato ( J=8fì) . 

i g à 

eres. 

- viera, si debbon trasci _ nar... Ore _ d e n - d o di tro _ var ri _ po - -

m m 
F ^ m f ^ 

O'-A r T r N f - ~ ì f hf • hi \>m 

{? eres-

- v f ß — f - -

• 

- ' hm f t o 

u - . ^ f f r 

- - ¡ I T L z 

* m ß~ 
3 

1 r 

r ' r f * 
Î) J 

E 7 I h 1 , 

- so tranquil - l o , t rove , ran col s o - p o r della mor-te Por-ror 

sfare-



Recit. a piacere 

Mi batte-il cor. 

Cantabile e sostenuto 

2 8 6 G R A N D ' A R I A 
0 paradiso dall' onde uscito 

(•> = 8 0 ) 

A N D A N T I N O 

CON M O T O 

(Vasco segnilo da alcuni soldati entra lentamente ammirando tutto ciò che io circonda) 

VASCO 

| É 
Speitacol divini... 

VP. w 

sognata ter ra, ecco ti premoalfin. 

PìhL 

eres 2 8 7 

H / g . ¿¿m 
in v o i r a _ pi _to 



_ pa può tutta arric . chirL. Spet.ta - co _ lo divini 

tum'appar.tie-ni, 

_ -- poco rall: {? con calore 

dolce 

tu mappartie _ 

dee morir dee morir 

Dee morir 

o . so il suol degli a.ti toc. 

r 53130 1 

morir 

100) 

r f r f o i ! n , " ! 1 ! r i ^ q ^ J f 
che frema il Dio corrucciato nel ciel e solo il sangue lo pnote pia _ car 



m or m or 

mor 
Bassi .41 

là mor mor 
B a s s i . 2 

mor 

Récit VASCO 

Chedicon ma. i? . . Morir mo mor 

mor 

moT 

mor 

Récit 

sepolto nel mìo tr i . onto senza che nulla resti onde il mio nome vada so 

r 53130 r 

( a i s a c r i f i c a t o r i ) 

_ tor - ni a l ia mia 

cres• 

s'av-vp 

<; 5 3 4 3 0 

_ v e c h e i sogni m i e i g ià 



Va ci - tor p i a n o uc - c i - s o qui 

ma sia s a l - v o a me l'o - nor ! ctfio tornialmen, ct f io dica 

n ier nonv è p ietà per lo a t r a , n ier 

dolce con es press, 

eoa dolore espriss. 

Cantabile 
sostenuto 



ffi^y i 
. c l 

" r u u 

ie la mia me _ 

1 p - T - r - n " 

P 7 ' T ^ I U 
mo.ria vo . 1er 

—¡ r r V r i — - — 

U ittiW 
strng. ge . r e co _ 

!• m m ? E g ài 

I r y ^ C J l 

J r i ' i- i 

liu2.-k.L-.-

J J ) 7 L O L F -

í L» Wrfj 

i r m 
crt 

LS y j 

iS. 

h p • K j ' ' - p 7 * j 

, poco -rail. m_ _ 

f r W t f 1 
m r * » ' u - r L - T 

ba.stin i mici 

M k i , i r - r ^ 

r p ' r 'i 

» • i 

V y V 
ta . te la mia glo . . . 

rtftRjM 
W ' H j j ¿ j g j r 

« > : , U | P f = 

J J 7 i J 1 

I col canto 
, b h i i J 

i r r T r - - F *¡ 

a Tempo 

P 

- r i a ah! 

Tenori j> t ( f r a di l o r o ) 

J" j J - , b ^ J J) 
tutJii mar.tir cheil fn.ror vostroac. 

Non v'è pie . tà 

Bassi II ti ( f r a di l o r o ) •w^ÈÊÊm i 
Non v'è pie . tà 

Bassi III i f r a di l o r o ) 

Non v'è pie _ tà 

J = 100 - -
a Tempo - • 

non v 'è pie . 

me mi _ nore crndel - ta 

non pie _ 



2 9 6 
All?con moto. ( J = 446) 

a t e i 
. ta . 

r 

Per_ che l a m i a me . m o r i a v o . l e r 

L M ^ P P 'in y f F F t lP P 'ip i Ü 
tí 

3?onv'e p i e . t à per lo s t r a . n i e r non v'è p i e . t à per lo stra 

Uon v'è p i e . t à p e r l o s t r a _ n i e r non v'è p i e . t à per lo atra 

h 

s t r u g g e r e co _ s ì ? 
f-F 

E b . 
> Cn 

_ mer per lo- s tranier non v ' e p i e t à non v ' e . 

> O 

p e r l o stra - n i er non v ' è p i e t à non v ' è . 

. b e n , s i mora da c r i s t i a n i a for te . Mio D i o ^ m'accog;l i ne l sen ah! an. 

S E L I K A ( S e g u i t a da N e l u s k o , d a l Gr.- B r a m i n o e da fatta la 

" ( T u t t i a l z a n o l e a r m i e f a n n o p e r u c c i d e r e Vasco: 
Tenori. a u a v o c e d i S e l i k a t u t t i s ' a r r e s t a n o ) 

dee mo 
Batti 

a - v i t o c 
Bassi 

Allegro. 

_ diam! 

Dee mor ir 

VASCO. 

A r r e s t a t e ! 



S C E N A 

( S e l i k a d i s c e n d e r a p i d a m e n t e 
d i r i t i r a r s i . ) 

l a s c a l i n a t a e d ' n n g e s t o o r d i n a a i s a c r i f i c a t o r i 

T A S C O 

Tï E L U S I L O ( p i a n o a S e l i k a ) 
6 r . B R A H I WO ( f o r t e ) 

E sottrarlo a l l a morte ancor Tor _ r e s t i ? S f idar 

nier 

Allegro ( 

r a - l o ? 
Tenori 

m o r t e a g l i s t ra_n ier . 

morte a g l i s tranier , e di morte a g l i s t ran ier , 

j? stacci 

55430 

fino alle donne 

Brama,e di B r a . ma vo . 1er! sì? 

Brama,è di Bra .ma v o - l e r ! sì! > 

Becit 

T r e m 

m o r . te: 

Perisca lo stranier! 

s 534.10 e 

lunga pausa 



S E L I R A Lentamente 
(sot to vece a Tasco) /» 

se qne8t ' u o . m o s tranier non fos _ s e ? 
- (marav ig l i a to ) V A S C O 

Che vuoi d i r ? 

coi canto 

ai Sacerdoti) a piacere 

ce.di di 

a piacere 
SELIKA 

È se il d e . s t in con nodi e . t e m i , c h e sc iog l i er non si 

che mai di - ce? ponno , 

ere*. 

SELIKA 

vostra so . vra _ na 

( most rando Vasco) 

sch ia _ va in ter 

( a Nelusko) 

E l a mia man 

a 63f30 a 



rivolta a tutti 

Ei Io dee g inrar 
vivamente 

Ei lo dee giurar 
vivamente 

staec 

( a o n cenilo de. Gran Bramino nn sacerdote « a pre-ero » l i te . .acro „ cu, prima Se,*. — P- ta to foramen,. 

t SUSO r 

G.BR A H , * > « • « » < « 
3 

ai p i e . d i dell''aitar 

Ei lo dee giurar 
vivamente 

Ei lo dee giurar 



5 0 4 

quasi parlato 

N e l u s k o e o i i f u s o Incer to 

P cantabile e sostenuto 

NBLUS&O 

- t a l , i o s t e s . s o l ' a . v r ò d a t a i n h r a c - ciò a l mio, a l m i o r i v a l i 

Tenori 

• ( s o r p r e s i p a r l a n d o f r a d i l o r o ) 
Bassi f» 

(J — io) 
A N D A N T E 

C A N T A B I L E 

Io - c e r t o , c o n - f a _ s o N e - I u s k o 

(J-7Î) 

va _ 

C A V A T I N A 

Averla tanto amata 

( s o l o in d i s p a r t e con voce l a m e n t e v o l e ) 

A _ver _ la tanto a m a t a ; e i n q a e 8 t o d ì fa -

Al/egretto molto mod!0 

n o no 
Soprani 

Un poco meno (¿-63) 9ELIRA ( a ^eluskoi^a 

an t a o dèt VASCO 

1noto 
Lo 8guardo 

L o s g u a r d o com 

L o sguardo c o m m o s s o stacc 

Lo sguardo c o m m o s s o 

L o sguardo c o m m o s s o 
sostenuto 

{* dolce e cantabile 

c o m . m o s - s o 

t e r m i ni i l m i o 

" b r i l l a : 

_ z i o 



la ancor fe . li 

cansa 

qnal cansa teeond*ndo 

men 

le labbra 

gli ar_resta? 

gli a r . r e s t a ? le labbra 

r sa l so r 

nnnsiann so 



- - . _ la poco rit: 

ua poco rit; 
' S è ) 

e non r i spondendo) 

g i ù - . _ra! 

71/ls/ parlato 



Allegro (J = 400) 

pioni . ba! si schiu _ 

Allegro 

ma quelTin. 

s n o s p o . s o e _ g l i e ! 

i 5343u i 

la tanto a _ma _ ta 

Brama Brama 

Brama Brama 

Brama Brama 

cantabile 

p i a n g e n d o 

Ve . der -
cantabile 

Brama, B r a m a , sia lode a t e ! 

r r 1 r r ^ s i 
Brama, Brama, sia lode a t e ! 

Brama, B r a m a , s ia lode a t e ! 
3 3 3 sostenuto cantabile 



Lo -de a te Lo.de ate 

Lo.de a te Lo.de a te 

E i t ^ ^ E F p r \Qf v 
si schiu . _ _ . d a a m e l a tom _ ba: ed 

Lo.de a te Lo-de a te 

crudel fe _ . r i . 

MI 
con dolore 

di eni non a? _ vi e . 

(Neluiko parte rapidamente) 

sol io l'ho da . ta in braccio al mio ri .vai! . , almi _ . -

. va i ! . . . per te, o Va . sco, goai per te, per 

•F . i w k k v. 

Farri . da amor: re .gna su noi b e . a . tao _ gnor! 

iTS . 

É = É 

Farri - daamor: r e . g n a su noi b e . a . t a o . gnor! 

V'arri . daamor: r e - g n a su noi b e . a . tao . gnor! 



SCENA ED I N V O C A Z I O N E 

( a v a n z a n d o s i i n m e z z o a t u t t i m a e s t o s a m e n t e ) 
s'invo 

6BAI* BRASINO 

vo . ce. 
Moderato (J-80) 

Recitativo 
( i n o l t r a n d o l e i s e r i s l o . 

si c a n . tin gl ' inni che la man di Brama sco l .p i sn qne.ste 

I Nn.mi dell I n . d o . s t a n . di cni segniam le l egg i voglion che il sacro 

n i e h e t o n o s u l l e p a r e t i d e l T e m p i o ) lentamente ( t u t t i t ' i n g i n o c c h i a n o ) 

0 p o . p o _ lo ti prostrai Andante 

movimento della 
leena seguente. ben marcato 

nodo in altro snol gin . rato innan .z i a n o . s t r i aLtar s i a c o n s a . e r a 

Andante e Maestoso 

fT -P « Tempo 

Si tah 
S E L : ( s o t t o v o c e a T a s c o c h e s i t u r b a ) G . B B A H Recit. 

Bassi 
Non te . mer! Pria d andar e n . t r o q u e l 

Molto Moderato ( 
a
 6 0 ) 7®» Andante e maestoso 

Recit, sempr^f* 

53430 93130 1 



g l o . r i a a vo _ i ! 

ben marcato 

. f i n , inci l i l a v i _ v a f i a m m a a r . d e del sol. Rende . te grazia a Brama che vi 

0 spo_si ,a voi que.sto f i l . tro di _ 

largamente 

g l o . r i a a vo _ i ! 

g l o . r i a a v o . i ! 

(chiamando .a se in torno Sel ika e Vasco, dando loro una copps) 

_ n o . Il Dio d'amor 

( e n t r a n o due Sacerdot i po r t ando del le c o p p e , 
il popolo r e s t a s e m p r e in g i n o c c h i o ) 



^ offrendo le coppa a Tasco ) 

Yisnu, Brama -

gloria a vt)i Visno Brama 

Shah gloria a voi Visnu Brama 

Sivàh Visnu uria a voi Biama 

( a V a s c o a S t - l i Ka ) 

quand ei morrà, of . _ frir sa . prai la vita. Sommessi qui prega 

0 J -
b e . _ _ ne 

1 , T — 
_ _ -d ir . 

m—^ 7 1 — t -
be_ _ _ne 
r —F-

f ; i 
- - - d i r . . 

j 

V 1 — 
b e . 

H 
-dir . 

, „ q 

] 

f ^í ̂ -? Ff ? 

• 

• 

— r - J T j j ^ u -

T - - ' [ ' = 
4a eret: molto torteaoto 

T Í i V — í * 

A . • tá^m ! 

=+ 
. i , , - , , , 

g i 1 

- L Ì - i = 1 

noi ne andiamo all'al-tar ai nostri sommi De-i gl 'inni a cantar. 
i y . I f ^ 

ì 
• i rt 

= J0y--A—® 

-Hi 1 1rr 

r f e rit: f . 

"7—é * 3* 

r - > 

ri 
¿3 i Ì J 

^ = 0 



( Vasco r i m a n e asso r to in p rofonde m e d i t a z i o n i . ) 
( S e l i k a avvicinandosi a lui e parlandogli sotto v o r e . ) 

V 11 gran B r a m i n o , i sacerdoti e t u t to il popolo Tanno 
so lennemente in process ione al Tempio é i B r a m a . ) 

marcato 

SELIKA fnasi parlato 

VASCO ^ PASCEI di Don Pedro si spezzò. ^ quaJ¡ pa r l a t0 Ognun ETF era con lui si truci 

cantabile 

( S e l i k a e o r r e verso 1< s c e n e a vedere 
se 0 co r t egg io è s c o m p a r s o ) 

string- in poco 

cres. di piò 

A L L E G R O 

M O L T O A G I T A T O 

(J =100) 

un tal solen . ne gin ro non costrin - ge che 

S C E N A E DUETTO 

Di te più bella immagine 

h S 3130 K 



( Va seo r i m a n e asso r to in p rofonde m e d i t a z i o n i . ) 
( S e l i k a a%vicinandosi a lui e parlandogli sotto v o r e . ) 

V 11 gran B r a m i n o , i sacerdoti e t u t to il popolo Tanno 
so lennemente in process ione al Tempio é i B r a m a . ) 

marcato 

SELIKA fnasi parlato 

VASOO ^ pascei di Don Pedro si spezzò. ^ quaJ¡ pa r / a t0 Ognun etf era con lui si truci 

cantabile 

( S e l i k a e o r r e verso 1< s c e n e a Tedere 
se 0 co r t egg io è s c o m p a r s o ) 

string- in poco 

cres. di piò 

A L L E G R O 

M O L T O A G I T A T O 

(J =100) 

un tal solen . ne gin ro non costrin - ge che 

S C E N A E DUETTO 

Di te più bella immagine 

h S 3 1 3 0 K 



m e J ma lo sposo,qual sia, l i _ bero rende e sol s ignor e -

Da do-man, anzi da questa s e _ ra , può forse 6ulla mia pi _ 

- r o - g a , ragg iungendo i suoi f i d i , f u g _ g i r da que-s t i l i _ d i 

con roce soffocata vvu 'UH- 0WfUkll*0 — - , 
0 . _ , ^ " 

i u i scopert i pr ima e '*>noui _ s ta t i . 

(S'odonodal tempio 
i canti religiosi) 

cresi 

e 'ñonqui _ stat i . 

n 55150 

e.stasi m'innonda di 0 
sofferti 6pasi.mi 

TASCO ( f r a se commosso) 
( Il g ran Bramino e tut to il c o r t e g g i o in process ione 
escono dal la cappella per en t ra re in quella di I T i s n ù . ) 



8EL: (dopo passato» corteggio) Largamente 

sento agi _ ta - to il cor. 

E & Ö E 
* # J 3 : 

v 3 9 % 

Eb - ben, fng-gi da melon 
Bee it: quasi in tempo 

eres: 

f 

ol la tua elo . ria; i m e la . scia il do J o 

VASCO 

_ta . no, era _ del, colla tua glo . r i a ; i m e la . scia il do J o r . A te,re. 

AllÜ0mod!° (J.-80) SEL: eoa dolore 

Ah,dunque tn non sai 

AUÌtomodf° 

dolce 

r j ' ^ J ' l S D Q 
cheamai;sof_fr ir si può 

cantabile 

Fecit. 

p f r l t p e i e 
in s e g r e - t o , t a _ ce C h e a . 8 c o l - t o ! p e r t a n t o 

Bec i t . 

Mod: tristamente 
a Tempo 

tempoqual error fu il m i . o L Q n e s t ' a . m o r che temevi ad i . a v e . l a r ? 

animando un poco 

n o , n o ! non bes tem il d i sprezzo 

Becit 

T 7 ? 

5 3 1 3 0 



con passione 

miar: 
Ali?con moto (J -80 

Di te più bella imma - gine 

brillante 

come del eie _ lo nn 

Lo stesso movimento 

sem _ pre ti contem . pia _ i . . . del guardo tuo fatai il divo 
x 

animato sempre pia 

raute ardor al 
affrett. un poco 

f molto crea 

V 55150 

non e non 

accel. e eres. 

co! canto ¿ 

Larghetto SEL. tristamente e 

non non 

cantabile 

t a - l e ! non m'hai venduta f o r . s e a l - l a r i v a - l e ? 

r t j r - f r ^ 
E r r o r fa -

55150 



do] ri se-

mi pros tro ai vo _ stri p i e . . . o mia Se 
cantabile 

ton trasporto 
Allegro S E I . ( f u o r i di s e a u a s i p a r l a t o ) 

1 tìnga' 
pausa Che! 

a piacere 

Ali? moderato 0 = 80) 

reg . ge a m a n pen . s i e r 

l 53130 L 

M t i f 
dim. 

3 2 9 

- can to sarà un so gno di -. . _ pia - cer ! 

Gaudioimprovri . so , 

s N I 1 r—I - f c 

supremo 

zm m 
- te le gioje del pa _ ra - di - so mi 6on serba - te s o _ \ r a i I t u o 

> 

filfli 

Ü 
^ dolce 

1 ^ 

r r 
m m j 3 

I P 
dolci ss: 



m t -

i u o i ; l ' a m o r è vi . > t a ! 

W y J ' kXl u 
l ' a m o r è v i - - ta ! ah s i ? 

mm m 

F4* FI* 

JI » » » • ' F R >'<"< TN IU O IA «» UN/ I II V / — -«S. 

r i j - r j Q O — con entusiasmo 

vi - ta ! 0 tra - spor - t o , o dol - ce m -

^ FF 
£ • r r T ^ 

ì é h é 

0 tra 

( ¿ « 1 0 0 ) J. 
spor . to, o dol - ce in -

i r if f f f s f 

j t r r I h 1 f 1 ' r f f l ^ 

E t 

f f 

3 3 E 

v i . t a a t e dac _ can . to sarà on so 

v i _ t a a t e dac . can _ to sarà nn so g n o , n n so 

And f sostenuto (J-60) 

Lo stesso tempo 

poco 

r salso r 



i n . n a n . z i al mio 

t u t _ t o , a n . co del s o w e n i r di 

r. 53430 >• r 

N'a.Trai tu la for ^ ua poco rail dim. 

cuo tra$n<,rtn 
SBL. riflettcndo 



presso a te , 

a Tempo 

con aria diffidante 

p r e s s o >a scor 

Con agitatione ' tempre crescente 

Animando an poco 

scor 

5 3 1 3 0 

Io ti sarò fe - del ! 

I. Tempo portando la voce 

0 tra 
portando la roee 

spor - to,o dol - ce in - can - t o , cai n o n 

spor - to,o dol - ce in - can - t o , cui non 



(con t e n e r e « » ) 

_ cer! 
Cantabile sostenuto dolce 

reg _ ge aman pen _ sier. d'ac _ 

k a , n o n sa . 

VAS . ( c o n t e n e r e z z a ) 



portando la roce 

1 J I p ^ F 
2 2 I 

1 1 pa - ra . d i s o dei b a . ci tuo . \ y dei ba - ci 
portando la ror.e 

eres 

¡¡y » i 1 5 S 
II. pa . ra . d i so dei baci tuo . i , dei i>a_ci 

- £ 

L ^ i 

F P ^ 
LL \ 

p p 

m • ë S 

rail, e dirn. a poeo a poco 

a • a % ^ 1 ^ V.' L tuo i . . . l'a . m o r è v i . ta , è . vi . ta 

1 - | i J J ) v -

t u o i . . . ^ Ta _ m o r è v i . ta , è . vi - ta . 

8 -

PP 
y t . 

P e d . 

P e d 

J y y j ^ 
ê 5 ; H -

c o n c e . d i a lor f e l i - c i t a . 

F I N A L E IV. 

C O B O D A N Z A T O 

ANDANTINO 
MAESTOSO. 

tremenda al lo spergiuro, 

Gran BRAMILO 

Il tempio di S irà à si tehiude, il grao Bramino e il corteggio sortono, il Sacerdote 
stende le mani in segno di benedi*ione sopra Pasco e Selika, 

vina trinità d^nuovi sposi congiungi i cor, 

n trattenuto 



portando ¡a roce 

1 J I p ^ F 
2 2 I 

1 1 pa - ra . d i s o dei b a . ci tuo . i , dei ba - ci 
portando la roce 

eres 

¡¡y » i 1 5 S 
II. pa . ra . d i so dei baci tuo . i , dei , i , a . c i 

- £ 

L ^ i 

F P ^ 
LL \ 

p p 

m • ë S 

rail, e dirn. a poeo a poco 

a • a % ^ 1 ^ V.' L tuo i . . . l'a . m o r è v i . ta , è . vi . ta 

i y - | i J J)v -
t u o i . . . ^ l'a _ m o r è v i . ta , è . vi - ta . 

8 -

pp 
y t . 

P e d . 

P e d 

J y y j ^ 
ê 5 ; H -

c o n c e . d i a lor f e l i - c i t a . 

F I N A L E IV. 

C O B O D A N Z A T O 

ANDANTINO 
MAESTOSO. 

tremenda al lo spergiuro, 

Gran BRAMILO 

Il tempio di S irà à si schiude, il grao Bramino e il corteggio sortono, il Sacerdote 
stende le mani in segno di benedinione sopra Fasto e Selika. 

vina trinità d^nuovi sposi congiungi i cor, 

n trattenuto 



il corteggio si disperde, le donne circondano Seliia e portino delle resti e dei gioielli per la toaL 
lette della maritala. 

Med?° movimento 144) 

Med™0 movimento 96) 

I I « S o p r a n i 

Leggero e staccato 

dolce e staccato 

Leg . già . _ dri 

de dolci amanti v 'a lJ i e t i il ben, 

I . S o p r a n i 

ìantano d inDanti Selika nel mentre està fa la sua toalctta: le 
ballerine devono mostrare di battere delle piccole campanelle 
che hanno tra le mani) 

ALLEGÒ0GRAZIOSO (J 88 ) 

aure o l e z z a n t i , 

dolce e staeeato 



fior, a' So . ro a nior a 

ntl vo.stro sen, Del vo 

Letaernuente e stàccatt 

i à l t frrx, 
flyv 1 ' — J >' * — ^ — « » 

sen,leggiadri fior, a'Ioro a _mor a j i l porge_te nel vostro 6eu, leggiadri f ior, a' loro a _ 

leg _ già . dri 
4 A 

Sostenuto. 

£ 



Un poco più lento. 
(da lon tano f r a le scene j 

mai reso 

(di den t ro da lontano) 

Un poco più lento 

non ti vedrò mai 

questo d'Inez è il l a . m e n . t o 
eres. 

o m'in. 

non ti vedrò mai 

n o n ti vedrò mai 

53130 

a h i - m e , a h i m è ! 

(Vasco si slancia in cerca del la voce ; in ques to m o m e n t o 
le ba l le r ine gl i mos t r ano Sel ika chc l ' a spe t t a ) dolre staccato 

Piante s e . g r e t e 

a h i . m e , ahimè! 

ahi. me, ahimè! 11 Tempo 

n e l vo . s tro gen nel 

Ì 53130 i 

a . si i p o r g e . t e vo . atro 



seu leg .gia .dri f ior a* lo_ro a . nior q . s i l por .ge _ te nel >o_stro 

(Altre ballerine sttàseiuauo Vasco verso Stlika,ein questo mon.ei.to si dirige verso l'alar lamette 
•>mistra sotto li volte di Ciespo chiuse dai veli delle bajadère.) 

sen, l eg .g ia .dr i f ior a* l o . r o a . m o r . _ a . s i i p o r . g e _ te nel vo. stro 

K 53130 K 

Più tento 
„ I R E 2 Une* in granaiontananza ) 

u - *rir [f'p gir-
Ad _ dio,ter_ra na . ti . v a . . . 

sen 
( p i ò l o n t a n o ) a . . sii 

Ad"r 

por -

l i 

Ad^T 

- dio! 

U j i mm 
- di.,!.™ . If Tempo 

t L l * 

- y t 

n 
dfuj. sempre 

'wUj r p P p r p p P p ' J * 1 * J i*j *|j i 
. mor a .s i i porge . te nel vostro sen nel vo . s t r o sen nel vo . stro 

V 

f J J P p I J » » J l ^ j t J l i J ^ M 
. ge - te nel vo _ stro sen 

a £ 
f i i A t i 

nel vo . stro 6en nel 

dim. sempre 

stro 

fr-
3 E l 



A T T O Q U I N T O 

I G I A R D I N I D E L L A R E C I Ñ A 

P R E L U D I O E R E C I T A T I V O 

(J = 8 0 ) 

A L L E G R O 

M O D E H A T O 

S E L ' K A 
( Inez in mezzo ai s o l d a t i ) 

^ > 

a Tempo Modi" 
Recit. 

Cielo! sarebbe ver? che! Vasco i -

I e TÌJIJ i 
f p Recit. 

M 

- V V * ^ n ^ / 
- s t e s s o . . . da lui tra _ di -

" y * • " - » i 
S 

a Tempo /(forf?" 
a . di - ta ed ingan . na . ta? . . In . grato! questi i suoi giuri 

che s'allontani sull i _ stante l i . r a . che frenar ncu so 

Lento 

di lui, p i e . 

(accorgeudori liiez-

(sema dar retta, immersa ut'suoi turbidi pensieri) 



o per quale arti _ fi.zio il perfido qui sta _ va,quista>áaccíln_to a mento 

P e d . 

to pa.le.saa me. Perqua.le tra .di . 

dolce. 

P. 53130 K 

r 
( • = 7 6 ) 

A N D A N T I N O 

Q U A S I A L L " 0 

DUETTO 
In pria che la vendetta 

tanto ei t a tanto ti t a _ aia au.cor e meDte 

Più Lento 

col cauto 
dolce esprcss 

E com . 

K 53130 K 

S E L . eres, (con d i s p e t t o ) 

I N E Z . 



ahimè! ei ni abb an _dona, e i s p o s o a > o i m ? ^ 7 i £ 
sposo a voi mi fuggi 

cou disperazioue) 

là e pur sepipresein _ pree i t a 1 me 

col canto 
I N E Z 

se ha tal de nnanzi a 

Con grande anima 

tutto il fu _ ror 
AHI molto agitato 

sola mia p ie_ce è 
ben ne' a>e_ tei l diit . toedio f i m . p ì o . ro ai vostri pjè ! 

que - sta ed io I ini Quau _ do spe . r a n j za 
rail, un poco. 

cren, motto striug: poro a poro 

al mond»più non re _ 6ta a troncar i mártir 

eres, molto 

a troncar i mar . tir guerra in sen, mi tan guerra in 

ri _ t^ecco _ >i il sen. 

rail: e d»¡re 



(cadendo in ginocchio) affrett 

sempre 

SEL.(da se) ( s inghiozzando) ^ Andantino ( 
( a Sc l iha ) 

cres 

dolce col cauto 

( c o n d i s p e r a z i o n e ) Andante maestoso ( 

Sostenuto 

miei mártir! 

io ne compran - go miei mártir 

rt-lre 

mio segre - to or v'ho sve - l a - t e , la mor _ te è sol 

ï j Î j J ' .f-J'J'l 
que.sti son i mie.i mar . tir ! per - che do . vrei cru.de! pu _ 

eres. 
ft rail: poco. 

. s i r è sol . ' H mio desir L - è sol il mio desir i r , la morte è il mio de . 

imËmÊSÊÊÈtmm 
^rit - percb¿ düYrei puDir' perctóJ^pu-

a tempo. 



Lo ut esso tempo 

D odio a un 

pro_vinelcoï a co _ ini nel pensar?. irei 

Lo stesso tempo 

a ngypMf . r îppp i^ r 
Ghe strazio mi dà,qnal mai no no non ebbi e 

Lo stesso movimento 

6 5 4 3 0 

tali, on poco 

col cauto 

SST 

jjÉÉI m m F. P ^ 
V w ypiCJpfrr- ^ 

t t ì s 

Ob questi son.., i miei mar tir. 
_ a K-

11 

^ 
Oh 

"»t' •* 

é> m V—| 
qnesti son.... i 

e g F F î 

1 q ^ 4 

> 

h» r — r — 

nsJèJL—„ 

i7' T 

dim. 
. f - . L ' m •—p * : «r 

_Z » p * 
[HT 

• 

-«H h • i "t ̂  V 

dim. i 
mio s egre _ to or v'ho sve _la _to. ah.. 

.! 1>- L - f - - ' - L - " 

^ m 
il vostro cor sia vendi, ca _to, la mor.teè sol il mio de 

> P 

8 

. ga -to. mè ! per. che do - vrei ero„ del pn -

6 »3430 e 



sir e sol il mio desir la morte è i l mio de . s ir 

iiir perche do\Tei punir perchè dovrei pu _nir 

a Tempo poco rati. 

•p col canto 

il mio de 

- s ir il mio de _ sir il vo _ stro cor sia ven _ di_ca -

dovrei punir 

And!e con moto 
a Tempo y k 

r e s p i n g e 
riflettendo Recit, 

l i c e avrei dato la v i ' t a ? m a , ¿e per s u o b e n , f u g g i r p o t e s s i ? 

to, l a morte è so l il m i o d e . s i r , l a m o r t e è so l i l mio de 
eres. 

vrei c r u 

Recit, 
O 

hecit. 

E b b e n , s o v r a a m b i - d u e l ' i r a t u - a 

calorosaqjente 

Recit. 



da noi ta . l i ri - torte franger sol può la 

Lento 

morte . Ei la rimpiange _rà!. . eter _ no il mio d o . l o r sarà! ahimè ahimè" ahi 

eres f citrato 

bisso o r . r i 

Alimolto modi0 

n a n z i a 

564 

t> il mio core incer - - to uou lo sfog?irà? non lo sfug_gi -

' N f H S S W 
I N E S . f vibrato 

e i l mio eoreiucer -
£ 

. to non lo sfuggirà 

e il mio core incer to non lo s fuggirà 



non. 

n o n 

dolce 

Ali? moderato 
cantabile appassionato 

ni _ sca l a m i a pe 

cantabile 

l a m i a pe 

aliar g. dolce con espress I N E Z 

s t e r r a i Fi mia 

a Tempo allarg. sostenuto e cantabile 

53130 

j H t f - h r ». -r r-

pe . - na, si spez _ zi la ca te - - n a . . . 

eres. 

si spezzi la 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ( ^ ^ rail, poco a poco 

ca te n a , il ciel mi soster - r a í gran Dio 
rail, poco a poco 

si spez - - zi Ia c a . t e _ na , fi ni - sea 

si spez - - zi la c a . t e - n a , f i ni - sca 

6 53130 i 



a Tempo acce!, un poco 

la mia pe 

la mia pe 

morendo 

53130 

R E C I T A T I V O 

A L L E G R O 

C O N S P I R I T O 

(Melnsko e n t r a s e g u i t o t^a a l c u n i 

L „ , ^ • . a m E m 
so lda t i e d e t t i ) 

S E L . (m soldat i i nd i cando Inez) Ree. 
(1 soldat i eondncono via Inez) 

y T r | te que .sta don.n^ 

a t è i 
Scor.ta - fe que. sta d o n . n ^ — ^ J ^ s T 

¿MPfft« 
Ree. 

>-

3 . j I 

3 

Ali0, molto 

(a Welnsko) R e e -

• . ^ r > « p i j g 

E tu lungi di qui Vasco con-

m 
Ree. 

WEL.(sorpreso) „ e u . ^ a u r y i r o u y 8 E L . _ _ _ "t— 

M 4 - — - M ' i I l ì [ r ' t ^ ^ T ^ 

V ' ' . a d> m t>: — An a -
.dn.cil Con le - i' Si, tutti e dn.e: 

> — 

•annee li guida en. 



a Tempo acce!, un poco 

la mia pe 

la mia pe 

morendo 

53130 

R E C I T A T I V O 

A L L E G R O 

C O N S P I R I T O 

(Melnsko entra seguito tja alcuni 

L „ , ^ • . a m E m 
soldati e de t t i ) 

SEL. (m soldati indicando Inez) Ree. 
(i soldati eondncono via Inez) 

y T r | 

te que . s t a don-n^ 

a t è i 
Scor.ta - f e q u e . sta d o n . i i ^ — ^ J ^ s T 

¿MPfft« 
Ree. 

>-

3 . j I 
3 

Ammollo 

(a Welqsko) R e e -
• . ^ r> « p i j g 

E tu l u n g i di qui Vasco con-

m 
Ree. 

NEL.(sorpreso) u t " "»y 8EL. ___ _ — x— 

M . ^ M i l I, h - ' f - F ^ ^ g f y t ti 0 m yf- 7 —* I " * . 

v ' ' . a o> i — An a-
. d n . c i l Con le - i ' S i , tutti e d u . e : 

> — 

• a n n e e li guida e n . 



(congioja malcelata) 
• i N I L . SEL. thtzihtjTj^ r i ^ i i 

-trambi su quel legno che ancor si vede in mar. 0 cieli E 

po_i.... ascolta ben!.. Allor che lo ve _ dra.i pressoapar 

i " i j J i f l f l 
m m 

a wm 
m 

( g l i r ime t t e a n f o g l i o ) 

s < r t 3 = 5 

.tir, gli dà codesto foglio... ma non prima, m'in. 

Ali? non troppo ( J=88 ) NEL. con gioja (con tenerezza) 

fi'.l U , - I f f f l j l t I l ' l ' Í M n i l , ; „ | 
.tendi! Senza te . mer lo affida alla mi& ma. .no. Un 

m i m 
crei. 

77 

ti* 
5 

1 -0-

che tronca i miei mar 

na, ti renale 

('che oon aver« ascoltato, seguendo 
> il corso de' suoi peusierl \ pnce ra 11 

la potenza e la glo Recit 

Moderato 

sempre 

53130 



5 6 8 

sostenuto •F tram 

dopo gli accordi 
> (con t e r r o r e ) 

i 

Andante sostenuto 
h 

mar. Io mi sento agghiacciar!... Là, tisowien, l'ombra fatai sesten .de del 

Allegro ( J = 1 0 0 ) 

ne. romanzanil.Io, dell' arbor del.la morte. Il sò. Sventnra all'impru 

5 6 9 

po _ - co ei prò - va voluttà ce . le - sf i— fai .la _ - «eilla-si « 

/ V t i ^ \ f f ftp \ f —P" ¥ r V ff r I 
* I * y ..I r » 11 

. o n , so .gno fa _ ta _ le! che dal de.lirioalla mor.te conda - ce. 

' ' * mi * * 
* — ^ 

f s i _ 

W 

* SEL. K Reeit. o k K . 

Uso.... ma iIvastoo.cea.no di là veder, si può... e questo so ma ilvastoo.cea.no di là veder, si può... e questo solo 

( J fe lusko s o r t e dal la d r i t t a , Se l ika r i e n t r a ne l p a l a g i o ) 

VO. 

Andante ( J = 6 5 ) 



GRAN SCENA FINALE 

Già Vodio m'abbandona 

lor, odo il fiotto rog.gir., torbido ed a _gita_to ahimè, come il mio cor, La acena cangia,e rappresenta an promontorio domina il ma. e. Un albero occupa 
il metto dell» scena. 

A N D A N T I N O sostenuto assai 
C A N T A B I L E 

(Ella s'avanza verso l ' a l b e r o ) dolce 

Alimoito moderato ( J = 69 ) 

eres 
comeasi 

eres, 
col cento 

Iti'0 moderato dolce 

S e l i k a s ' a v a n z a l e n t a m e n t e 

io vengo a 

mor 

lentamente a mezza roce 

che l'ombra tn_ a ter, ri. bile e Di qui si vede il mar, im-menso, intenni-nato 
quas i a m i s u r a ) Beeit 

5 i l 50 55150 b 



And*sostenuto quasi ìarg Cantabile </o/ee 

l'ombrar del.l'a.?el. ^ Già l'o.dio m'abban-

do _ na, è disarmato il cor o Vasco,ti per _ do 110, addio fatai a 

t p p p 
o Vasco,è di.sar.mato il mor 

eres 

morendo 

53130 

spo.sa DO _ 

(Accogliendo i fiori ebe cadono dai rami dell'albero) 

AndTtruasi All?°(J-69, 



A tempo molto mod to 

.sporta e poscia in lungo sonno ci fa queti as_so _ pii ; 

Allegretto • 

R 53130 R 

Cantabile. 

Cantabile 

atring, ancora an poco nemici sensi smar. 

qual nuovo m en 

Quai ce_Ie_ sti con _ cen - ti!. 

egl i è un prod i qua _ le splendor!.. 

Andante ( J «= 60 ) 



- gli oc _ chi miei si schiude la ce - le.ste di _ 1110 

LJUT L J wm 
raggian_te 6ol suo tro.no io veggo...è 

— \ t 5 * 

m 
E 

i m i a 

JU— h. h L . . r « - - . " 7 7 " ^ — h 

des. so, è des_ so, è il Di 

•i, •„*•.— 'irff.. =3 

r 1/ 
_ o su . 

Ìf 

M s ' 
prf _ mo 

tffr^ ri » —e 

— i 

- £ 

V e 

\ 
p ¿s ¿ss 2 ss 

7—y r • / 

£ — Ĵ -f-
•d-^y H 

ÉÉÉ E gp p-1' ir p 

f 

des _ so, è des _ so, è il Di . o su _ pi e - moi. 

s t ¿ i 

B a s s i 

Lo slesso movimento 

Lo sf esso movimento. 
Bop; 1! 

^ (a bocci» chiusa) 



Allegretto mólto mod dolce stacc 

Su bianca nu_vo_let_ta un 

Allegretto molto modf.° ( J - 80 ) leggeriss. 

legato stacc. 

di crislal. D'ur _ ri leggiadro stuolo a cigno là m'aspetta su car . ro 

53130 





_ ta... su bianca n u . v o . 

affrrti. 



(Se l ika addormentandosi cade ai piedi d e l l ' a l b e r o ) 

F I N A L E U L T I M O 

A L L E G R O 

M O D E R A T O 

NELU8R.O (accor rendo) 

NEL. 

PwL 

(vedendola a t e r r a ) 



(Se l ika addormentandosi cade ai piedi d e l l ' a l b e r o ) 

F I N A L E U L T I M O 

A L L E G R O 

M O D E R A T O 

NELU8R.O (accor rendo) 

NEL. 

P»«L 

(vedendola a t e r r a ) 



ne _ ri spir.t i ai c a r . m i , da questi f i or i . n e - b r i 

. ta or d o r m i . 

dolce e cantabile 

Andquasi All' 

muo - - va il mio s o s p i r i Fe . d e - le ancor al 



o h i m è ! 

Récit All0, moderato spaventato 

a g g h i a c f redda 0 c i e l t la sua m a n o e o h i m è 

Recit poco rail 

e la mor - t e ! e la m o r - t e 1 

dolce 

53130 

Ànd.°° quasi Ali ( vpirs) 

no, per me non v 'ha p iù bella sorte dolclss 

le scene in lontananza) 

quasi 

dolce 

a 5313A n 



d 'a.raor mo - ri mor. 

d ' a . m o r mo - rt mor. 

d ' a . m o r mo - r i mor. 

mor, 

- mor. 

C A L A L A T E L A 

d 'a. mor mo - r t 

n 53130 n 

d ' a . m o r mo 

d ' a . m o r mo 

d ' a . m o r mo - r i d 'a . 

P I K E D E L L * O P E R 4 

_ mor. 

mor. 

mor. 

. mor. 

m 
_ mor. 




